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IL RAPPORTO AL COMITATO DIRETTIVO DELLA CCIL. 


Il monito di Di Vittorio: 


la votazione del sette giugno impone 
una nuova politica economica e sociale 


Sferzante risposta agli scissionisti sulle provocazioni di Berlino - Le lotte per il conglobamento dei salari, per gli 
aumenti ai pubblici dipendenti, contro la smobilitazione metalmeccanica e tessile, per il miglioramento delle pensioni 


In una atmosfera di parti¬ 
colare solennità si sono aperti 
ieri pomeriggio a Roma, in 
Corso d'Italia, i lavori del Co¬ 
mitato Direttivo deila C-G.I.L. 
Si tratta di un vero parla¬ 
mentino delle forze del lavoro 
• italiano, riunito dopo la gran¬ 
de vittoria popolare del 7 
giugno. La sala delle riunioni 
nella sede confederale è ecce¬ 
zionalmente affollata: oltre ai 
membri del Direttivo sono 
presenti i ségretari delle prin¬ 
cipali Camere del Lavoro e 
Federazioni e ì parlamentari 
sindacalisti della C.G.I.L. 

Alle 18 precise, il sen. Ca- 
sadei, che presiede, apre la 
riunione commemorando con 
voce commossa il sacrifìcio 
eroico dei coniugi Rosenberg 
ed associando la vibrata pro¬ 
testa della C.G.I.L. a quella 
di tutti i lavoratori e degli 
intellettuali italiani. L’assem¬ 
blea si leva in piedi; e torna 
ad alzarsi in raccoglimento al¬ 
lorché viene rievocata la fì- 
gura del dirigente dei lavora¬ 
tori del mare Giuseppe Giu- 
lietti, recentemente scompar¬ 
so. Il Direttivo invia poi un 
fraterno telegramma al com¬ 
pagno Fernando Santi, augu¬ 
randogli pronto ristabilimento 
dalla malattia che lo ha col¬ 
pito. Tra grandi applausi, Ca- 
sadei annuncia quindi la av¬ 
venuta liberazione dal carcere 
del compagno Dante Gorreri, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Parma. Viene sta¬ 
bilito di invitare teiegrafìca- 
mente il compagno Gorreri ad 
intervenire ai lavori del Di¬ 
rettivo. 

Subito dopo ha la parola il 
compagno Di Vittorio per ri¬ 
ferire sul primo punto allo 
o.d.g.: « La politica sociale ed 
economica del Paese nella 
nuova situazione aperta dal 
voto del 7 giugno ». Un grande 
applauso accoglie il segreta¬ 
rio generale della C.G.I.L. al¬ 
lorché si avvicina al micro¬ 
fono. 


ma di tutto e sopratutto sulla 
azione sindacale delle masse. 
Questo, oggi come sempre, é 
l’elemento decisivo. 


Rispetto dolio libertà 


Oggi, anche alcuni gruppi 
reazionari di grandi capitali¬ 
sti riconoscono la necessità di 
fare serie concessioni ai la¬ 
voratori per alieviare le loro 
condizioni di disagio e di mi¬ 
seria. Ma dicono di volerlo 
fare « in funzione anticomu¬ 
nista ». L’anticomunismo altro 
non è se non la secolare ma¬ 
schera ideologica con cui i 
ceti priviiegiati cercano di 
coprire la loro volontà di con¬ 
servare il predominio asso¬ 
luto dello Stato per farne 


strumento di oppressione sui 
lavoratori. Ciò signifìca che i 
pretesi miglioramenti concessi 
ai lavoratori dovrebbero es¬ 
sere accompagnati da misure 
reazionarie e anticostituzio¬ 
nali contro le loro organizza¬ 
zioni. No! esclama con forza 
Di Vittorio: ne.ssun effettivo 
miglioramento è possibile, 
senza l’iniziativa diretta e la 
partecipazione attiva delle 
grandi organizzazioni dei la¬ 
voratori. Il pieno rispetto 
delle libertà sindacali e di 
sciopero è il presupposto in¬ 
sostituibile per ogni miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita delle masse. 

Successivamente, il Segre¬ 
tario generale della C.G.I.L. 
ribadisce la nuova politica 


economica rivendicata dalla 
Confederazione: una politica 
che faccia uscire l’Italia dalla 
depressione, che sviluppi le 
attività industriali ed agrico¬ 
le, industrializzi il Mezzogior¬ 
no, meccanizzi 1’ agricoltura, 
allarghi il mercato interno, 
incrementi gli scambi inter¬ 
nazionali, assorba la disoccu¬ 
pazione in base alle proposte 
del Piano del Lavoro. 

Qui l’oratore introduce una 
vivace polemica col governa¬ 
tore della Banca d’Italia, Me- 
nichella, il quale si è fatto as¬ 
sertore di quella politica di 
immobilismo economico cosi 
cara alla Confìndustria in 
quanto garantisce i più alti 
profìtti ai monopoli. Menlchel- 
la ha asserito che l’anno scor¬ 


so i redditi di lavoro hanno|derurgia, importanti come 
un incremento 


avuto un incremento del 6 
per cento; ma. dopo aver ri¬ 
conosciuto che ciò ha par¬ 
zialmente controbilanciato la 
tendenza depressiva specie 
nell’industria tessile e nelle 
esportazioni, ha sostenuto che 
tale presunto aumento dei 
redditi di lavoro avrebbe pro¬ 
vocato un rialzo dei prezzi e 
peggiorato il deficit della bi¬ 
lancia commerciale, accre¬ 
scendo i pericoli inflazioni¬ 
stici. 

Ciò è assurdo, risponde Di 
Vittorio. In primo luogo non 
si può parlare dì minaccia 
infìazionistica quando una 
parte notevole del potenzia¬ 
le produttivo è inutilizzata, 
in settori decisivi come la si¬ 


li 

settore tessile, alimentare e 
altri. Non sì tratta di ade¬ 
guare la scarsa capacità di 
consumo delle masse alle re¬ 
strizioni imposte dai mono- 
poli alla produzione, ma si 
tratta viceversa di dilatare 
sia il consumo che la pro¬ 
duzione. In secondo luogo, 
l’aumento del « deficit > com¬ 
merciale dipende solo da una 
politica di coihmercio estero 
che subordina le nostre esi¬ 
genze a quelle dell’imperia¬ 
lismo americano. La possibi¬ 
lità di scambi commerciali 
con l’Est europeo esiste, e lo 
dimostrano gli accordi rag¬ 
giunti anche da altri gover- 


(Contlnu» in 8 psg. 8. col.) 


SOLO OLI AMERICANI NON SCONFESSANO IL SANGUINARIO PROVOCATORE! 


Il presidente dell*Assemblea deirONU 


condanna rallentato di Ri alia tregua 


Anche la Francia leva la sua protesta - L’Assemblea riconvocata per esaminare la situazione? 
Radio Pechino chiede agii 8U di assumersi le loro responsabilità per non dilazionare la tregua 


Graadc mMota 


Di Vittorio sottolinea in¬ 
nanzi tutto come il 7 giu¬ 
gno abbia rappresentato una 
avanzata grandiosa delle for¬ 
ze del lavoro, una netta scon¬ 
fitta della politica di reazione 
sociale e di oltranzismo atlan¬ 
tico, una condanna non solo 
della legge-truffa, ma di tutta 
la politica di cui la legge- 
truffa voleva farsi strumento; 
e in particolare delle leggi 
reazionarie già presentate 
dal governo tra cui la legge 
anti-sciopero c anti-sindacale, 
la polivalente, la legge-delega, 
per i dipendenti pubblici, 
ecc. Il 7 giugno è stato anche 
una vittoria della piattaforma 
di sviluppo economico e di 
rinnovamento sociale indicata 
dalla C.G.I.L., una vittoria 
delTunità della classe operaia 
e della sua alleanza con i ceti 
medi. Dieci milioni di voti 
sono andati ai partiti che han¬ 
no incluso nel loro il pro¬ 
gramma della C.G.I.L; e se ad 
essi si aggiungono gli ^trx 
milioni di voti di ispirasàonfe 
socialista e democratica e i 
milioni di votanti per la D.C. 
i quali hanno espresso esigen¬ 
ze sociali collimanti con le no¬ 
stre, ecco che si aprono le più 
ampie possibilità di sviluppo 
per l’unità delle forze del la¬ 
voro e si ha una idea chiara 
della svolta profonda che la 
volontà popolare esige. Oc¬ 
corre tenerne conto: non farlo 
vorrebbe dire operare una 
profonda scissione nel Paese 
e inasprire i rapporti sociali. 

C.G.IX- «Aiede al nuovo 
Parlamento le misure neces¬ 
sarie per soddisfare queste 
profonde esigenze di rinnova¬ 
mento: cessi la guerra fredda 
del governo e del padronato 
contro i lavoratori e la CGIL; 
cessino gli attentati alle li¬ 
bertà costituzionali e in primo 
luogo al diritto di sciopero; 
cessi la disciplina assolutista 
e soffocante nelle fabbriche; 
cessino la discriminazione po¬ 
litica e sindacale e i licenzia¬ 
menti di rappresaglia. A 
questo proposito. Di Vittorio 
annuncia che i deputati ap¬ 
partenenti alla C,G.I.L. pre¬ 
senteranno subito, aH’apertu- 
ra della Camera, una mozio¬ 
ne per la revoca dei provvedi¬ 
menti disciplinari e pecunia- 
ri adottati contro dipendenti 
delle amministrazioni statali 
per fatto di sciopero. 

Ma non biscia illudersi — 
aggiunge Di Vittorio — che il 
Parlamento, pur essendo mi¬ 
gliore del precedente, possa 
soddisfare in pieno le esigenze 
della classe operaia e dei la¬ 
voratori Bisogna contare pri- 


TOKIO, 23. ~ Il Presiden 
te della Assemblea generale 
dell’ONU, Lester Pearson, ha 
condannato oggi con una 
energica nota di protesta lo 
inaudito attentato di Si Man 
Ri all’armistizio in Corea. 

Nel suo messaggio, Pear¬ 
son definisce « estremamente 
grave » la situazione creata 
dal gesto di Si Man Ri, il 
quale «ha violato l’accordo 
concluso tra le due parti il 
18 giugno 1953 ». Il presi¬ 
dente dell’Assemblea ricorda 
a Ri che la tregua « é inte- 



U tN>is SI Man Ri 


resse vitale dell’ONU » e che 
se essa non venisse realizza¬ 
ta, « sarebbe il popolo corea¬ 
no che ne soffrirebbe per pri¬ 
mo e di più ». 

Contemporaneamente allo 
annuncio di questo messag¬ 
gio, continuano a circolare 
con insistenza voci secondo 
le quali Pearson i>otrebbe 
decidere, negli imminenti 
colloqui con il segretario del- 
rONU, Hammarskjoed, di 
proporre la riconvocazione 
deU’Assemblea per esamina¬ 
re la situazione coreana. 

Come è noto, l’Assemblea 
ha votato, prima di aggior¬ 


narsi, una mozione che pi;*- 
vede la riconvocazione nel 
caso che un armistizio in Co¬ 
rea venga raggiunto o che la 
situazione lo renda necessa¬ 
rio. 

Gii americani, secondo di¬ 
verse indicazioni, sarebbero 
contrari alla riconvocazione, 
poiché non vi è dubbio che 
Se essa avesse luogo, le loro 
responsabilità verrebbero de¬ 
nunciate in tutta la loro gra¬ 
vità. 

Cinque giorni sono passa¬ 
ti da quando Si Man Ri ha 
messo in atto, con l’illegale 
sequestro-di oltre 25.000 pri¬ 
gionieri, la più incredibile e 
aperta sfida alle speranze di 
pace del mondo: da allora, 
gli americani non solo non 
sono « riusciti » ad ottenere 
dal loro fantoccio la restitu¬ 
zione dei prigionieri, ma gli 
hanno permesso di attuare 
nuovi sequestri e di enxmcia- 
re impunemente un più gra¬ 
ve. programma di provoca¬ 
zioni. 

E’ quanto rileva, in un suo 


odierno dispaccio, radio Pe¬ 
chino, là quale, dopo aver os¬ 
servato che il complotto di 
Si Man Ri va estendendosi, 
afferma; m La carenza del co 
mando americano, che non ha 
preso alcuna misura tempe¬ 
stiva ed effettiva di fronte 
a queste violazioni, fa sorge¬ 
re seri dubbi sulla volontà 
sincera degli Stati Uniti di 
giungere allo armistìzio ». 

Scandaloso — prosegue la 
radio — è il fatto che « Si 
Man Ri non è stato ancora 
invitato a restituire i prigio¬ 
nieri sequestrati e non si ve¬ 
de alcun segno concreto di 
una azione concreta intesa a 
fronteggiare una situazione 
che diventa ogni giorno più 
seria ». 

Radio Pechino ha poi sot¬ 
tolineato l’urgenza di firma¬ 
re rarmistizio, « poiché ogni 
nuovo indugio significa nuovi 
lutti, nuove rovine e nuove 
sofferenze ». Dopo aver os¬ 
servato che « il governo ame¬ 
ricano sta ancora cercando 
di incoraggiare Ri a sabotare 
rarmistizio garantendogli un 


patto militare bilaterale», ra¬ 
dio Pechinó dice} ’ ■ 

« In questo momento l'at¬ 
tenzione del mondo converge 
su Pan Mun Jon ed attende 
una soddisfacente risposta da 
parte del gen. Clark, ai que¬ 
siti posti dai negoziatori co¬ 
reani relativamente al pro¬ 
blema del rilascio 
La manovra di Si Man Ri 
contro l’armistizio è stata 
condannata oggi perfino da 
esponenti politici sud-corea¬ 
ni. < Inutile e disastrosa > l’ha 
definita l’ex ministro degli 
esteri e leader del partito 
nazionale - democratico Ciò 
Bion-ok, uno degli organiz¬ 
zatori dell’aggressione, men¬ 
tre il dottor Ciop Yong, un 
altro esponente dell’opposi¬ 
zione, l’ha qualificata come 
< irragionevole ». Si Man Ri, 
fornendo una ennesima di¬ 
mostrazione dei suoi metodi, 
ha reagito facendo aggredire 
accoltellare da quattro si¬ 
cari, questa sera stessa. Ciò 
Bion-ok. 

A Seul, Clark ha avmto og¬ 
gi un altro colloquio con Si I 


Man Ri, alla vigilia degli in¬ 
contri che il fantoccio sudi 
sta avrà con 11 sottosegreta¬ 
rio americano per l’Estremo 
Oriente, Robertson. 

Si Man Ri avrebbe posto a 
Clark tre condizioni per la 
firma dello armistizio: 

1) ritiro simultaneo dalla 
Corea dei volontari cinesi e 
del corpo di spedizione; 

2) patto bilaterale tra Seul 
Washington, ossia impegno 

degli Stati Uniti ad appog¬ 
giare militarmente nuovi at¬ 
ti di aggressione alla Corea 
popolare; 

3) libertà di riatprire IC] 
ostilità dopo tre mesi dalla 
prima seduta della conferen¬ 
za politica post-armistiziale. 


GIÀ AMimALl 


MALATI DJ RABBIA 


Un articolo di JEAN PAUL SARTRE 


Riportiamo dal quotidiano 
francese « Liberation », per 
gentile concessione, il seguen¬ 
te articolo di J. P. Sartre: 

a Non so con ohe razza 
di bestie selvagge ho a 
che fare, ma sono convin¬ 
to che sono delle bestie» 
(dichiarazione dell’ awo 
cato dei Rosenberg). 

I Rosenberg sono morti e 


la vita coniinua. Non è quello 
che poleoate? Ieri eravamo 
ancora i loro compagni, e ooi 
li avete ammazzati in fretta, 
per fare di noi i loro super¬ 
stiti. Contate sul tempo per 
renderci, ogni giorno, un po' 
più dimentichi, un po' più 
colpevoli nei loro confronti, 
per rendere ooi altri un po' 
meno crudeli. Certo, non an¬ 
drà tutto liscio: i vetri delle 
Dosire ambasciate andranno 
in pezzi. Ma ne metterete de¬ 
gli altri e, con un po' di for¬ 
tuna, i poliziotti spareranno 
sulle folle d’Europa e noi 
avremo qualche morto nuooo, 
proprio nostro, che ci farà 
pensare ai due morti vostri. 
L'avete fatto già con Sacco 
Vanzetfi e vi è riuscita. 


Questa volta non vi riu¬ 
scirà. 

Su un punto lavrete vinta: 
noi non vogliamo del male a 
nessuno; ci rifiutiamo di tra¬ 
sformare in odio il disprezzo 
e l'orrore che ci ispirate. Ma 
non arriverete mai a farci 
prendere l'esecuzione dei Ro¬ 
senberg per un « deplorevole 
incidente > e neppure per un 
errore giudiziario. K un lin¬ 
ciaggio legale che macchia di 
sangue tutto un popolo e che 
denuncia, una volta per tut¬ 
te, strepitosamente, il falli¬ 
mento del Patto atlantico e 
la vostra incapacità di assu¬ 
mere il < leadership > del 
mondo occidentale. Il vostro 
errore, vi dirò io qual’è: ave¬ 
te creduto che l'assassinio dei 
Rosenberg fosse un regola¬ 
mento di conti in famiglia. 
Centomila voci vi ripetevano: 
c Sono innocenti >. E ooi, stu- 
pidamenie, rispondevate: tNoi 
puniamo due dei nostri citta’ 
dini in base alla nostra legge. 
L’affare non vi riguarda >. 

Ebbene, no! Proprio così, 
l’affare ci riguarda: quando 
si fanno morire degli inno¬ 
centi, l'affare riguarda tutto 
il mondo. Anche il portavoce 
del Vaticano oi ripeteoa che 
la civiltà si trova davanti 


Protesta francese 
a Si Man Ri 


PARIGI, 23- — n Governo 
francese ha annnnciato oggi 
di avere inviato a SI Man Ri 
nna nota di protesta contro 
il sequestro dei prigionieri. 


una scelta da cui dipende 
la sua assoluzione o la sua 
condanna >. Ve lo gridavano 
da ogni parte: c Attenzione! 
giudicando i Rosenberg, giu¬ 
dicate ooi stessi; si tratta di 
decidere se siete degli uomini 
o delle bestie s. 

Capite, adesso, perché oi 
avevamo supplicato di rifare 
il processo? Quando vi chie¬ 
devamo giustizia per i Rosen¬ 
berg, volevamo dire anche: 
fate in modo che la oosfra 
causa sia giusta. Quando oi 
chiedevamo di rùparmiare le 
loro vite ooleoanio dire anche: 
risparmiale le vostre. Dal mo¬ 
mento che hanno fatto di noi 


i vostri alleati, la sorte dei 
Rosenberg rischiava di essere 
la prefigurazione della nostra 
sorte. Pretendete di essere i 

f ladroni del mondo e avevate 
‘occasione di dimostrare che 
siete, innanzitutto, padroni di 
ooi stessi. Ma se voi cedevate 
alla vostra criminale follia, 
domani quella stessa f ollia po¬ 
trebbe gettarci alla rinfusa in 
una guerra di sterminio. Nes¬ 
suno si è ingannato in Euro¬ 
pa: a seconda che ooi davate 
la vita o la morte ai Rosen¬ 
berg, preparate la pace o la 
guerra mondiale. 

Vi erano già state le buf¬ 
fonate di Mac Arthur, i bom¬ 
bardamenti dello Yalu, i so¬ 
prusi polizieschi di Mac Car- 
ran: ogni volta, da soli, avete 
fatto i vostri colpi poco pu¬ 
liti contro l'Europa. Tutta¬ 
via, i vostri partigiani conser¬ 



to scrittore J. P. Sartre 


DoiBaRl si apre 11 ParlaiaeBto 

Dato dalla (sconfitta della leg^g^e trofia 


Chi potrebbero essere i presidenti delie nuove Ctunere • “Divisione dei compiti,, 
fra i cf.c. - Oggi si riuniscono i vari gruppi - La polemica per // nuovo governo 


Domani sì apre il secondo! 
Parlamento della Repubblica, 
quale è stato eletto dal voto 
popolare del 7 giugno. Non 
saranno presenti tutti i de¬ 
putati e tutti i senatori, per¬ 
chè i cinquantuno eletti col 
sistema dei resti dovranno 
attendere la convalida della 
Giimta parlamentare delle e- 
lezioni. Ma lo schieramento 
politico del nuovo Parlamen¬ 
to non muterà per questo, dal 
momento che gli assenti ap¬ 
partengono in misura presso¬ 
ché eguale a tutti i partiti. 
I grupoi, in definitiva, saran¬ 
no così costituiti; De 262 de¬ 
putati, PCI 143. PSI 75. PNM 
40. hlSl 29. U regolamento 
stabilisce che ogni gruppo 


Il dito nelTocchio 


Purtroppo 

n Quotidiano, continuando a 
sputare sulle saline dei due 
imiTtiri amenconi, i Rosenberg, 
scrive in seconda pagina: 
• ...quei comunisti che. forse per 
rendere più imperituri i nomi 
delle due spie atomiche li han¬ 
no scritti m alcune strade di 
Roma con un catrame che. dif- 
ficiln-ente, purtroppo, potrà can- 
cellar.ii », 

Purtroppo, dice il Quotidiano. 
Non ha detto purtroppo <iuendo 
due viie innocenti seno state 
stroncate- Gli spiace soltanto 
che i nomi di quei due martiri 
diijtctlmente potranno cancellar¬ 
si da certe strade di Roma. Ma 
c’è di più, in quanto a questo, 
e il Q^tidiano farebbe bene 


a ricordarlo a scanso dt sorpre¬ 
se: quei nomi molto difficilmente 
sì potranno cancellare dalla 
mente degli onesti, e ancor più 
difficilmente, da quelle menti. 
Si potranno caneenare i nomi 
degli assassini e degli infami 
giullari che hanno riso mentre 
il boia abbassava la leva. 


Il fosso dol pforfM» 

« I passi di De Casperi sono 
cauti. vigilati. strettamente 
esplorativi, ma decisamente 
nella direzione giusta: e d’al¬ 
tronde. in questa vigilia di av¬ 
venimenti sensazionali, sarebbe 
dannoso non muoverti in nea- 
Buna direzione». France s co Ma- 
rateo, dot Messaggero. 

A8MODBO 


debba avere almeno 20 depu¬ 
tati, ma tale numero può ec¬ 
cezionalmente essere ridotto 
a 10, sicché anche il PSDI 
avrà il suo gruppo con 19 de¬ 
putati e il FLI il suo con 14. 

Con l’apertura del Parla¬ 
mento, una apertura solenne 
non foss’altro perchè sanzio¬ 
na concretamente la sconfit¬ 
ta dei ladri di seggi e pone 
una pietra tombale sul quin¬ 
quennale monopolio demo¬ 
cristiano. si uscirà di colpo 
dalla fase degli intrighi sot¬ 
terranei e dei patteggiamen¬ 
ti. La prima seduta sarà de¬ 
dicata, come è noto, alla ele¬ 
zione dei IVesidenti e degli 
Uffici di Presidenza, e già si 
avrà modo di valutare in 
questa occasione gli orienta¬ 
menti dei vari gruppi. Se¬ 
condo le anticipazioni ufficio¬ 
se, la scelta dei clericali ca¬ 
drebbe su Gronchi per la Ca¬ 
mera e su Merzagora per il 
Senato, e a questa soluzione 
si presterebbero i partiti mi¬ 
nori. Secondo altre indicazio- 
iii. nittavia. Gronchi sarebbe 
deciso a rifiutare un reinca- 
rico. e di ciò avrebbe già dato 
comunicazione ieri a Gonella. 
in un colloquio che si è svol¬ 
to nel pomeriggio a Monteci¬ 
torio. In tal caso i clericali 
proporrebbero la candidatu¬ 
ra dell’on. Leone, oppur quel¬ 
la del liberale Martino. A una 
candidatura di Martino per 
la Camera farebbe però ri¬ 
scontro una candidatura de¬ 
mocristiana per il Senato, e 
precisamente quelU del mi¬ 


nistro Zoli o del capo del 
vecchio gruppo senatoriale 
d.c. Cingolani. Quanto agli 
Uffici di Presidenza, è noto 
che in essi risulterà comun¬ 
que largamente l’Opposizione 
di sinistra, con due vice 
presidenti. Come si vede, si 
è già in fase avanzata di pat¬ 
teggiamenti tra la D.C. e 
minori, anche per ciò che ri¬ 
guarda l’eiezione di due altis¬ 
sime autorità per le quali sa 
rebbe desiderabile una una¬ 
nimità o una quasi unanimità 
di consensi, e comunque l’as- 
.'enza di ogni troppo sfaccia¬ 
to calcolo di parte. Una tale 
unanimità potrebbe presumi¬ 
bilmente raggiungerla, al Se¬ 
nato, l’ex presidente De Ni¬ 
cola. 

Neirimminenza deH’aper- 


om 


jì aRe 17 rfntoiie 
dei Hriameitiri M Kl 


VI mippo dei cenpsgal 
depststi è conroesitm per 
oggi alle ore 17 ncU’aa- 
Is X dì Msntedfsrl* (ulti¬ 
mo piane). E* obUigutoria 
la presenza di tatti gli 
eletti c di latti i sabea- 
tranti per epztoae, senza 
eccezione. 


n grappo dei senatori co- 
monisti è convaeato per og¬ 
gi alle are 17 aclla propria 
aaU di Falassa Madaaw. E’ 
oMUgaforia la preseaza di 
tatti gli eletti c di tatti I 
aabealraaiti per 
•casa ceecalofio. ' 


tura del Parlamento si riu¬ 
niscono oggi per la prima 
volta, nelle rispettive sedi, i 
nuovi gruppi parlamentari 
comunisti e socialisti, della 


un governo controllato dal 


centro-sinistra e viceversa »! 


Un po’ per ciascuno, insom 
_ma. Si dice ancora che Go- 
■'nella verrebbe silurato come 


Camera c del Senato. Ana'o 
gamente si costituiranno sta¬ 
mane i gruppi - parlamentari 
di tutti gli altri partiti. Si 
tratterà non solo di prender 
contatti e di costituire for¬ 
malmente i gruppi, ma anche 
di deliberare in relazione al¬ 
le elezioni dei Presidenti e dei 
vice-presidenti e delle altre 
questioni politiche che sor¬ 
geranno fin dalle primissime 
sedute. 

Gonella intende tenere sta¬ 
mane un discorso ai due 
gruppi clericali che si riuni¬ 
ranno collegialmente (n o n 
sarà facile per i dirigenti cle¬ 
ricali controllare con sicu¬ 
rezza le interne correnti che 
si agitano nei gruppi), e suc- 
ce.ssivamente 1 a direzione 
della D.C. si riunirà per de¬ 
cidere il da farsi, sia in rela¬ 
zione alla ripresa parlamen¬ 
tare sia in relazione alla 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale del Partito, prevista — 
salvo colpi di scena — per 
sabato prossimo. 

Per dare un’idea della con¬ 
fusione e dei contrasti che esi¬ 
stono airìntemo della DC ba¬ 
sta raccogliere le voci accre¬ 
ditate ieri da una agenzìa uf¬ 
ficiosa, secondo le-quali uno 
dei modi prescelti per «con¬ 
ciliare le correnti » sarebbe 
quello « di affidare la dire¬ 
zione del partito ' al centro- 
destra nel caso che si formi 


segretario del partito e torne¬ 
rebbe al governo; che se il 
governo si orientasse verso 
destra, la Segreteria del par¬ 
tito passerebbe a Fanfani; che 
Moro sostituirebbe Bettiol co¬ 
me capo del gruppo d.c. alla 
Camera, e cosi via. Lotte di 
_cannibali, che riflettono tutta- 
jvia uno sbandamento politico 
‘che si farà presto sentire. 

L’Esecutivo del partito so¬ 
cialdemocratico e fa direzio¬ 
ne del partito liberale hanno 
invece tenuto lunghe riunk)- 


(ConUnns te 2. pmg. 9. coL) 


Denaro e doni 

aiR Kilakri ùiriieresf 


KH.\TMAXDU, 23 — Lu rCg.ns 
madre de; Nepal ha rimesso oggi 
a notile dei governo. IO 000 rupie 
nepalesi (pari a circa 850 000 
lire) alla giuda aherpa Tenùng 
e al colonnello Hunt. al suo col- 
laboratoru fDllmtf sono stati fat¬ 
ti alcuni doni artistici, mentre 
altri doni sono suu consegnati 
al nmanenu delta spedizione che 
ha raggiunto la cima deilX- 
verest. 

U primo ministro KalraU ha 
espiesso alla comitiva il suo elo¬ 
gio. Il sovrano non ha potuio 
aesMtetn alla curtmonia per 11 


vaoano un po’ di speranza: se 
i nostri governanti non ave¬ 
vano potuto far valere il loro 
punto di vista, era perchè non 
avevano saputo mettersi d'ac¬ 
cordo, perchè la Francia non 
segue Vlnghilterra, perchè non 
aoeoano i popoli dietro di sé. 
Ma ieri, l’Europa intera, dun 
sol slancio, con le sue masse, 
i suoi preti, i suoi ministri e 
i suoi capi di Stato, ha chie¬ 
sto al vostro Presidente di fa¬ 
re il gesto più umano e più 
semplice. Non vi chiedevamo 
nè i vostri dollari, nè le vo¬ 
stre armi, nè i vostri soldati, 
no: soltanto due vite, due vite 
di innocenti. Avete capito, al 
meno, la portata di questa 
tregua straordinaria? Conflit¬ 
ti di classe, vecchi rancori, 
tutto veniva messo in dispar¬ 
te: i Rosenberg aoeoano rea¬ 
lizzato l'unità europea. Una 
sola vostra parola ed avreste 
avuto il beneficio di questa 
unità. Tutta l’Europa vi 
avrebbe ringraziato. Avete ri¬ 
sposto: < L'Europa? Chi se ne 
fregai ». Sta bene. Ma non 
venite, poi, a parlarci di al¬ 
leanza. Tra alleati ci si con¬ 
sulta, si discute, ci si fanno 
delle concessioni reciproche, 
ognuno influenza gli altri. Se 
rispondete tno* quando oi si 
chiede semplicemente di non 
disonorarli, come potremmo 
credere che ci lascerete voce 
in capitolo quando saranno 
in giuoco i grandi interessi? 

Noi, vostri alleati? Suvvia! 
/ nostri governi sono, oggi, 
i vostri domestici. I nostri po¬ 
poli sarebbero, domani, le vo¬ 
stre vittime. Ecco tutto. Cer¬ 
to; adesso ci fornirete delle 
scuse vergognose: il vostro 
Presidente non poteva permet¬ 
tersi di graziare i Rosenberg; 
doveva cedere, per poter poi 


imporre il suo punto di vista 


sulla Corea. Sulla Corea? Ma 


via! Se, laggiù, egli si fa 


schernire ogni giorno dai suoi 
stessi generali e dal vecchio 
Si Man Ri! 

Che cosa è mai diventato 
questo Paese, i cui capi sono 
costretti s commettere cru¬ 
deli riti propiziatori per farsi 
perdonare di metter fine ad 
una guerra? 

Ormai, noi sappiamo quale 
è il nostro peso sulla vostra 
bilancia. Su un piatto avete 
messo Funo e sulValtro Mac 
Carthy. Nell'ora in cui Ro¬ 
senberg è salito sulla sedia 
elettrica, la bilancia si è in¬ 
clinata dalla parte di Mac 
Carthy. 

Ma credete che noi morire¬ 
mo per Mac Carthy? Che ci 
dissangueremo per offrirgli un 
esercito europeo? Credete che 
noi vogliamo difendere la cul¬ 
tura di Mac Carthy? La liber¬ 
tà di Mac Carthy? La giusti¬ 
zia di Mac Carthy? Che fare¬ 
mo deir Europa un campo di 
battaglia per permettere a 
questo sanguinario imbecille 
di bruciare tutti i libri? Di 
fargli assassinare gli innocen- 
ti e imprigionare i giudici che. 
protestano? Disilludetevi: non 
daremo mai il < leadership > 
del moTuio occidentale alVas¬ 
sassino dei Rosenberg. 


sue auto di salute, ma annoi Ci dite che Mac Carthy pas- 
prauentt il principe emiitario edlrerè e che, in segreto, c'è già 
aim oreatri Mia mnifiia imiejcki prepara la sua rovina? E 


poi? Il nostro Mac Carthy ha 
milioni di teste. Tagliatene 
una e ne rinasceranno cento. 

Guardate, ho sul mio tavolo 
una fotografia presa lunedì 
scorso a ìFashington: uomini 
ben nutriti, ben vestiti, e don¬ 
ne eleganti, sfilano per chie¬ 
dere la lesta dei Rosenberg: 
in prima fila, una ragazza gio¬ 
cane e graziosa. Porta un car¬ 
tello sul quale si può legge¬ 
re: * Bruciateli e spedite i lo¬ 
ro corpi nell'U.R.S.S.t >. 

Avete visto questa gente 
passeggiare per te vostre stra¬ 
de mentre un uomo e una 
donna vivevano le loro ulti¬ 
me ore in una prigione, men¬ 
tre due bimbi disperatamente 
chiedevano invano che fosse¬ 
ro restituiti loro i genitori. Li 
avete visti ridere, gridare e 
agitare i loro cartelli e le loro 
bandiere, e non c'è stato nes¬ 
suno, in mezzo a ooi, capace 
di andare a spaccar loro la 
faccia. Daooero, vi è qualco¬ 
sa di marcio in America. 

Non venite a raccontarci che 
si tratta di qualche eccitato, 
di elementi irresponsabili; so¬ 
no loro i padroni del vostro 
Paese, perchè è a loro che il 
vostro governo ha ceduto. Vi 
ricordate di Norimberga e 
della vostra teoria della re¬ 
sponsabilità governativa? Eb¬ 
bene, oggi bisogna applicarla 
a voialtri: siete collettivamen¬ 
te responsabili della morte dei 
Rosenberg, gli uni per aver 
provocato l'a.ssassinio, gli al¬ 
tri per aoerlo lasciato com¬ 
mettere; avete tollerato che 
^li .Stati Uniti fossero la cul¬ 
la di un nuooo fascismo; ri¬ 
sponderete inoano che questo 
solo delitto non è paragonabi¬ 
le alle ecatombi hitleriane; 
non si definisce il fascismo col 
numero delle sue pittime, ma 
col suo modo di ammazzarle. 

Perchè questa furia scate¬ 
nata contro un uomo e una 
donna alla vigilia della mor¬ 
ie? Perchè questo odio che ha 
stupefatto tuniverso? 

Perdio, vi hanno j^rsuaso 
che volevano prendervi -la 
vostra bomba. Non vivrete 
tranquilli, se non side i soli 
a poter distruggere la terra. 
Il Presidente Eisenhower ha 
contato a decine di milioni le 
innocenti vittime dei Rosen¬ 
berg; ognuno di ooi si sente 
già un morto nella guerra fu¬ 
tura: erano dei morti quelli 
che, giovedì, reclamavano la 
morte per i ladri del segreto 
atomico. 

Disgraziatamente, quando vi 
si guarda dall’Europa, non vi 
si prende nè per degli inno¬ 
centi, nè per dei morti: di 
morti innocenti, ne vediamo 
soltanto due: le vostre vitti¬ 
me. Quanto al segreto atomi¬ 
co, esso è frutto delle vostre 
immaginazioni malate: la 
scienza si soiluppa ovunque 
allo stesso ritmo e la fabbri¬ 
cazione della bomba è una 
questione di potenza indu¬ 
striale. 

Uccidendo i Rosenberg, ave¬ 
te semplicemente cercato di 
fermare i progressi della 
scienza con un sacrificio uma¬ 
no. Magìa, caccia alle streghe, 
autodafé, sacrifici: ci siamo, 
il vostro Paese è malato di 
paura. Aoete paura di tutto: 
dei Soviet, dei cinesi, degli 
europei; aoete paura gli uni 
degli altri, paura dell'ombra 
della vostra stessa bomba. 

Ah! che alleati siete! 

E vorreste anche dirigerci! 
Ci trascinate alla guerra per 
terrore e la perdereste per pa¬ 
nico al primo bombardamen¬ 
to. So che ci sono, tra di ooi, 
degli uomini coraggiosi: Fav- 
oocato dei Rosenberg — Jo 
stesso che ieri diceva: < Ho 
vergogna di essere america¬ 
no > — il giudice Douglas, 
che adesso trascinerete certa¬ 
mente davanti a un tribunalè, 
membri del comitato Rosen¬ 
berg, centinaia di migliaia di 
altri: ma che possono fare se 
non correre al martino? 

E poi vi sono le masse che 
restano sane e che poi ingan¬ 
nate: oi sono i negri che voi 
opprimete, e soprattutto c'è 
quella debole voce che oggi 
tace, più percettibile delle vo¬ 
stre rodomontate, che diceva 
queste parole ammirevoli: 
r Siamo giovani e non voglia¬ 
mo morire, ma non accettia¬ 
mo di pagare la vita a que¬ 
sto prezzo ». 

Dopo tutto, i Rosenberg so¬ 
no americani e se noi possia¬ 
mo conservare qualche spe¬ 
ranza, è perchè il vostro Paese 
ha dato la nascita a questo 
uomo e a questa donna, che 
ooi aoete ammazzato. 

Un giorno, forse, tutti que¬ 
sti uomini di buona volontà 
vi guariranno dalla vostra 
paura: ve Io auguriamo, per¬ 
chè vi abbiamo amato. 

Intanto, non meravigliatevi 
se, da un capo delFEuropa, 
gridiamo: attenzione, FAme¬ 
rica ha la rabbia. Spezziamo 
tutti i legami che ci uniscono 
a lei, altrimenti a nostra stol¬ 
ta saremo morii e arrabhìatL 
JEAN PAUL 8ABXBX 
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Mereoledì 24 «turno 1953 


IN SEGUITO ALLA SUA RIELEZIONE A DEPUTATO 


IL MOSTRO SVELA UN TRAGICO ERRORE G IUDIZIARIO Ifl rìOpCrtUrO 

ristie confesso di over ucciso"*'**"^*"*® 


‘ !• " 1 '* ii^a • *• (ConUnuatlone daUa i. piflna) 

il mondoto di cottura per Moronino*® m oglie del camionista E vans 

' _ " ' _ • * __ ' “"■■■“ ng in favore di un a governo 

. ”” " , „ 7 TTI I ~ !! j T ~ , ,, ~T. \ T , nMi L* mftrmitra avilnaca Fnerst e la ventunenne Baiy lono U altre vittime dello strangolatore - La di centro »; i liberali cioè, pur 

La sentenza della corte d-*|i|ielln di Torino - Longo porge II saluto dolio dlraHono del P.C.I. j. _ SK,.«.•».«». «r. a pMUco . i *i.r»aii.tì » ..i. Srn"|vcf“g^ief„<.«£ 

al compagno Gorreri - La grande manifestazione a Parma alla presenza di 50 mila persone -—-- un Sé 

-------;- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE blnetto del gas, la strozzò con cucina e fatto passare attra- la deposizione dell’ex pollziot- governo, senza guardar trop- 

TORINO, 23 - La Sezione ,Glac<^ Ferrari dava leU ™ oFaT ÌL^eo"°n° c^rinaanò ^OMDRA. Colpo di pZed°Jrl%^<! S%n?ola.''s?orduJ^n^^^ da' 7efdif%Ìore'! ^ChrisUe^'^è Ì?amma%SiUco. OgnT d?d- 

vili® nan^» ha rtZ^Un^un proccsso CNristie: il di Schiena». Quando il marito na, cominciò a strozzarla con apparso smarrito, incapace di sione ulteriore, comunque, è 

pel^ di Torino, riunltpi oggi I essendo ®Sli stato Incarcerato ,“*) sadico criminale, l’ex poli- tornò o casa, Chrtstie gli an- una calza e, nel sussulti della connettere idee e ricordi. E stata deferita al Consiglio na- 

in CamMa di Consiglio (pre- gretario rpponsabilc P®*" ®iii di "iSinìun* dalla fedina penale ab- nunciò che la moglie si era morte, compi sul suo corpo certamente la giuria deve zionale del partito convocato 

^deiste Capriogllo, consiglieri C.G.I.L., li quale esprimeva do come da oltre cinque anni f^ ^^dantemente costellata di uccisa e lo coruigtiò di na- le atroci, sadiche pratiche or- avere considerato con qualche per il 1. luglo. Lo decisioni dei 

Gedda e .®'*® disappunto per non si conducesse la Istruttoria che cosi festosamente lo ha furti ed imbrogli, si è con- scendere il cadavere per coi- mai ben note. favore la tesi della di/eso, socialdemocratici, invece, sa- 

do la richiesta del Sostituto poter c ssere presente alla senza giungerne al termine, accollo, _ fessalo autore anche delVas- tare che il sospetto di assas- Con la Fuerst e la Eady, il quando Christie. all’avvocato ranno note oggi. E’ presumi- 

Procuratore generale avvoca- maiiifestazione perchè mipe- il compagno Longo osserva- ' __ sassinio di Beyl Evans, la pio- slnio cadesse su di ' lui. Lo piccolo giardinetto di Rillin- che gli chiederà se egli aves- bile che esse rifletteranno la 

to Lorenzo, .ha revocato il gnato nel lavoro di Presi- va: «Ma dunque, era cosi lOiCQriRlllld ut none colnouiliim ironota mor- Evans segui il ben folcoloto pton Pince arriua a tros/or- se commesso altri delitti oltre ri^iesta del PSDI per un 

mandato di cattura emesso il dente della Federazione sin- difficile questa istruttoria. ta nel 1949. Non solo: Christie consiglio di colui che, qual- morsi in cimitero; dovevano quelli che gli sono stati con- «programma di sinistra» dei 

22 gennaio 1952 dalla Sezio- dacale mondiale. Era difficile per chi voleva (OinPaynO Uvircn ha ammesso che gli altri due che mese più tardi, avrebbe seguire poi, negli anni sue- testati e di cui si è parlato nuovo governo. Ancora ieri 

ne stessa contro 11 compagno Successivamente al compa- montare la calumila al dan- --- scheletri rinvenuti nel giar- dovuto essere il suo implo- cessivi, le altre vittime, le tre in aula, ha dichiarato con vo- Saragat, in un editoriale ao- 

Francesco Moranino. gno Ferrari, prendeva la pa- ni di tutta la Resisteiiza, Ma u compagno Terracini ha In- dina di Rillinglon Place, iden- cabile accusatore. giovani sfortunate conoscenze ce appena percettibile: « Non parso sulla Giustizia, identifi- 

II P. G. Lorenzo aveva mo- rdla il compagno Gelati, che il popolo sovrano ha liberato vinto, m noma dal Comitato ti/icatt recentemente, entrano ts ss • • si • e la moglie Ethel. so; posso averne commessi cava però questa sua richiesta 

tivato la sua richiesta alla esprimeva, con commosse pa* il sup figlio — ha sottolinea- nulonale di Solldariatà demo- anch'essi nel tragico elenco Bauumiqi con li la rivelazione odierna, altri». con raltra, assai scoperta, di 

Sezione istruttoria, afferman- role, la gioia di tutti i la- to Longo. — Anche i dieci cratica, il seguente telegramma delle sue vittime. Lo storia delle altre due l'accusa ha segnato un nuovo La difesa non è, tuttavia, una rottura dell’unità operaia 

do che l’autorizzazione a prò- voratori parmensi per il ri** milioni di Italiani che hanno al compagno Dante Gorrerl: Si tratta di due «conoscenze donne non è molto dissimile punto a suo favore: ha dima- riuscita ad annullare nei giu- e popolare da parte del Parti- 

5 -- -- , ,, torno deU’amalo compagno votato contro la D.C., hanno « on. Danle Gorrerl - Parma, occasionali» — fìuth Fuerst e da questa. La Fuerst, donna strato infatti, con quanta tu- rati la sensazione di trovarsi to socialista! 

Gorrerl. votato perchè finiscano final- BaluUndo tua ilberaiione tra- Murici Eady — che egli stroz- allegra incontrata In un bar, ciditò Christie ebbio saputo di fronte ad un criminole che La D. C., comunque, ha già 

' l 'tfr '• iMr- i ' - Quindi 11 compagno Lon- mente le persecuzioni contro posta finalmente da volontà zò e violentò negli ultimi mesi venne portata da Chrtstie a occultare l’assassinio della possiede pienamente il con- da un pezzo voltato le spalle 

1 ^ go. salutato da uno scrosclan- n Movimento partigiano e si popolare, ricordiamo come Inu- del 1943, quando ancora fa- casa, in assenza della moglie. Evans, riuscendo persino a frollo dei propri nervi, che ha alle richieste socialdemocra- 

' . / ' ' te applauso, prendeva la pa- dia valore a tutto li Movi- Ulmente. per lunghi anni, ope- ceva parte della polizia di ri- Strozzò la giovane con una riversare ogni responsabilità saputo preparare nei più mt- tiche per una «svolta a sini- 

! ,S ** discorso ufficiale mento partigiano». rammo assistiti valenti e gene- serva. calza e quindi la possedette, sul marito, che pagò con la nati particolari, in un tempo stra », e in tal senso si è 

i d®l^® manifestazione. Dopo Dopo aver me.sso in luce rosi giuristi per ottenere che c_#i :##•,« La seconda fu invece uc- vita non solo l’uccisione della talvolta incredibilmente bre- espresso assai chiaramente il 

‘ aver salutato Gorrerl a no- come il recente voto degli tua innocenza venisse proda- sene viitimc sistema elabora- figlioletta, ma anche quella ve, l’azione, u E’ un pazzo democristiano Del Bo proprio 

me del C. C. del P.C.L, a elettori sia una condanna a mala attraverso regolare giu- Sette, dunque, sono ora le tissimo. Era raffreddata e dello moglie. senza freni », dice il difensO- ieri, in una intervista rila- 

nome di tutti i garibaldini tutta la politica anticomuni- dirlo. Ogni coscienza onesta vittime accertate del «mostro Christie la portò a casa, con- Lucido criminale, quindi, e re; «E’ un lucido criminale, sciata a una agenzia di stam- 

= ^ nostro paese, egli gli por- sta che divide la nazione in deplora con noi persistenza j^ondra ». Ma mentre quasi sigltandola di fare dei suffu- non un pazzo, come ha tenta- un mistificatore ed un imbro- pa. In tale intervista, il capo 

: » ' é s®'^® il ®uo saluto personale, due. contro l’atlantismo e lo sistema che consente trattenere nessuno dubitava che Vassos- migi. Copri la testo della to di dimostrare, nella sccon- gitone», dice l’accusa. della propaganda clericale af- 

k i/t ®®®® Gorrerl — ha detto asservimento allo straniero, carcere, per 5 anni, senza prò- gmfo della Fuerst e della Eady donna con un panno e le fece da parte dell’udienza, l’avvo- Dal prevalere dell’una o ferma in tutte lettere che la 

JJ il compagno Longo — non il compagno Longo ha con- cesso, l cittadini italiani. I.ot- dovesse essere attribuito alla inalare, non i suffumigi cura- calo difensore nei corso di un dell’altra tesi dipenderà se maggioranza su cui il proget- 
i 1 va isolato dalla valanga di eluso esaltando l’amicizia di lece*"® Insieme In Parlamento esperta di Christie, la tiut, ma il gas, da un tubo di lungo interrogatorio cui egli Christie si salverà o no dal tato governo monocolore si 

: calunnie che da sette anni tutti i cittadini e la ricostru- « ff» h popolo per PO"® rivelazione riguardante il ca- gomma collegato in modo tee- ha sottoposto Christie. Nulla capestro. appoggerà «si formerà caso 

st sono volute lanciare contro zlone morale e materiale del ■ questa obbrobrio neUTntercs- Evans ha colto di sorpresa nicamente complesso, con la di sensazionale è emerso dal- ELVY LtlSSlN per caso », ora con l’apporto 

■ resistenza. La detenzione paese, nella fraternità. «® giustizia e per onore Paese, p^ditorio ed i giornalisti; sol- _ - - dei partitmi, ora con l’apporto 


La sentenza della Corta d’Appello di Torino Longo porge II saluto della direzione del P.C.I. 
al compagno Gorrerl - La grande manifestazione a Parma alla presenza di 50 mila persone 


L^mfetmiera auitriaca Fmrst t la ventunenne Baiy lono U altre vittime dello strangolatore - Lo 
difesa insiste eulla infermità di mente - Shigottimento tra il pubblico e i giornalisti presenti in aula 


TORINO, 23 — La Sezione) .Giacomo Ferrari dava let-jdel com; 


Procuratore generale avvoca- manifestazione perchè Impe- il compagno Longo osserva¬ 
to Lorenzo, .ha revocato il gnato nel lavoro di Presi- va: «Ma dunque, era cosi 
mandato di cattura emesso il dente della Federazione sin- difficile questa istruttoria ? 
22 gennaio 1952 dalla Sezio- dacale mondiale. Era difficile per chi voleva 

ne stessa contro 11 compagno Successivamente al compa- montare la calunnia al dan- 
Francesco Moranino. gno Ferrari, prendeva la pa- ni di tutta la Resistenza. Ma 


Telegramma di Terracini 
al compagno Gorrerl 








Il ' compagno Moranino 

cedere già concessa dalla 
Camera dei deputati dopo la 
rielezione dell’on. Moranino 
.a deputato per la circoscri- 
- zlone di Torino, Novara e 


IMfORTAHTE PASSO DELIA CflHftDEItTtllRA Al MIHISTtl Ifl OEIL’AGRIROITRRA 

Fanfani si rimongia 

le promesse sul gra no 

li ministro riconosce il diritto dei piccoli e medi coltivatori alla 
precedenza negli ammassi ma nega ogni facilitazione sul prezzo 


so Evans ha colto di sorpresa nicamente complesso, con la di sensazionale è emerso dal-' ELVY LtlSSIN per caso », ora con l’apporto 

l’uditorio ed i giornalisti, sol-_ - - - -, , - dei partitini, ora con l’apporto 

levando il sipario su un tra- —— - . " —— dell estrema destra. E una 

spietata requisitoria del PUBBLICO MINISTERO 

sposa di un camionista, era ^ f”!?" 

urt caso già chiuso con l'im- mm mm _ JB ■ ■ . M 1 infatti, 

Venti ergastoli chiesti arSsp”= 

per l’uccisione dei Manzoni 

ma aveva fermamente negato * ------————-- 

di aver ucciso la moglie, e la j t u re r-i*/' mOHOO 

testimonianza del coinquilino To richieste Tìon lenÉono coiìio delle effellwe responsabilità Jl a ■ 

Reginald Christie era stata , .ii.-.ii* j • <0 Cfl^ll IH T/iTIk T* rs 

determinante per convincere de^U imputali — E le COÌltraddlZloni degli aCCUSatori C i-avoilll 

la Corte della colpevolezza ° ^ ___ . _____ —--— 

del camionista. Il « mostro » «olopero unitario del eo 

aveva affermato al Tribunale NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Moto di sgomento e di sde- ne degli accusatori. Ha for- mila conservieri, svoltosi ieri con 

che fra i due coniugi erano - gno si è diffuso tra il pubbli- mulato parecchi giudizi di assoluta compattezza, prosegue 

scoppiate furiose liti per mo- MACERATA, 23. — « Si- co e i banchi della difesa, merito, ma ha dimenticato anche oggi per ottenere il rin- 
tivi di gelosia e, col peso delta gnori della Corte, dica la vo- quando il P.G. ha posto le troppo spesso di dimostrarli; novo dei contratto 
sua autorità di ex poliziotto, stra sentenza che, qui a Ma- sue richieste, ma gli impu- ha mietuto a larghe braccia Riprendono oggi le trattative 
aveva fatto pendere ta bilan- cerata, non si esercita una tati sono rimasti impassibili, nella letteratura giuridica, fra la Federazione gassisti 
eia dalla parte della colpevo- persecuzione anti partigiana, accogliendo questo spietato ma non si è preoccupato di (fidag) e gii industriali dei 


SPIETATA REQUISITORIA DEL PUBBLICO MINISTERO 

Venti ergastoli chiesti 

per l’uccisione dei Manzoni 

Le richieste non tengono conto delle effetiioe responsabilità 
degli imputati — E le contraddizioni degli accusatori ? 


^ e 11 Ministro delUAcrlcolturfl vati In particolare per 1 piccoli zlonl. auando il governo stesso P®»'*® dello colpevo- persecuzione anti partigiana, accogliendo questo spietato ma non si e preoccupato di (fidag) e gii industriali del 

nuovo mandato Sono^stofe mesmf- e medl*^ produttori*^ a senuito deve considerarsi praticameute [ezz®-Oggi, o distanza di quot- come da qualche parte si in- epilogo con lo stesso digni- distinguere il grano dall ogllo. gas i quali da un anno non ap- 

parlamentare che non è una • iniiatrate dalla ^onfe- derii aUi*costl dei prodotti In dimissionarlo, compiendo In tal ®®®i, ‘i feste a carico si sinua, che non sì tende a fare toso silenzio con cui avevano Ha posto molti interrogativi; piicano raccordo interconfedera- 
continuita del precedente. In fat® ®d «1®^® ® da«a Conte- deg 1 alti fP^^f®*** ‘J- nodo un nuovo atto che caral- rivela come autore del delitto, una speculazione, come da sentito le ultime battute del- ma ha dato poche risposte, le «ul computo delia contlngen- 
base all’art. 1 del regolarnen- J’SaMo ddTde nrSmtsfa è s"ta JiSe-' »• P^^tlca di mep.ogne fj diobollco cesello che in- qualche altra parte sì sus- la requisitoria. Su tre punti il P.G. ha co- za nella liquidazione e da due 

to della Camera, in cui è det- contingente con una più giunta tuta da^ Governo nel corso ttall*«»ta nel contronU dei con- £“"®, Evans, dopo avergli uc- surra, che con questo proces- Quando, mercoledì scorso, minciato, stamane, la sua fa- anni versano per l’assistenza ma- 
lSlo'"fIÌto‘dcl1rel?dónr®- Sterri 51*1 fi! tmp^arnrelcttolale'^^eS UMnl af.voredel gr.pdl .gr.. so „on si fa ^ella pomica. R S^SVeo^ineiò^ là 


° a c5sa^ è verar^ntrsig^Ulc;. «n castèllo in eguale misti- parso 

- . . ® ® . anni a del seonestro e dell’iipri- «tentr 


PARMA, 23 — Dinanzi ad 
oltre 50 mila persone, si è 
svolta ieri sera alla < Citta¬ 
della », la grande manifesta¬ 
zione in onore di Dante Gor- 
reri. Sul palco della presi¬ 
denza si notavano, oltre al 
compagno Luigi Longo, vice 
segretario generale del nostro 
partito, al sindaco Ferrari, al 
compagno Gelati, segretario 
della nostra Federazione e al 
compagno Dante Gorrerl, il 
sindaco di Modena Corassori, 
il compagno D’Alema in rap¬ 
presentanza della Segreteria 
regionale emiliana del Parti¬ 
to, i senatori Pucci e Fan- 
tuzzi, i rappresentanti delle 
federazioni comuniste di Reg¬ 
gio Emilia, Cremona. Mode¬ 
na e Piacenza, il Segretario 
della locale federazione del 


RECRUDES CENZA DEL BA NDITISMO 

Una famiglia aggredita 

nell o compagno coto nese 

Sei banditi sono riusciti a dileguarsi 


tessi del coltivatori diretti e la vita. E Christie apri il tu-* perla da amnistia 

dei medi produttori agrìcoli. — 

Il Ministro Fanfani ha tenu- ' 

___ /acca n/faffA PER RISARCIRE UNA 

egli non fosse affatto d accordo 

suUa opportunità, che la Con- ' 

federterra ha chiaramente illu- a V V 

strafa e motivata, di stabilire ■ lyi ■ nflnnSMMi 

un premio di produzione di A* Mli IIIUQA Ul 

lire 1.500 il q.le a favore det 

piccoli e mtdi produttori da 

non calcolarsi agli'effetti dei gm M €2 VIA 

canoni in grano o riferiti a Iv Cft mI Cft A m5 mA « 

grano. La Confederterra si è mP 

quindi riservata di riproporre ■■ ■ ■ ■ ■ .1 

immedi«Um«iit. b dueslione , , j: J, 


PER RISARCIRE UNA DITTA TEATRALE 

M. Lombardo condannato 
pagare undici milioni 


na' rpSreni-rségééTario - al nuovo governo non .ppana I 140 milióni di deficit della Triennale milanese quéérn;;-péStùTVTpp«*j: Torirobn^^^ 

d^a locale federazione del CATANIA, 23. — Una bri- sostenendo che lauto ere ri- Smdo H 'LlloalrSS' --- pronun- dello Sl^noro 

aggressione è stata masta senza carburante. 1 jè tLVam ilVaì^^ ta MILANO, 23. — La gr«vi«- potè, però, «ntrare in po»- l’aw. Mario Paggi, mentre la riaiATT. bai di aJ iav 

Molmari dellammini- commessa la scorsa notte a banditi lo malmenavano a tal dj che dovTà essere sue- situazione tìnamiaria in sesso che di alcuni mobifi per «Ponti» era patrocinala da- 1**^™ sfogo CARLOTTA BALBI Wd, LOY 

Sellane nel pressi di punto che la moglie, nono- cessivamente definito ®“* ® venuta a trovarsi la un valore di 704.000 lire e di gli aw.ti Grieco e Buraglio. f} sottofondo del sentm^nta- ^ * 

calo Savani, presidente della Caltagirone. Sei individui ma- stante la minaccia delle armi, amcnie aennno. Triennale di Milano non 74.214 lire depositate presso - t*.®***? P*H scadente e delle in- madre adorata del Comm. An- 

Ai^inistrazione provinciale scherati ed armati penetra- si metteva a gridare. Alle in- tmportanta assicuraziottm poteva non avere uno stra- una banca della città. Di più One ferrovieri ® sferzanti, definendo 

e I famihari dei caduti Al- vano in casa del doti. Luigi vocazioni delle donna accor- . f, . .. ^ scico giudiziario. Ieri, infatti, la «Ponti» non riusd ad ot- ■ Passatore assai più eroico "'«distrazioni* dell Agenzia. 

**®lt> ® , Gangitano, mentre questi, in- revano alcuni contadini, ma *t nome di questa gloriosa tenere e sembra, anzi, che «placano» un delfino e generoso dei dodici parti- Roma, 23 giugno 1933. 

Erano le ore 22, quando sieme alla famiglia, stava ce- i malfattori, scagliatisi pron- istituzione è risuonato nelle la Triennale, ormai spolpata, giani in gabbia, rispolverando 

**- *’®®zzora la ma- nando. Rinchiusi i presenti initamcnte contro i nuovi ve- ®ule del Palazzo di Giustizia, non avesse altro da ofirìre. ancona. 23 — Due ferrovieri » quajMo ormai consunto 

nifestazione era cominciata una stanza, i malfattori met- nuli riuscivano a farsi largo assieme ad un altro nome, ragion per cui l'impresa ha pesavano poco prim» dei- di una Romagna rissosa e san. ..*.iiimnuminiiimi 

ed ancora Ma colonna inter- levano a soqquadro la casa e e ad allontanarsi indisturbati. il* assai meno glorioso; quello di deciso di ricorrere nuovamen- *•>** *“ago i. spiaggia deli. Sa- pinaria, dove la politica si AMNIIIiri QAIIÌTARI 

minabile di cittadini e lavo- s’impossessavano del portata- H Gangitano e uno dei con- ” Ivan Matteo Lombardo, l’ex te in Tribunale. *®»®* e*"®"** •«* stazione cen- fa m chiave di coltello RnnUWUI ORW11 Ani 

gli del dott Gangitano con- taoini dovevano ricorrere al- come^dit. essare ricflnè«!iuio saragattiano. Ieri i giudici, oltre a con- formale dichiarazione — . 


parso tanto fiacco e incensi- eventuale oeiramnlstia a fa- 3I,S7. 
stente. vore degli imputati deve j j- 

Egli ha tentato di ridico- considerarsi implicitamente - oaoe ai m. 

lizzare ì testi di difesa, ne esclusa dalla ordinanza della 

ha analizzato le deposizioni Corte, che due anni fa re- Ore 17,30-18 - oode di m. 
perdendosi nella ricerca delle spinse una richiesta in questo 41, 49. 

piccole immancabili discor- senso avanzato dalla difesa, q,, 19,30-20 - oade di m. 30,88. 

danze, comprensibili in chi Terzo; non è possibile ga- n _ 9 a »» » j j- ,«* 

rievoca fatti e particolari di bellare per azione politica « « «« 

tanti anni prima, ma ha di- quella contro Manzoni, detta- Z33,3, 252. 

menticato le contraddizioni ta piuttosto da risentimento bie 2040-21 • onde di m. 31,40, 

assai più assurde e grossola- personale e da una pretesa 3545, 4149, 2334. 

_ necessità di classe che non n« . — j_ j: _ «»» 

- -- esiste. D'altro canto ai Man- * “• 

TFATRATF ®*’®®® «tate date delle . 

^ rxrVi-iJ-# garanzie dal Ci,J4. e non ave- 2340-24 * end* di m. 2334, 

— vano alcun bisogno dì difen- 378. 

1 m. per^uzionì A««Itato • f.t« ucolUr. «O.fi 

idannato 7* 

' fascisti, erano ormai dlvenu-Ir*,.?t*“**”^"*“ •*' 

* - , , ti inoffensivi. * *• 3147 « 2 3340. 

m lliaiVll è ^ dice il 

■■i A A A M la A P-G. — che P^i aveva rUe- n Consiglio di Ammìnittra- 

_ ® Collegio Sindacale 

ro adeguarsi ai tempi ». dell’Agenzia Nazionale stampa 

DIIbIc milanese » Esaurita la trattazione di Associata (ANSA) partecipano 

uiiaic luintucac questi tre punti, il rappresen- con profondo dolore la morte 


1:®’, ' -- tante dell’accusa ha pronun- dello Signora 

ta contò MILANO, 23. La gravis- potè, però, entrare in po*- l’aw. Mario Paggi, mentre la vf“®.i> 

sere sue- situazione finanziaria in sesso che di alcuni moMii per «Ponti» era patrocinata da- ^ì°”®*,®,ha dato libero sfogo UIkLvIiA E 
cui è venuta a trovarsi la un valore di 704.000 lire e di gli aw.ti Grieco e Buraglio. ?.* soitofpnao del sentimenta- ... 


MENTRE PRENDEVANO II BAGNO 

Tre bimbi annegano 


F”**-***: tiiiuictva, udiiuiii. subiscono dovendo sottosure i.-iviie ipres. uni- seniimenii cne 1 accusatore 

. , — ■ ■ , — — I- «Ile ooote «uegnate dal prò- S*®^* ^f* Falletli), che . ■ — ■ ■ ^ - conserva nei confronti del no- 

SE LA SPASSAVA COL CONTRABBANDO DI SIGARETTE nn.po*«.l.ne'deI eoòungenle. di n.734.782 lire a be- MENTRE PRENDEVANO IL BAGNO per la terra che ha visto i 

-- A questo proposito la Confe- 2.®^^®, della S.p.A. Industria - rombattimcnti e i sacrifici dei 

MB-a- «« a aa ^ derterr. è riuscita ad ottenere Te®trale «Ponti», tteditnce «p — ^ • dodici partigiani seduti ora 

Loaluta del moiesciallo VonBommdESislTHS^SSHsSSTfiT'’®®''"*»' “""•a®"® ìì3':i“5Sì:k 
occolopirialo dulie Guoidie di FteoazalS-éSSÌSSssSsSSs:"®! more dì Tropani ""41=:=?"" 

--------- dovrebbero fissare il calendario J® <f®Ra somma suddetta sui - la ciBiiAlar# wMifelf. 

___ » yre . di conferimento c determinare beni della Triennale. LTndU- m l j* » " TT*» «e*^W 

MILANO, 23. — La Guar- delle auto: invece df una slarono a meno di un pollice la quantità da conferirsi da stna Teatrale « Ponti ». aveva, TRAPANI, 23. — Tre ra- fondo e che gli altn due per 01 0K SMéln bOCailf 

dia di finanza milanese ha macchina militare tedesca Luna dalI'aUra. parte di ogni singolo produtto- infatti, dovuto compiere un gaza sono annegati alla foce portare aiuto al primo, ne ab- __ 

messo ieri le mani su un con- egli pilotava per l’occasione. Il Rhebeil, sceso per protc- re accogliendo il principio della lungo lavoro per allestire un del fiume Arena, a Mazara biano seguito la sorte moren- foggi.a. 23 Due studenti 
trabbandiere di tipo partito- una lussuosa «Chrysler» ame- stare, .si trovò così preso in precedenza ai coltivatori dirci- intero padiglione della Nona <1®! y®Hp» men« prendevano do nel tentativo di salvarlo. ■ bocciau .gu esMu hanno onta- 

lare: si tratta deH’autista del ricana fuori serie, scortato mezzo dai finanzieri che, qua- *«* mezzadri, coloni, affittuari. Mostra milanese ed aveva pa- un ba^o. --—--— : aizzato una rapina, ai danni di 

famigerato maresciallo nazi- come ai «bei tempi» da al- lìficatìsì. lo arrestarono! Sul- P«c««li proprietari ed ai medi zientemente atteso di essere I*a disgraria è accaduta M&rinfti fcTlti r**'® prottessoressa per pro¬ 
sta RommeL die dalla attuale tre due macchine. l'auto furono rinvenute cin- produttori ed accettando tutto pagata per l’attività svolta. ver^ le ore 14 del giorno 20 , |cur«rsi 1 «oidi necessari siu rug» 

casta dirigente americana si L'ex-autista nazista, a no- que «bricolle» con un quin- ** quantitativo che questi ab- La «Ponti» evidentemente in località isolata, se ne e- qa DOII1 D& llll iprite •**» casa, n lOenne Antonio im- 

è visto gratificare, come è me Karl Rehbeil. di Paulo, di tale e mezzo di siea’-cttc Le hi»®® disponibile. non era a conoscenza che la avuta notizia soltanto oggi - j briant ed u iDenne Giuseppe 

noto, dell’appellativo di «Voi- 33 anni, usava periodicamen- altre due auto riuscivano a ^ inoltre concordato incuria del governo, in tut- con la scarta dei cadaveri.| FANO, 23. — Stamane ii;.\rganio hanno assoldato 1 diaoc. 


SESSOAII 


affluì- gjj jjgj doti, Gangitano con- u®®'®* dovevano ricorrere al- ° deve* essere rieonósemiol®”®*^®''®^® s®rag®iiiano. Ieri j giudici oltre a con- h'* La formale dichiarazione __ 

re dall ingr^so centrale nel- 260000 lire I banditi P®*" f®*"®* medicare *1 -oj-ni -1 mezzadri ed arti Umiliato in modo clamoroso validare il senne^fm hannn delfino ®* circa due quintali rispetto alla Resistenza e VBKIlUWVABBK 

«é. "Gla®rè"r PeSé;r, p““J5.larc;Ì>ndf !.'*c*eT.r nenareu. Lf‘‘|SS’'RS^a'Ì?’ WlMllNilUNI 

alle ore 21 20 assumeva la Gangitano li accompagnasse a ;|lto le mdaHini nf.5 Pid^ direttamente ta propri» 9“®** #oi5rl silurato da? oìh Pagategli 11.784.782 lire alla fc*«5a. 1 due lt> hanno tratto m m v « 

J?^ide?za'''della"“Ssti" Licata con la preprfa macchi-iSzLr^^T c"aUuJa‘"Tei SS^òroli^.l iicrdelSl^ primr^i^ne^^^^ T "**“'""* ‘•”**'‘**" ur5ta"nfe.""J%tVa“n*?tS^^ 

zionc. na. ma poiché questi rifiutava.'banditi. «bT««o dltend5 tribunale, Civilejpres. Ghi- Difendeva la Triennale, to. sentimenti che l'accuStore wClllllIfiLl 

-~ ' * — 1 ...—, . ■ — - I — e- , 1 ^. alle qaote aasegnate dal prò- Siud. est. Falletli), che ' ~ i — ■ ■ — — conserva nei confronti del no- di qualataai orlgtoo Oeflcteaze 

««• «a «•«»>(•<• a«ra oa* . ma . atav a _ pTictailo «1 gulc tìcoc fen» *® “3000 con^Mnoato al paga- nrMTBt BDCiinwaiin li secondo Risorgimento e costituzioaati. Vutt« «cure pre- 

SE LA SPASSAVA COL CONTRABBANDO DI SIGARETTE rimpatazlane dei eonUngente. MENTRE PRENDEVANO IL BAGNO per la terra che ha visto i matrimoniali Studio medico 

-—---— A questo proposito la Confe* oeflcio della S.p.A. Industria combattimenti e i sacrifici dei beknajiuis 

V # hB ■ « « ■ mm mm mm m derterra è riuscita ad ottenere ^®.®**’®^® * Ponti », ^editrice ^ ^ • dodici parti^ani seduti ora 

L outista del moiesciallo Vnn R nimniil Tre Dimoi onnegano i2.s^"4%‘nri«u%‘TS; ,ÌS"£S^ 

^mmmmmmmmm «mbm WWBBBMW W VM ammasso ed ì settembre 1952, allorché la ^ voratori divenuti soldati * taiauoae, 


n irapani™”!!!»^^*»» RNIIAniINK 

- - U liDgotaie mdetti BHDUiKIRil 

lano seguito la sorte moren- poggi.^. 23 — Due studenti *a4«ert»a coasaitartMO • cure 
o nel tentativo di salvarlo. ; bocclau «gu esami hanno org». P»e-poit-m»trt»«aiaii 

Marinai feriti I una loro professoressa per p »6rMm. Dr. CRItlETTI 

j ■ r il»» xj I curarsi 1 soldi necessari alia fuga '^■*® ■•«atit»® *Z - KfiMA tSta- 
da bomba ali ipnte -O» casa, n l«ennc Amomo Im- ?“•* '^‘***® ®*“ • *«-*« feacvi 
’ ■ ■ 'jbrlani ed u i9enne Giuseppe ** curano veneree 

FANO, 23. — Stamane il ; .\rganio hanno assoldato 1 diaoc. " ' ™ - 1 


SUO comandante, la razzia e il co in Corso Sempione. All’ora 
contrabbando di una gran prevista ecco apparire la 


ritrifiK i Voglieri 


mettere ta tutte le zone ed ta Triennale al pauroso deficit di del piccolo Nuccio Giuseppe dallo scoppio di una bomba abitazione delia prof, pia ua- Vi» Arunui» 39 int 1 B 12 is-ao 

particolare nella montagna, la 140 milioni. Quando ciò sì di anni 9. Si è saputo poi che aU’iprite, incappiata nella retelscud» Pocatls, colpivano con un 

,, possibilità ai piccoli produttori seppe e quando i dirigenti assieme al piccolo Giuseppe a Punta Maestra, cinquanta I randello 11 figlio GiusenDe che OOTTOMi PTimOM 


pur ac:ontentandosi di parte-jcorscro al «mezzo forte ». La)centimetri, pare stu m un inam*i®®<io^i delta Confederterra,IntaiistraÙ. 


due ragàzzL 


jnivano trasportati aU’osi>edale m arresto. 


figlio Giuseppe che 

> ruaclo. n ragazzo 

> la forza di gridare 
ira 1 tre si davano 
i fuga. insegulU da 
ere e da un agente 
e riuscivano a trarlj 


STROM 

VENE VAKICUSE 


clpareì pelle modeste funii^ j« 1100 » v^ne diretta controlmifero oi specie «ttma. XhielfU lapettorM Agrari ed il Ili- Ottenuto il sequestro con- Si ritiene che uno del tre, civile di Santa Croce dove do- Dopo un breve interrogatorio 
0* fi* .•**' 1 *^ permanente.|l a « C hrysler », come per unlanni fa nella ataaan zona fu tro-|oMm MlAgriooltura per ta servativo sino alla somma di tuffatoti in mare, sia rhnasto pole cure necessarie sono sta- essi svelavano 1 nomi dei «lo- 
IhilQi differena era quell®terrore e le due auto si arre**vata una groem aann» di avorio, rcaliczaslooe di questi obicttivi li.784.782 rimprcM non impigliato nella mclnia dd ti dimazzi. vani ^ 


BiBniRnEioin aBaanAU 

CORSO DIDERTO N. SM 









Fa«. 3. «L'UNITA*» 


Marèoladl 24 fiutilo 1353 


PRIMO E SECONDO DOPOGUERRA IN GERMANIA 

I 

Le bande dedii sbandati 


di 1.1700 LOMBARDO RADICE 


' Primavera 19'43: tutto l’ap¬ 
parato del regime è già cor- 
toso. Anche le maglie della 
censura sono allentate: un 
coraggioso editore come Giu 
lio Einaudi e i suoi coraggio¬ 
si collaboratori, Pavese, Pia 
tor, Muscetta riescono a pub¬ 
blicare libri avanzati o ri- 
yelatori. Giaiine mi porta un 
.volumetto, i proscrìtti di Ernst 
von Salomon, e mi dice: c leg¬ 
gilo: è impressionante >. Era 
una tcstimonian/u diretta e 
agghiacciante sulla « preisto¬ 
ria > del nazismo. Salomon 
scriveva il suo diario dopo 
molti anni di carcere: era sta¬ 
to condannato nel 1922 co¬ 
me complice neU’uccisione del 
ministro democratico Walther 
Rathcnaii, condannato n mor¬ 
te da un tribunale segreto di 
fanatici, perchè colpevole del¬ 
l’accordo di Rapallo dell’a¬ 
prile 1922 tra Repubblica te¬ 
desca e Unione Sovietica, 

< reo > di una politica di di¬ 
stensione e di equilibrio. I 
suoi assassini, Kern e Fischer, 
erano membri rii una c asso¬ 
ciazione di combattimento >, e 
così pure il complice Salomon. 

L’uccisione di Ruthenau 

concludeva, per Salomon, 

quattro anni di < servizio > 

nelle bande semi-illegali sor¬ 
te, ad iniziativa dello Stato 
maggiore e con l’aperta com¬ 
plicità del < socialdemocrati¬ 
co > Noske, ministro dell’In- 
terno, tra la fine del 1918 e il 
principio del 1919, con lo 
scopo essenziale della repres¬ 
sione contro gli operai rivo¬ 
luzionari aU’intcrno e della 

f uerra antisovietica all’estero. 

i_ trattava di «corpi fran¬ 
chi >, formalmente autonomi, 
in generale organizzati come 
< associazioni patriottiche di 
ex-combat lenti >. Guidate dai 
vecchi quadri militaristi, es¬ 
se raccoglievano gli sciagu¬ 
rati, i fanatici e gli sbandati: 
coloro che in quattro anni 
erano divenuti i mestieranti 
delia guerra, che non sape- 
vaiio o non \ole\ano più in¬ 
serirsi in una vita civile c 
pacifica. 

Cominciò il generale Maerc- 
ker, al principio del dicem¬ 
bre 1918, a riunire al campo 
di Zossen, presso Berlino, i 
più fidati tra i suoi quadri; 
nel giro di due mesi i «corpi 
volontari > si moltiplicarono: 
i « cacciatori » della Westfa- 
lìa, la « guardia > del colon¬ 
nello Reinhard, la < divisio¬ 
ne» del generale Hoffmano, 
il «corpo» di Held, quello di 
von Wisscl, quello di von 
Hìilsen. Queste bande arma¬ 
te ebbero un peso decisivo in 
due momenti e in due luoghi. 
Innanzitutto nella sanguino¬ 
sa repressione antispartachi¬ 
sta di Berlino del gennaio 
1919, culminata nell'assassi¬ 
nio brutale di Karl Licbknccht 
e Rosa Luxembiirg, massa¬ 
crati il 15 gennaio da ufficia¬ 
li delle bande armate della 
reazione militarista. Successi¬ 
vamente, nella restaurazione 
del potere dei « baroni del 
Baltico > in Lituania, Letto¬ 
nia ed Estonia neil’estate-au- 
tunno del 1919. E’ per l’inter¬ 
vento del < Baltikum », rac¬ 
colta di bande armate del 
militarismo tedesco benevol¬ 
mente tollerata dairintcsa, 
che il movimento popolare e 
i governi sovietici locali so¬ 
no schiacciati nei Paesi bal¬ 
tici. 

Esattamente frent’anni do¬ 
po Tnccisione di Rathenau 
da parte dei banditi milita¬ 
risti tedeschi, il 26 maggio 


del 1952, la Germania occi 
dentale e l’Alta Commissione 
Alleata (potenze occupanti oc- 
cidentali), firmavano a Bonn 
iin trattato. Tre giorni pri 
ma, il 23 maggio, a chiari¬ 
mento del testo del trattato, 
il generale Mac Cloy così 
scriveva al cancelliere Ade- 
nauer: « Ho l’onore di infor¬ 
marla che il Consiglio del- 
l’.Alta Commissione .\lleata, 
dopo esame della richiesta 
[di Adenaiicr] ha deciso di 
sopprimere, al momento del¬ 
la messa in vigore del Trat¬ 
tato generale e per tutto il 
territorio della Repubblica 
federale, la dichiarazione nu¬ 
mero 2 del Consiglio Allea¬ 
to... », Andiamo a leggere la 
dichiarazione n. 2: < La S.S., 
la S.A., la S.D. e la Gcstnpo, 
come pure le loro organizza¬ 
zioni. i loro stati maggiori e 
le loro istituzioni debbono 
opere completamente e de¬ 
finitivamente sciolte». Chiaro, 
egregi signori d. c. e soci che 
esaltate in Adenauer il < ves¬ 
sillo della libertà tedesca»? 
Adenauer ha chiesto e otte¬ 
nuto dagli americani la rico¬ 
stituzione legale degli orga¬ 
nismi e delle a5<>ocìazioni del¬ 
la reazione e del militarismo 
hitleriano; ha voluto essere 
l’erede della politica del « so¬ 
cialdemocratico » Noske, che 
poggiava il suo potere sui 
« corpi franchi ». La delibe¬ 
razione di Mac Cloy è stata 
del resto la legalizzazione di 
una situazione di fatto già 
esistente e tollerata, soprat¬ 
tutto dagli americani (assai 
meno dagli inglesi, che ogni 
tanto hanno colpito complot¬ 
ti nazisti). Delle organizza¬ 
zioni di ex-soldati della Wehr- 
macht rimesse in efficienza 
nella Germania di Bonn ci 
dà un lungo e impressionante 
elenco Maria Venturini nel 
suo ottimo, docnincntutissimo 
libretto Per non tornare in¬ 
dietro! Contro il riarmo del¬ 
ia Germania!, che si può ac¬ 
quistare (L, 100) in talune li¬ 
brerie come Croce e Rinasci¬ 
ta di Roma, ma che vorrei 
vedere assai più largamente 
diffuso tra le persone che 
vogliono sapere, e capire la 
complessa situazione tedesca. 

Oggi, nella Germania di 
Bonn, dalle Unioni e Asso¬ 
ciazioni di soldati tedeschi, di 
paracadutisti e di ex-membri 
dell’Africa Korps, dalla ter¬ 
roristica B.D.J. (Lega della 
gioventù tedesca), passiamo 
nieuteineno che all’Associazio- 
ne degli ex-membri delle S.S. 
con sede ad Amburgo, alla 
Associazione degli ex-membri 
della guardia del corpo di 
Hitler, con sede a Berlino- 
ooest [guarda! guarda!), al¬ 
l’Associazione delle divisioni 
S.A. Horst Wes.sel eoa sede 
pure essa a Berlino-ooesf (ma 
è una'fissazione!). 1 dirigen¬ 
ti? Il generale dei paracadu¬ 
tisti Ramcke, noto come < il 
carnefice di Brest », gli ex- 
generali delle S-S. Gillc, Hau¬ 
ser, Guderian, Manteuffcl, 
ecc., ecc. Questo < alfiere del¬ 
la libertà », questo Adenauer 
caro a De Gasperi, che im¬ 
plora dairAmcrica la revoca 
del divieto contro la rico.sti- 
tiizione di associazioni di ex 
S.S., impedisce invece la riu¬ 
nione del Consiglio della i 
V.V.N. (Associazione dei per¬ 
seguitati del nazismo) e ten¬ 
ta di sopprimerla. ì 

Un commento? Mi sembra 
superfluo. Grottesco e spudo¬ 
rato parlare di « democra¬ 
zia », di «liberalismo» di un 


Adenauer; evidente la tattica 
nazista del putsch, del bru¬ 
tale colpo di mano in un epi¬ 
sodio come il rapimento del 
vice-primo ministro d. c. 
Niischke della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca iii conco¬ 
mitanza con i < fatti > di 
Berlino-est (ma vedi un po’ 
che coincidenza! siete pro¬ 
prio convìnti che i banditi 
nazisti al soldo della ganga 
americana della provocazione 
non c’entrino per niente, si¬ 
gnori redattori del Popolo e 
del Quotidiano?). Un com¬ 
mento? La riorganizzazione 
degli sbandati del nazismo e 
del militarismo nella Germa¬ 
nia occidentale costituisce un 
pericolo gravissimo e perma¬ 
nente per la pace della Ger¬ 
mania: basta con il teppismo 
nazista! Ba.sta con la poli- 
ca americana di appoggio 
al revanchismo militarista di 
.•\denauer e soci! 


UNA FOLLIA CRIMINALE IN TRE SECOLI DI INFAMI PROCESSI 



caccia 




Migliaia di roghi sulle piazze - Sufficiente la denuncia per essere condannati 
False testimonianze - Quattrocento persone bruciate vive in un sol giorno - Julius 
e Ethel Rosenberg vittime innocenti dell* isterismo e della psicosi di guerra 


Mao Carthy, campione odier¬ 
no della caccia alle streghe, 
efficacemente definito dallo 
scrittore francese Sartre «un 
sanguinario imbecille » 


«Come ai tempi della caccia 
alle streghe «. — si sente dire in 
questi giorni — «come al pro¬ 
cessi delle streghe»! 

Streghe, stregoni, strigldl, la¬ 
mie. maghi, negromanti, vampi, 
ri. popolavano, nei secoli XV, 
XVI, XVII. la vita e il mondo, 
unitamente a tutta la gerarchia 
infernale dei diavoli. 

Allora 1 demoniaci non si con. 
lavano. Posseduti e invasati dal 
diavolo si macchiavano di cri¬ 
mini senza nome, nemici della 
società c attentatori delle sue 
basi morali. 

Come mal .Asmedeo ha pre¬ 
so, nel '500 e nel '600, tanto 
potere ? 

Ecco, prima rUmanesimo, poi 
»l Rinascimento, — per non par¬ 
lare della Riforma, — hanno 
diffuso un largo senso di scetti¬ 
cismo sul diavolo nonché una 
ostentata incredulità intorno al¬ 
la stregoneria. 


Orbene, lo scetticismo, che de. j 
molisce 11 diavolo ed i suoi con. 
clamati poteri Infernali, non ^ 
altro che un’eresia, poiché l’in- 
crediilità gettata .sulla persona 
del diavolo, — dicono barbe] 
di teologi, — si riflette e si com- 
pondia, in definitiva, neirincre. 
duliià stessa verso Dio, Satana e 
Dio sono duo persone in eterna 
diuturna accanitissima lotta, il 
male ed il bene, insomma. 
Bisogna ristabilire la fede: in 
piena Riforma era necessario 
ripopolare II mondo dì diavoli, 
farli rientrare in tutte le ma¬ 
nifestazioni della vita, anche le 
più innocenti, farli, per cosi di. 
re. respirare neH’aria. 

Le encicliche di Innocen¬ 
zo Vin, Alessandro VI, Giulio II, 
Leone X, Adriano VI, Clemen¬ 
te VII, ristabiliscono Tordino 
morale del mondo. Lo Stato si 
farà mallevadore di questo or¬ 
dine morale e dirà alle autori¬ 


tà papaline: «Voi siete i giudi- 
ci, io sono il carnefice». L’ordl- 
ne viene ristabilito drizzando 
sulle piazze centinaia di migliaia 
di roghi. 

Ogni stregone è un eretico ed 
ogni giudicando è uno stregone. 
Non si sfugge da questa tragica 
alternativa. Il giudice deve es¬ 
sere spietato. « Occorre purgare 
la terra dagli adoratori del dia¬ 
volo: Dio lo vuole ! », esclama 
Nicolò Remy, questo collega del. 
l’americano Kaufman, Inquisuo. 
re nei processi delle streghe. 

A Bingenheim degli scolaretti, 
nel 1664, bagnandosi nel fiume 
Nidcl, picndono per giuoco l’ac- 


teslimonianze. la confessione. Il 
fatto notorio può essere deter¬ 
minato da una cosa qualsiasi : 
aver l’aUto fetido, la gola nera, 
un nome strano; viaggiare; pas. 
soggiare di notte davanti ad un 
cimitero; aver la croce del prò. 
prio rosario rotta; essere vecchi, 
brutti, ecc. Un ragazzo, da una 
finestra, cogliendo un nido su 
un albero, precipita e muore. In 
quello, passa per caso una vec¬ 
chia. Tradotta dinanzi a Remy, 
per maleficio, — colpevole della 
morto del ragazzo, — costei vie¬ 
ne interrogata, torturata, man¬ 
data al rogo come strega. 

Basta niente, a quei Mac Car. 


diaboli), il ferro rovente, l'atte- 
naglìamento delle unghie, delle 
mammelle, ecc., strappano agli 
imputati le più incredibili con¬ 
fessioni. 

Ottenuta la confessione del 
reo, fuori i nomi ! Bodln racco¬ 
manda ai carnefici di promette¬ 
re (falsamente) salva la vita, ai 
prevenuti, se parleranno. Deirio 
gesuiticamente promette loro 
una « casa nuova », cioè il rogo. 

Con questi sistemi, il semplice 
appellativo di strega, di strego¬ 
ne, basta per il rogo. Nel Cin¬ 
quecento 7000 streghe sono bru¬ 
ciate a Trevirl, 500 a Ginevra, 
800 a Wurtsburg, 400 a Bamber. 


A COLLOQUIO CON L’INTERPRETE DI “ANNI FACILI,, 

Armenia giovane liceale 

e p romessa del nostro cine ma 

Vincitrice del concorso di «c Vie Nuove » — Un nome che sarà presto popolare — N^la parte di se 
stessa davanti alla macchina da presa per il film di Zampa — Piccoli e grandi drammi delle « miss » 



Armenia R.ildurrì in « Anni facili » dì Zampa 


Grazie al concorso che il 
settimanale Vie Nuove orpa- 
nizza ogni anno per la ri¬ 
cerca di nuovi volti per lo 
seheriiio, il cinema italiano 
ha oggi una nuova attrice: 
Armenia Batdiirrj £’ un no¬ 
me, per ora, ignoto; lo cono¬ 
scono bene gli amici, le ami¬ 
che, i compagni di liceo di 
Armenia e le wicine curiose 
che si .sono tempestivamente 
informate sul nome dello ra¬ 
gazza del primo piano che 
ora « va a Cinecittà ». 

Quando uno, o una, si met¬ 
te a far del cinema, si usa 


dire « va a Cinecittà », co¬ 
me dire « ua a Hollywood »; 
in realtà, Armenia è stata 
scritturata per sette anni dol¬ 
io Ponti-De Lourenfis c fi¬ 
nora ha al suo attivo un film 
con Zampa, ambientato in Si¬ 
cilia e intitolato Anni facili. 

Fra qualche mese, quindi, 
e poi. fra qualche anno, il 
nome di Armenia Balducci. o 
lo pseudonimo che avrà scel¬ 
to, sarà, ne siamo certi, po¬ 
polare. 

Detto questo, il discorso 
sembrerebbe finito. E' nato 
una stellina; tanti auguri, c 


PKEOCCUPAi\TI STATISTICHE SULLA CRIMIX.\LITA’ lA ITALIA 


Sii omicidi raddoppiati dal 1 950 

1 dati forniti daU’Arma dei CC. per gli ultimi anni - In aumento le estorsioni 


Uno degli elementi fonda¬ 
mentali che hanno caratteriz¬ 
zato la recente campagna 
elettorale condotta dai vari 
comizianti, dai giornali e dai 
diversi bollettini parrocchiali 
per conto del partito demo¬ 
cristiano, è stato, ancora una 
volta, (juello di minacciare il 
« caos » al Paese nei caso in 
cui d- c. e parenti fossero 
usciti sconfitti dalle ciezionL 
Oggi che d. c. e parenti sono 
stati battuti, crediamo egual¬ 
mente utile considerare chi, 
in realtà, ha già creato il caos, 
anche dal punto di vista del¬ 
la morale sociale, nella vita 
del paese. 

E per esaminare quali cor- 
Mguenze l’attività economia, 
sociale e politica del partito 
clericale, in cinque anni di 
potere, ha avuto nel campo 
deUa criminalità e del rilas¬ 
samento di taluni valori mo¬ 
rali, ci serviremo nòn di dati 
nostri, non di elementi che 
potrebbero essere messi hi 
dubbio se fomiti sulla base 
di nostre personali ricerche, 
ma di dati ufficiali resi noti 
annualmente dal Comando 
Generale delTArma dei Cara¬ 
binieri. 

Questi dati, naturalmente, 
valgono ad esaminare il pro¬ 
blema del vero caos cui la 
D.C. in cinque anni di go- 
vento ha portato il Paese, dal 
solo pimto di vista della re¬ 


pressione dei reati di ogni ge¬ 
nere. 

Che cosa si osserva esami¬ 
nando attentamente e critica- 
mente i « Dati statistici » for¬ 
niti dal Comando Generale 
dei CC.? Si osseix-a, in pri¬ 
mo luogo e in linea generale, 
che dal 1948 al 1952 si è ve¬ 
rificato — a smentita di cer¬ 
te « affrettate >• dichiarazioni 
fatte dal ministro Sceiba me¬ 
si fa — un costante aumento 
«complessivo» dei reati com¬ 
presi sotto le voci « delitti >» 
e « contravvenzioni »: nel loro 
complesso, infatti, queste voci 
indicano (Àe dai 400.460 reati 
del 1948, si è giunti ai 783.269 
del 1952. 

Ed «eco i dati, veramente 
impressionanti, relativi ai de¬ 
litti più gravi di cui si è oc¬ 
cupata la sola Arma dei CC. 
dal 1950 al 1952. 

Omicidi volontari: 1950:594; 
1951: 555; 1952: 1200; omicidi 
preterintenzionali: 1950: 46; 
1951: 45; 1952: 51; omicidi 
colposi: 1950: 1258; 1951:1318; 
1952: 1432: Vale a dire riie, 
in tre anni, gli omicidi vo¬ 
lontari tono più riie raddop¬ 
piati e gli altri aumentati di 
200 unità. Mentre, inoltre, una 
leggeriscftna diminuzione si è 
verificata nelle rapine dal 
1950 al 1952 (ma tutto fà pre¬ 
vedere die nel 1953 esse au¬ 
menteranno), le estorsioni 
sono quasi raddoppiate e sta¬ 


bile rimane il numero dei 
furti aggravati, agguantisi sui 
60-65 mila. 

Altra taoella sommamente 
indicativa è quella che ri¬ 
guarda le esecuzioni di sen¬ 
tenze; da essa ricaviamo che 
dai 14.630 arresti per manda¬ 
to di cattura del 1930 arri¬ 
viamo ai 23.067 del 1952; che 
dalle 24.192 sentenze a ^ne 
pecuniarie nei 1950 si è giun¬ 
ti alle 61.162 del 1952; che 
dalie 237.903 contravvenzioni 
concibate in via amministra¬ 
tiva nel 1930 si è giunti alle 
363.902 del 1952, rispettiva¬ 
mente con circa 40 e 84 mi¬ 
lioni ri.^ossi. 

Un’ultima tabella che de¬ 
sta interesse è quella relati¬ 
va alla tutela delle leggi m so¬ 
ciali »; anche qui vi è un au¬ 
mento delle contravvenzioni 
elevate per violazione alle 
leggi sociali (dalle 50.239 del 
1950 alle 84.048 del 1952) e 
un aumento dei datori di la¬ 
voro o aziende denunciati (da 
8.309 del 1950 a 25.771 del 
1952), come vi è un aumento 
delle somme ricuperate per 
contributi non versati (dai 3 
milioni 622.531 del 1950 ai 4 
milioni 883.888 del 1952); ma 
questi dati potrebbero far di¬ 
re al sobto difensore d’uffi¬ 
cio: « Ecco, vedete come fl 
governo ha perseguito chi 
viola le leggi sul lavoro! ». 
Affermazione risìbile, questa, 
poiché le azioni repressive in 
questo campo, come in quel¬ 
lo fiscale, sono soltanto pic¬ 
cole gocce di acqua in tm ma¬ 


re immenso di violazioni e di 
evasioni. Non abbiamo spa¬ 
zio per occuparci anche di 
questo aspetto del problema: 
ci accontentiamo, per quanto, , ... 
riguarda, ad esemnio. Mila- pensato: sono 


basta. Di casi come questi, 
in fondo, ce ne sono (nuli. 
Però, vi siete mai chiesti che 
cosa sioni/ìco per min ragaz¬ 
za, a sedici amii, diventare di 
colpo un'attrice, .<tcppur prin¬ 
cipiante? Lasciare improvvi¬ 
samente il mondo quieto del 
liceo scientifico (è questo il 
caso della simpnfìca Arme¬ 
nia); le preoccupazioni per le 
interrogazioni dì storia o di 
matematica, o per i compiti 
in classe di latino; le pas¬ 
seggiate dopo la scuola; tut¬ 
ta una vita relativamente pla¬ 
cida c tranqttìlla, che scor- 
reva stil binario fissato dal¬ 
le consuetudini? 

Ci sembrano domande in¬ 
teressanti c per questo ob- 
biamo voluto rivolgerle alla 
novella diuo. Stille prime Ar¬ 
menia è piuttosto laconica; 
dice che è contenta di aver 
fatto un film e che spera di 
interpretarne altri ancora. 
Poi, piano piano, racconta 
come sono andate le cose. 

Un giorno, cammina per 
strada con la sorella, un si¬ 
gnore la ferma e le dice: 
« Scusi signorina, sono il pro¬ 
duttore Ponti, sto cercando 
una ragazza per un film, pen¬ 
so che lei andrebbe bene ». Il 
film era La lupa. Ma Armenia 
risulto troppo giovane e la 
parte fu affidata alla svede- 
sina May Britt. 

Iiili .«ifiidi lasciati 

Dopodiché Armenia si pro¬ 
pone di mettersi il cuore in 
pace, di non pensarci piu a 
questa chimera del cinema, 
ma inutilmente. 

Poi, l’altra estate, si trova 
a Ostia proprio la sera in cui 
Vie Nuove organizza la festa 
da ballo per eleggere la Miss 
che parteciperà al concorso 
nazionale; Armenia è quasi 
trascinata alla festa da sua 
sorella. Viene notata, e, dopo 
consultazioni degli esperti 
della giuria, risulta eletta. 
Infine, qualche mese fa, a Pa¬ 
lazzo Brancaccio, c'è Velimi- 
natoria finale: Armenia si 
classi/ica fra le prime e, do¬ 
po un po’ di tempo. Ponti le 
offre un contratto che la lega 
per sette anni alla sua casa. 

Molte giovani attrici riten¬ 
gono scomodo il contratto 
perchè è un vincolo abbastan¬ 
za stretto sempre con la me¬ 
desima casa, che raramente 
consente libertà di scegliere 
i film che si vogliono fare. 
Comunque, Armenia è una 
ragazza, malgrado i suoi se¬ 
dici anni, prudente ed avve¬ 


di una ragazza che, mesi fa, 
in Piazza Colonna, a mezzo¬ 
giorno, cadde a terra prtua rii 
sensi; aveva tentato di avve¬ 
lenarsi. Per fortuna fu sal¬ 
vata. Era stata eletta tempo 
prima miss non so di che 
cosa; era venuta a Roma per 
fare l’attrice; le offerte di la¬ 
voro che aveva ricevuto con¬ 
templavano obblighi che una 
ragazza onesta non poteva 
accettare. Non riuscendo a 
lavorare normalmente e di¬ 
gnitosamente, aueuo ccrcoto 
di farla finita. Non sappiamo 
cosa faccia ora, ma sembra 
che sia tornata a casa ed ab¬ 
bia ripreso la vita normale. 

Colpo di fortuna? 

Ora, come succede sempre 
quando si parla di questi ar- 
pomcwti, peniamo al proble 
ma fondamentale: bisogna che 
l’ingresso nel mondo del ci¬ 
nema per i nostri giovani sia 
meno avventuroso, meno in¬ 
certo dì quanto lo è stato fino 
ad oggi. C’è bisogno quindi 
di una scuola in grado di sod¬ 
disfare le esigenze della no¬ 
stra produzione cinematopra- 
fica; bisogna che gli attori, o 
le attrici, siano assistiti agli 
inizi della loro difficile car¬ 
riera e che dopo i concorsi 
non succeda che le miss, 
le quali hanno avuto la pos¬ 
sibilità di entrare nel cine¬ 
ma, rimangano alla deriva, in 
attesa di « colpi di fortuna ». 

Vie Nuove, in questo sen¬ 
so, deve servire d'esempio; 
ed è per questa sua caratte¬ 
ristica di serietà e per il suc¬ 
cesso che ha ottenuto finora 
(un’altra •miss Vie Nuove», 
Roberta Primavera, ha reci¬ 
tato in Terza liceo di Em¬ 
me') che il concorso avrà un 
sempre maggior sviluppo e 
darà un concreto aiuto alla 
cinematografia nazionale. 

FRANCO GIBALDI 



«L’Interrogatorio», Incisione su legno raccolta nel Codice penale di Bamberga (1508) 


qua nel palmo della mano, e se 
la riversano sul capo, dicendo: 
« In nome del diavolo, io tl bat¬ 
tezzo ! ». Qualcuno denuncia lo 
episodio. Ne nasce un processo. 
Quei ragazzi vengono arrestati, 
cosi pure i loro padri e le loro 
madri, e tutti processati, tortu¬ 
rati, bruciati vivi. Trenta per¬ 
sone sul rogo. 

« La stregoneria, essendo il de¬ 
litto più detestabile (crimen 
atrocissimuni) e più nascosto 
dice, con tutta convinzione, il 
giureconsulto Bartolo — la pre 
sunzione e la prova congettu¬ 
rale, che bastano per l’applica¬ 
zione della tortura, debbono ba¬ 
stare anche per la condanna» 
Cioè, — come accade oggi — è 
sufficiente la denuncia, non la 
accusa provata, per essere con, 
dannati. Nei delitti in cui la 
prova è difficile, « basta — os¬ 
serva il Bartolo — congetturare 
il corpo del delitto (sufficit de 
eorum corpore constatare per 
con/ccturo* *). Coi boia, dopo 
papa Giovanni XXII, è cosi da¬ 
ta facoltà al giudice dì istruire 
l’inchiesta d’ufficio. 

Con la tortura: la infamata 
questione, per far confessare la 
verità agli imputati: prepara¬ 
toria, per far confessare il de¬ 
litto di cui uno è imputato; de¬ 
finitiva. per far confessare il 
nome dei complici. Ciascuna di 
queste questioni si divide in or¬ 
dinaria e straordinaria. 

Per autorizzare il processo so¬ 
no richiesti: il fatto notorio, le, 


tby. per spedire al rogo streghe 
e stregoni: conversare con un 
guercio, o comunque con una 
persona che appaia equivoca, 
amare i gatti, avere in casa una 
pomata, una polvere, delle ossa, 
del capelli, per finire sul rogo 
per direttissima. 

L’atto notorio, per istruire un 
processo, può essere uno di que¬ 
sti fatti. Le testimonianze, faci 
lìssime: il denunziante, — tut¬ 
ti sono obbligati a denunciare, 
pena la scomunica e il carcere 
■ non deve provare le sue ac¬ 
cuse. 

La tortura, quale mezzo di 
prova, non è che una conse¬ 
guenza della sostituzione della 
accusa con la denuncia. La tor¬ 
tura diventa il mezzo per mol¬ 
tiplicare aU’infinito gli imputati 
di stregoneria. Basta, dice Bo- 
din, per pronunciare la senten¬ 
za di morte, la testùnon'ianza di 
tre persone. La catena delle de¬ 
nunce, ad opera dei torturati, 
arriva a tanto, una volta, nel 
1521, che in un solo processo 
sono condannate al rogo, tutte 
insieme, 400 persone! 

Nessuno sfugge al rogo, una 
volta messo alla tortura: la 
strappata, gli stivaletti. Io zolfo 
acceso tra le dita, l’olio bollen¬ 
te sul corpo, la veglia (che con¬ 
siste nel far sedere il paziente 
su un aculeo, rimanendo cosi 
impalato), la vite, lo stiletto (si 
affonda fino a due dita uno spiL 
Ione dentro la carne su tutto 
il corpo per scoprire il punctum 


LÀ STAMPA A ROTOCALCO E L’ASSASSIHIO DEI ROSENBERG 


1 lacchè del carnefice 


no, di citare le cifre a suo 
tempo rese note dalla Finan¬ 
za circa le evasioni (in ordi¬ 
ne dì miliardi) compiute dal¬ 
la famosa m Fukaro Italia¬ 
na », e la recente condanna 
(piccola cosa aneh’essa, in ve¬ 
rità!) inflitta al noto indu¬ 
striale Bnisadelli per evasio¬ 
ne di parecchi milioni do\aiti 
al fisco. 

Hanno minacciato il caos i 
d.c., se perdevano le elezio¬ 
ni. e hanno tentato di na¬ 
scondere che essi già l’hanno 
creato e aggravato a un pun¬ 
to tale, in tutti ì campì, che 
solo una energica e radicale 
azione rinnovatrice potrà, an¬ 
che sotto questo aspetto, sal¬ 
vare il Paese. Essi lo sanno 
ed è perciò che, questo anno, 
i loro giornali e quelli cosid¬ 
detti «indipendenti» non han¬ 
no stilato il solito < pezzo » 
di maniera suirattività del- 
TArma dei CC., come erano 
soliti fare ogni volta che si 
trattava di fornire il bilancio 
delle «armi, esplosivi e mu¬ 
nizioni sequestrate». Grazie 
al cielo, vien voglia di dire, 
le armi sono diventate cosa 
da cercare col cannocchiale; 
ma gli omicidi volontari, pas¬ 
sati da 594 a 1200 in tre an¬ 
ni. assieme a tutto il resto, 
quelli restano. 

A. r. i 


molto giovane, per sette an¬ 
ni ho il lavoro garantito, 
quando il confraffo sarà sca¬ 
duto avrò il tempo di dispor¬ 
re a mio piacimento del 
carriera. 

Tutto ciò avvenne circo un 
paio di mesi fa. Immagina¬ 
tevi con quale cura lo neo 
affrice seguiva i suoi studi. 

Li abbandonò definitiva¬ 
mente, quando si trattò di an¬ 
dare o girare il film in Si¬ 
cilia, dove, vedi caso, doveva 
interpretare proprio il perso¬ 
naggio di una giovane stu¬ 
dentessa. Farlo davanti alla 
macchina da presa — ci as¬ 
sicura Armenia — è molto 
più divertente che farlo in 
realtà. 

Armenia è tranquilla e 
vuole rimanere sempre la 
ragazza semplice che è a- 
desso; ha scelto una pro¬ 
fessione come un'altra e vuol 
farla il meglio possibile. Ec¬ 
co tutto. 

Questo è uno dei tanti ca¬ 
si. uno dei più lineori e for¬ 
tunati; ma talvolta le vicen¬ 
de delle miss, elette in con¬ 
corsi più o meno commercio- 
li, più o meno pubblicitari, 
senza il preciso scopo di do¬ 
nare nuove forze alla nostra 
cinematografia, sono piene di 
piccoli e prandi drammi. Del 
restof tutti ricordano il caaoi 


Cara Unità, non come Intel-' 
lettualc o uomo di cultura ho 
firmato, nei giorni scorsi, uno 
delle tante migliaia di appelli 
levati in tutto il mondo civile 
per chiedere la grazia in favo¬ 
re dei Rosenberg. L’ho firmato 
nella mia semplice veste di 
uomo comune, ma cresciuto 
al rj-spetto di quella che Vico 
chiamava la natura umana, in 
tendendo che avesse, per sue 
leggi, coscienza, ragione e do¬ 
vere. 

Ora che la barbarie ha avuto 
un materiale sopravvento stron. 
cando i corpi di vìttime delle 
quali non avrebbe mai saputo 
fiaccare lo spìrito, ora che il 
fascismo ha mostrato ancora 
una volta, in America, il suo 
volto ripugnante e sostanzial¬ 
mente distunano, è forse il mo¬ 
mento di non dimenticare in 
quale clima di omertà, d’ipocri¬ 
sie e di complicità morali un 
simile delitto abbia potuto 
compiersi. 

Parlo del mio Paese, natu¬ 
ralmente. Parlo di quello che 
tutti abbiamo potuto leggere 
nelle ultime settimane in certa 
stampa italiana più direttamen. 
te asservita alla polìtica atlan¬ 
tica, anzi talmente soggetta al 
padroni d’oltre oceano da se¬ 
guirli, senza un attimo di per¬ 
plessità, di scrupolo o di rimor. 
50, anche sulla strada del cri¬ 
mine e del più feroce sopruso. 

Che l’esecuzione del Rosen- 
berg abbia presentato tutti gli 
estremi d’on vero e proprio de¬ 
litto, non sembra cosa da i>orre 
in dubbio. E non saranno solo 
i comunisti a proclamarlo. Lo 
hanno riconosciuto, in Italia, 
persino i corrispondenti da New 
York di giornali non certo so- 


stre: come, ad esemplo, R cor¬ 
rispondente del Tempo di Ro¬ 
ma che, ad esecuzione avvenu¬ 
ta. parlava d’una prova della 
colpevolezza dei Rosenberg 
• ottenuta solo inducendo un 
fratello a denunciare la sorella 
c il cognato e, forse, forzando la 
sua deposizione» (il forse ave¬ 
va cv'identemente, in quella 
prosa, un semplice valore pru¬ 
denziale). Ma di crimine, so¬ 
prattutto, aveva già parlato in 
ogni parte del mondo la co¬ 
scienza di milioui di uomini 
onesti o solo pensoà delle sorti 
d’una società che ama dichia¬ 
rarsi civile; ne avevano già par¬ 
lato, per implicito, esponenti 
della politica, dell’arte, della 
scienza c del diritto, uniti in 
una solidarietà di commozione 
dalla quale, forse, è lecito trar¬ 
re ancora qualche buon auspi¬ 
cio sui destini dell’Occfdente. 

Contro queste prove di uma¬ 
nità e di estrema, di alta fidu¬ 
cia nei motivi che dovrebbero 
portare il mondo a svincolarsi 
dalle sue tendenze più torbide 
e più ferine (anche il mondo 
dei criminali e dei folli; anche 
il mondo dei gangsters). sta m- 
vece purtroppo l’opera e la pa¬ 
rola di chi. per odio di parte o 
calcolo determinato, non ha esi¬ 
tato a farsi complice del perse¬ 
cutori contro ì perseguitaU. 

Mi permetterai, cara Unità, dì 
scegliere solo qualche fiore in 
questa serra avvelenata? 

Nella Settimana Ineom Illu¬ 
strata del 13 giugno scorso, in 
un trafiletto dal titolo «Pietà 
per I Rosenberg-, a pag. 2, si 
difendeva a spada tratta la le¬ 
galità della condanna; e s’insi¬ 
nuava, con raro cinismo, che i 
comunisti e solo I comunisti si 


spetti di tenerezze per le sini-jsarebbero rallcgraU della morte! 


dei Rosenberg, traendone con¬ 
sapevole motivo di «Vera vit¬ 
toria >s di « vero clamoroso 
trionfo»! Guerriero, in un quo. 
tidiano milanese che si autode¬ 
finisce «il primo giornale d’Ita- 
lia, l’unico giornale veramente 
nazionale», rifaceva il 18 giu¬ 
gno la storia del processo Ro¬ 
senberg con l'aria della più ri¬ 
spettabile obiettività, ma pre¬ 
sentandolo in effetti dal solo 
punto di vista dell’accusa uffi¬ 
ciale: quelTaccusa che si va ri¬ 
velando ai gionio in giorno più 
tenebrosamente Infondata, agli 
occhi di chi giudichi a mente 
.serena il Paese dei Mac Carthy, 
dell’ « American Legion », dei 
«Processi alle streghe». E che 
dire delVEuropeo che porta la 
data del 21 di giugno e in co¬ 
pertina. vicino ai ritratti di Mi. 
ke e Robbie, parla tranquilte 
mente dei loro genitori come di 
« spie atomiche confesse » quan¬ 
do si sa che solo «confessan¬ 
do- i Rosenberg avrebbero a- 
vuto salva la vita, ma a prezzo 
della menzogna e delTlnfamia? 

Io credo, cara Unità, che la 
morte di Ethel e di Julius ri¬ 
marrà nel cuore e nella me¬ 
moria di tutti gli uomini onesti 
come un messaggio di speranza 
nelle sorti del mondo: Tcscm- 
pio della loro dignità, del loro 
inflessibile coraggio é tra quel¬ 
li che aiutano a vivere e a sen. 
tirsi vivL Ma spero anche che 
ognuno di quegli uomini onesti 
non dimenticherà, col delitto, 
tutti i suoi complici: che tro¬ 
verà sempre più chiaramente 
in sé stesso la forza e lo sdegno 
necessari a combattere e a de¬ 
bellare, con la ferocia insensata 
dei padroni, il compiacimento 
irresponsabile dei aervL 

ALDO paladini 


ga, 2000 a Cremona, 8000 nel 
Milanese, ecc. Nel XVI secolo 
centomila streghe e stregoni so¬ 
no arsi vivi in Francia". L’ultimo 
del processi delle streghe viene 
consumato a Glaris, il 17 giu¬ 
gno 1782, sette anni prima della 
rivoluzione francese ! 

Oggi stiamo assistendo ad una 
follia coUettiva — la guerra 
fredda — che resterà come una 
macchia di vergogna e di bar¬ 
barie negli annali della demo¬ 
crazia americana. Julius ed 
Ethel Rosenberg sono stati as¬ 
sassinati perchè, ■— sottoposti a 
torture morali senza nome, — 
non si sono autoaccusati, per av¬ 
valorare la denuncia, e non han¬ 
no avuto salva la vita, perchè 
non hanno fatto nomi, sulla pre. 
tesa imputazione di spionaggio 
atomico. Con un colpo di tele¬ 
fono, dal chiuso della loro ceUa, 
avrebbero dovuto accusarsi e 
accusare, questi innocenti, que. 
sti martiri, per sfuggire alla se¬ 
dia elettrica ! 

Come nelle camere di tortu¬ 
ra dei processi delle streghe, 
così nella camera della morte 
di Sing Sing, con una parola, 
autoaccusandosi ed accusando. ' 
avrebbero potuto uccidere la 
morte. Ike, aU’altro capo del filo 
telefo.nico, era pronto a conce¬ 
dere la grazia, come gli inqui¬ 
sitori di una volta, se i Rosen¬ 
berg si fossero prestati a dar fe¬ 
de e giustificazione al clima di 
isterismo, fanatico e terroristi- 
co, instaurato dagli imperialisti 
d’America aUo scopo di salva¬ 
guardare il loro male inteso pre¬ 
stigio nel mondo; cori come nel 
passato si è creduto di salvare 
il prestigio della fede bruciando 
vive tante vite di innocenti, che 
tutt'al più, nei casi maggior¬ 
mente pronimciati, erano affetti 
da forme isteriche. 

I roghi non hanno aumentato 
il prestigio della fede anche se 
temporaneamente hanno tampo¬ 
nato le falle della navicella deL 
la teocrazia. 

I Rosenberg, a differenza di 
altre centinaia di migliaia di in- 
felici, che a volte avevano, co¬ 
me loro, soltanto la colpa di es- 
sere dei progressisti, non erano 
soli, nell’estrema tortura della 
sedia elettrica. Con loro era tut¬ 
to il mondo civile, che dopo 
aver anelato di speranza, im¬ 
plorando la grazia ai carnefici 
di Wall Street, veniva ferito 
neUe carni, in quelle fatali ore 
del 19-20 giugno, quando i corpi 
dei due martiri erano bru¬ 
ciati dalla sedia elettrica, il 
rogo adeguato al secolo della 
energìa nucleare. 

RICCARDO XARL4M 


Precisazione 

Con riferimento agli articoli 
apparsi sull’Unità del 29 e 31 
ottobre 1952 a firma dei com¬ 
pagni Maurizio Ferrara e An¬ 
tonello Trombadori, concer¬ 
nenti la scarcerazione di Kes- 
selring ed il contegno da que¬ 
sti tenuto a Roma durante l’oc¬ 
cupazione nazista, redatti in 
polemica con il direttore del 
Globo, Italo Zìngarelli, dichia¬ 
riamo che le espressioni ado¬ 
perate nei predetti articoli nei 
confronti dello Zìngarelli an¬ 
darono, nel calore della pole¬ 
mico giornalistica, oltre ù in¬ 
tenzioni ed il pensiero degli 
autori c che comunque con det¬ 
te espressioni non si intese of¬ 
fendere la personale reputazio¬ 
ne e l’onore dello ZingarcUt. 
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OMerraforlo 


Squaliticati 


le pagine di. cronaca dei gior^ 
nati governativi sono frementi 
di indignazione contro il conai- 
gliere comunale Giulio Turchi, 
comunista, s sapete ■ perché? 
perchè il compagno Turchi ha 
osato definire, nella scorsa se¬ 
duta del Consiglio, equaliflcata 
la stampa che ha speculato, con 
sospetto compiacimento, sulla 
gravissima provocazione nazista 
di Berlino. 

Il consigliere comunale de¬ 
mocristiano Guglielmo ceroni, 
capocronista del « Messaggero » 
c da qualche tempo scoperto 
e incauto — attivista clericale, 
ha suonato per primo la cam¬ 
pana delTindignasione. e' lo ha 
fatto subito, seduta stante, le¬ 
vandosi con l’indice dell'accu¬ 
satore in difesa dei giornali ai 
quali Turchi si riferiva. 

Confessiamo che la reazione 
di ceroni ottenne il risultato di 
sconcertarci per un momento. 
Poi abbiamo riflettuto. Ed ab 
biamo pensato a ciò che i gior¬ 
nali scrivono ogni giorno, in 
prima, in seconda pagina, in 
cronaca e così via, e, di conse¬ 
guenza, siamo rimasti del pare¬ 
re che il compagno Turchi aves¬ 
se perfettamente ragione. E, del 
resto, cosa aveva detto Turchi 
di tanto scandaloso? che certa 
stampa è equallcata, che, insom¬ 
ma, certa stampa scrive ogni 
giorno delle grossissime balle, 
che interpreta a modo suo certi 
avvenimenti, che su quello che 
inventa — come se ciò non ba¬ 
stasse — macina colonne e co¬ 
lonne di speculazioni vergogno¬ 
se. Niente di strano, dunque. 
S’ la pura verità. 

• * * 

Dimmi cosa fai e ti dirò chi 
sei. parafrasiamo: dimmi cosa 
scrivi e t{ dirò di quali panni 
vesti. E veniamo al sodo della 
polemica, scorrendo rapidamen¬ 
te e pescando a caso nei reso¬ 
conti che i giornali governativi 
hanno dedicato alla seduta con¬ 
siliare dell'altro ieri. E ceroni 
Ci scuserà se faremo del nostro 
meglio per dimostrare che Tur¬ 
chi aveva ragione. E ci scuserà 
anche se cominceremo dal suo 
giornale. 

Occorre una premessa, cero¬ 
ni è stato uno del presentatori 
del famigerato ordine del gior¬ 
no su Berlino. E il carattere del¬ 
l'ordine del giorno è noto. Ba¬ 
sterà ricordare che in esso si 
esprimono gravi e al tempo stes¬ 
so superficiali giudizi politici, 
che sono jierfettamente al passo 
con la politica di guerra dei di¬ 
rigenti americani e dei provoca¬ 
tori politici di Bonn. Tutto era 
politico nell’ordine del giorno, 
sottoscritto, ripetiamo, anche da 
Ceroni, capocronista del Messag¬ 
gero. Ma cosa ha scritto -sulla 
seduta, il Messaggero? Basta il 
titolo del resoconto: * Tumul¬ 
tuosa ma vana seduta per le 
pratiche amministrative. Sul 
punto di esaminare le delibera¬ 
zioni, il Consiglio comunale si 
dà alla politica ». 

Il lettore che non sa cosa 
scrive il Messaggero ogni giorno 
non si scandalizzi. Questo è lo ■. 
stile del Messaggero, di cui è ca- 
poeronista Guglielmo Ceroni, 
consigliere comunale e presen¬ 
tatore dell'ignobile ordine del 
giorno sui fatti di Berlino. 

• • • 

scegliamo, ancora una volta, 
a caso. E prendiamo il Popolo, 
organo della Democrazia cristia¬ 
na. Turchi, come è noto, sem¬ 
pre riferendosi alle fandonie dei 
giornali governativi, a un certo 
punto del suo-intervento aveva 
detto che la verità sul fatti di 
Berlino si saprà presto, tra un 
mese e forse anche prima, il 
Popolo ho fatto dire a Turchi 
la ^seguente frase, che stralcia¬ 
mo dal resoconto: ■ ...la verità 
si potrà sapere solo fra un me¬ 
se, quando arriverà il rapporto 
da Mosca*. S’ facile compren¬ 
dere che la frase è inventata di 
sana pianta,^da un resocontista 
non solo squalificato, ma anche 
leggermente mascalzone. E due. 

• • • 

Non ci lasciamo sfuggire il 
Momento. «I quale fa dire a Tur¬ 
chi la frase seguente: « Fra un 
mese vi leggerò un rapporto so¬ 
vietico e vedrete allora come 
Si sono svolti realmente i fat¬ 
ti*. Il poverino che ha scritto 
U resoconto è non solo un gior¬ 
nalista squalificato e mascalzo¬ 
ne. ma anche '— chiediamo scu- 
sa — leggermente scemo. E tre. 

• • • 

' Poi c?è il Quotidiano, il quale 
ei cJiiede sche cosa avverrebbe 
in Italia se il governo italiano, 
quando ci fosse uno dei tanti 
scioperi orchestrati e diretti dal¬ 
la CGIL e dalle varie Camere 
del lavoro usasse, per repri¬ 
merli, gli stessi metodi usati 
in questi giorni a Berlino dal 
governo rosso di occupazione? *. 

A parte il fatto che non esi¬ 
ste alcun e governo rosso di oc¬ 
cupazione *. non comprendiamo 
perchè la polemica col Quotidia¬ 
no non dovrebbe cominciare dal 
M lavoratoTi ammazzati dalla 
polizia italiana in cinque anni 
di governo democristiano. ■ 

E quattro. r. v. 


SULLA BASE DELLE RICHIESTE DELLA C.d.L. 


Accetterà l'Unione industriali 

rincontro per l’aumento dei salàri? 

Le retribuzioni dei lavoratori raggiungono appena il 40 per cento 
del costo mìnimo della vita - Proposte per una polìtica intelligente 


I lavoratori poligrafici han¬ 
no sospeso 11 lavoro all’U. E. 
S. I. S. A., all’Operaia Romana, 
alla Nava e svilupperanno nei 
giorni prossimi l’agitazione 
per sollecifare l’Incontro tra 
la Segreteria della Camera 
del Lavoro e la Presidenza 
dell’Unione industriali del La¬ 
zio al fine di risolvere la que¬ 
stione della perequazione del¬ 
la contingenza. 

I lavoratori edili, mctalmuc 
canici, chimici, alimentaristi 
ceramisti e delle altre cate¬ 
gorie del settore industriale 
hanno iniziato un movimento, 
che si svilupperà in più con¬ 
crete e vaste attività sinda¬ 
cali, allo scopo di convincere 
gli industriali che la richiesta 
delle 258 lire al giorno di au¬ 
mento base della contingenza 
non ha avuto affatto un ca¬ 
rattere elettorale, ma è deter¬ 
minata dall’assoluta Inadegua¬ 
tezza delle retribuzioni rispet¬ 
to anche al bilancio minimo 
alimentare della famiglia tipo 
La stessa CISL riconosce che 
la contingenza a Roma deve 
essere modificata, perchè trop¬ 
po forte è la sperequazione 
con la contingenza della mag 
gior parte delle altre provin- 
cie, dove inoltre, 11 costo del 
la vita è di molto inferiore 
Nei luoghi di lavoro si rea¬ 
lizza di giorno in giorno una 
sempre più vasta unità tra i 
lavoratori di ogni tendenza 
sindacale e politica e di ogni 
qualifica e sempre più viva si 
fa la richiesta alle organizza 
zloni sindacali provinciali di 
una urgente ed intensa azione 
comune. 

Non credo vi possa essere 
qualcuno, che, in buona fede, 
possa accusare la Camera del 
Lavoro ed i sindacati di cate¬ 
goria di impazienza, intempe¬ 
ranza, speculazione politica. 

Nel corso della campagna 
elettorale, l’agitazione, che 
pur aveva assunto toni molto 
vivaci nei mesi di marzo e di 
aprile, è stata contenuta pro¬ 
prio per evitare che si potes¬ 
se vedere neU'agitazione un 
motivo di speculazione eletto¬ 
rale e per evitare che la com¬ 
petizione fosse e.sasperata da 
dure lotte .sindacali. 

Oggi, conclusasi la campa¬ 
gna elettorale con il brillante 
risultato a tutti noto, i lavo¬ 
ratori riprendono la loro li¬ 
bertà d’azione, a causa anche 
del troppo prolungato silen- 
do della Unione degli Indu¬ 
striali del Lazio. Non crede¬ 
ranno certo gli industriali ro¬ 
mani, che i lavoratori siano 
disposti a vivere 'ancora con 
una retribuzione, che attual¬ 
mente è parj a circa il 40 per 
cento del minimo indispensa¬ 


bile per vivere, anzi per ve 
getarc! 

E non crederanno neppure 
che i lavoratori accettino di 
buon grado di continuare a 
« segnare » presso i iiegozian- 
ti, di privare del necessario i 
bimbi e la moglie, di far sof 
frire forse la fame ai loro 
vecchi, i quali magari non 
percepiscono neppure la mi 
serrima pensione della Previ¬ 
denza Sociale! 

E non crederanno, infine, 
che l negozianti siano dispo¬ 
sti a far credito a tempo In¬ 
determinato ai lavoratori mal 
pagati, estenuati dalla fatica 
del cottimo e dello straordi¬ 
nario! 

Ragionino gli industriali ro 
mani, guardando alla realtà 
della situazione ed ai loro in¬ 
teressi. Tengano conto della 
grande forza dei lavoratori, 
che si è manifestata il 7 giu¬ 
gno, forza che dimostrerà la 
sua capacità nel prossimo av¬ 
venire. Non si prestino al 
gioco dei grandi gruppi di 
monopolio, che vorrebbero ca¬ 
vare le castagne dal fuoco, 
gettando i medi industriali 


romani nella fornace di una 
dura lotta sindacale, per im 
porre ancora una volta al 
Paese una politica di discor 
dia, di tensione sociale acuta 
e tutto al fine di difendere 1 
loro profitti scandalosi a dan¬ 
no anche dei medi imprendi¬ 
tori e degli industriali indi- 
pendenti. 

Si convincano gli industria¬ 
ti romani che la migliore po¬ 
litica, la più intelligente e la 
più redditizia, è quella del¬ 
l’aumento della capacità di 
acquisto dei lavoratori, dello 
sviluppo del mercato, della di- 
stonsiond. La migliore politi¬ 
ca è sempre stata quella del¬ 
l’accordo e delle trattative. 

Realizzi quindi l’Unione 
degli industriali del Lazio 
rincontro ed accetti di ini¬ 
ziare le discussioni sulla ri¬ 
chiesta di aumento base di 
“^58 lire al giorno della con¬ 
tingenza. Ad una conclusione 
si potrà sempre arrivare, con 
soddisfazione delle parti e con 
grande beneficio per l’econo- 
mia di Roma e della pro¬ 
vincia. 

MARIO MAMMUCCARl 


A PONTE PABIONE 


conTep 

degli “Amici deU’Doità» 


Verranno eBaminatl 1 rlBUliati 
del lavoro svolto 


La Federazione Comunista 
Romana e l’Associazione Pro¬ 
vinciale degli o Amici dell’U¬ 
nità » hanno indetto per do¬ 
mani elle ore 18,30, alla 
Sezione Fonte - Parione, un 
convegno dei diffusori e del¬ 
le diffonditrici dell’Unità per 
esaminare i risultati del la¬ 
voro svolto nel corso della 
campagna elettorale e per fis¬ 
sare 1 nuovi compiti alle or¬ 
ganizzazioni romane. 

Relatore sarà il compagno 
Leo Cenullo, responsabile del¬ 
la propaganoa della Federa¬ 
zione. Presiederanno il con¬ 
vegno 1 compagni Pietro 
Ingrao, Amerigo Terenzi e 
Mario Castel», delia Direzio¬ 
ne del giornale. 

Sono invitati a intervenire 
1 responsabili della diffusione 
dell’Unità delle Sezioni e del¬ 
la F.G.C., le responsabili dei 
gruppi « Amiche dell’Unità », 
i compagni che si occupano 
della diffusione del giornale 
nelle aziende e gli Agit-Prop. 

A conclusione dei lavori 
verranno premiate le Sezioni 
che hanno vinto la gara lan¬ 
ciala dail’Associazione per (a 
campagna elettorale. 


U CELEBR AZIONE DI UNA FESTA TRA DIZIONALE 

Sfilano I carri a S. Qioranni 
fra due fille ali di fo lla 

Distribuzione gratuita di vino dei Castelli romani 
Quadri di vita romana e stornelli « a dispetto » 


Luce, suoni acuti di trombette, 
allegre tavolate all'aperto, diver¬ 
timenti per i grandi e per 1 
piccini: 11 vecchio quartiere di 
San Giovanni ha ieri celebrato 
degnamente la tradizionale fe 
sta. accogliendo decine di mi¬ 
gliaia di romani. La festa 6 co¬ 
minciata presto, nel pomeriggio 
assolato, con la sfilata del carri 
allegorici. La gente ha fatto ala 
lungo 11 percorso dalle terme di 
Caracalla. via via per Porta Me- 
tronla. Piazza San Giovanni. 
Porta San Giovanni e la via' Ap- 
pla C’è andata per tempo per 
accaparrarsi 1 jiostl migliori, per 
godersi le fantasie della « Rom¬ 
pe e stroppa », Tindiavolaca ban 
da musicale, i carri romani co¬ 
perti di fiori, per ammirare la 
reginetta della festa e le sue 
dame. Al corteo hanno parteci¬ 
pato equipaggi di ciociari, carri 
della Centrale del latte, del 
l'AGiP. deU’Enal e di numerose 
oltre organizzazioni e società 
commerciali. Radiocronista d'ec¬ 
cezione è stato 11 popolare a Sor 
du fodere », Fiorenzo Fiorentini 
che ha raccontato a modo suo, 
naturalmente, io varie fasi della 
pittoresca sfilata. 


Min ACOLO DELLA SCIENZA ALL’OSDEDALE DI S. CAPELLO 



Un morto resuscitalo 

col ‘massaggio al cuore. 


f 
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Ecco Mario Tommassont nel otto letto d’ospedale 


Domani i funerali di Giorgio Greco 

mentr e la Mobile indaga affannosam ente 

Sedici pregiudicati interrogati - Dichiarazioni in punto di morte 
della vittima al dr. Magliozzi - Due importanti fermi eseguiti stanotte 


Nella mattinata di oggi avrà 
luogo l’autopsia del povero Gior¬ 
gio Greco, il giovane impiegato 
ferito a morte da due rapinatori 
il 15 giugno scorso in via delle 
Tre Fontane e deceduto l’altro 
ieri seta in una conia dell’ospe¬ 
dale S. Giovanni. Domani avran¬ 
no luogo 1 funerali, che richia¬ 
meranno senza dubbio una lar¬ 
ga partecipazione di popolo, poi¬ 
ché l’opinione pubblica c rimasta 
profondamente colpita dalla txa- 
glca morte di questa sventurata 
vittima di due ignoti malviventi. 

La Squadra Mobile, intanto, 
spinta dalla nuova piega presa 
dal caso, lavora affannosamente 
intorno agli scarsi elementi di 
cui è In possesso, sentendo con¬ 
centrata su di sé Tattenzlone e 
le critiche dei cittadini, certo, 
nessuno sarebbe disposto a per. 
donare alla Mobile uno scacco in 
una Indagine cosi importante. 

li dr. Magliozzi. capo della 
Mobile, cl è apparso ieri stanco, 
con it volto ^llldo e gli occhi 
arrossati dalla lunga veglia. Bi¬ 
sogna dargli atto che. in questi 
giorni, egli si è prodigato nello 
sforzo per dipanare lanuffatls- 
slma matassa, mentre li grosso 
dei funzionari e delie forze di 
polizia era inutilmente occupato 
a reprimere le manifestazioni po- 


Veto olla colonia per ì figli 
dei dipendenti deirA.T. AC. 

^portiamo qui di seifuito ilcollaborazione con la Cassa 
testo di una lettera che la,Mutua, per la selezione dei 


polari Contro l’assassinio dei Ro¬ 
senberg. 

Il dr. Magliozzi ha Interroga¬ 
to 11 Greco poco prima che co¬ 
stui moriese. Dal colloquio sono 
emersi alcuni elementi nuovi, 
che non comteclano perfetta¬ 
mente con la versione fornita a 
suo tempo dalla ragazza che si 
trovava con fi Greco, onetta Ma- 
scinl. 

Ben 16 persone, quasi tutte 
pregiudicate, sono già state in¬ 
terrogate dalla polizia, ma sem¬ 
bra che nessuna di esse ala coin¬ 
volta nel delitto. Nè sembra che 
la Mobile sia ancora riuscita a 
scoprire una pista che possa 
condurla fin nel covo degli as- 
easainl. 

Questa notte, due giovani so¬ 
no stati fermati da due funzio¬ 
nari della Mobile, chi sono? Non 
certo i responsabili delia sangui¬ 
nosa rapina. Forse individui che| 
possano dare preziose informa¬ 
zioni? Non SI sa ancora. 

n doti. MagllozzL durante una 
convereazione che abbiamo avu¬ 
to con lui leu sera, ci ha prega¬ 
to di invitare tutti coloro che 
possano contribuire ad assicura¬ 
re alla giustizia 1 colpevoli a far¬ 
si avanti. Ben sapendo quanto 
profonda sia la diffidenza che i 
romani, per un complesso <U ra¬ 
gioni abbastanza comprenMblU. 
nutrono nel confronti della po¬ 
lizia e Io scarso entusiasmo con 
li quale rispondono agli inviti 
diramati in queste occasioni, u 
dr. RtagUozzi ci ha detto: « l 
cittadini sappiano che non al 
tratta <U fare nè 1 delatori, nè le 


Comnussione Interna azienda¬ 
le dell’ATAC ha inviato al- 
ron. Prefetto di Viterbo. 

« Questa Commissione Inter¬ 
na aziendale dell'ATAC ha 
appreso, attraverso la stampa, 
ebe la S.V. niana ha emana¬ 
to una disposizione tendente 
ad impedire all'INCA di Ro¬ 
ma l'apertura di una coìon-a 
estiva per bambini a Soriano 
nel Cimino. 

«A parte il fatto che que¬ 
sta CJ. non concorda con > 
motivi per 1 quali la S.V. ha 
ritenuto di poter rifiutare la 
autorizzazione ad istituire ta¬ 
le eolonia, riteniamo dovero¬ 
so InformarLa che IINCA ha 
già concordato con il CRAL 
delTATAC i primi turni della 
colonia stessa. 

«In gelazione a dù, questa 
nostra organizzazione para- 
ozicnMc ha iniziato da tem¬ 
po l’attMtà naeessaria. in 


bambini bisognosi di cure 
montane di cui, a tutt'oggi. 
già alctme centinaia sono 
pronti per esservi inviati. 

• La disposizione della S.V. 
ni.ma ha determinato uno sta¬ 
to di fermento e di agitazio¬ 
ne fra i 9.530 dipendenti della 
nostra azienda, una gran par¬ 
te dei quali ha bambini biso¬ 
gnosi di tale sog^omo, esi¬ 
genza questa che è possibile 
soddisfare tramite il nostro 
CRAL, non consentendo 'le 
condizioni economiche dei la¬ 
voratori di provvedere di¬ 
versamente. 

» Questa C.I., rendendosi in¬ 
terprete di tale stato d'animo 
e volendo, d'altro canto, evi¬ 
tare che tale giusto e moti¬ 
vato malcontento assuma for¬ 
me ancor più acute, prega la 
S.V. Dima di voler rivedere 
la disposixìone da Ella ema¬ 
nata 


Co oTc p o M'Affivf 
éelU feéeraL 6iofMile 

Demani alle ere 18, alla 
SczieBc Ostiense, avrà Ine- 
ge U Cenvegne deO'attive 
«cito FOCI di Rema. 

OA.G.: « LA LOTTA DEL¬ 
LA GIOVENTC COMUNI¬ 
STA ROMANA TEE LA 
CONQUISTA DI UN AV¬ 
VENIRE MIGLIORE». 

Relatore: ALDO GIUNTI, 
segretarie «ella VOCI di 
Rema. 

Presiederonne: ENRICO 
BERLINGUER. segretarie 
generale deUa FGCt e asem- 
bre della Dtreslene del PO 
• OTELLO NANNUZZI. vi- 
ee-aegreteiie «cito Fcdem- 
ilenc rensana «cl PCL 

Le acsieni pcevvedane a 
ritimre In Federartene I bi¬ 
glietti di Invite. 


spie, si tratta noltanto di dare 
il proprio contributo per assicu¬ 
rare alla giustizia due mai vii-en¬ 
ti che SI sono resi colpevoli di 
un gravissimo delitto ». 

I fattorini deH’ATAC che la 
notte fra il 16 e n 16 facevano 
servizio nella zona dell’E.A. 53 
saranno interrogati atamane, 
poiché la Mobile ritiene che su 
uno di quel tram, a quell'ora 
semivuoti, abbiano viaggiato l 
due assassini, prima del delitto. 


PECCOLA 
C ROKACA 

IL QIORNO 

— Oggi, mercoledì 24 giugno, 
(175-190). S. Giovanni Battista, 
n sole sorge alle ore 4,37 e tra- 
monta alle ore 20,14. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 40. femmine 38. Nati 
morti: 4. Morti: maschi 24. fem¬ 
mine 10 (del quali 4 minori di 
sette anni). Matrimoni trascrit¬ 
ti: 22. 

I— BoUcttlne meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 16; 
massima 29.4. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE C A8COLTABILE 

— Cinema: € Il filo del rasoio » 
aU'Alhambra; «Girano di Bcrge- 
rac » sU'ABC; « Il corr.iro del¬ 
l'isola verde» al Castello; «Vi¬ 
vere insieme» al Centrale; «Do. 
menica d'agosto > al Cristallo; 
« Scaramouche > al Novocine e 
Stadium; «Luci sull'asfalto » al- 
rOdescalchi; « Bellissimi » alla 
Arena Taranto. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

^ Oggi alle ore 19, all'Accade¬ 
mia Nazionate di S. Luca, il dot¬ 
tor Bruno Zaull parlerà sul te¬ 
ma: «Stadi antichi e moderni». 
Nella sala di esposizione sarà 
presentato materiale Illustrativo. 

Domenica dalle ore 11 alle 12, 
nel museo di Villa Giulia. 11 
dott. Goffredo Ricci terrà una 
conferenza illustrativa sul tema: 
< Architettura e paesaggio nella 
suppellettile greca ed etrusca nel 
Museo di Villa Giulia». 

— Oggi aUc ore 18, all’Univer¬ 
sità Popolare Romana, il dottor 
Vittorio Toscani parlerà sul te¬ 
ma: «L'igiene nella gravidan¬ 
za»; alle 19,15 l’aw. Augusto 
Castaldo su: «Corso di diritto 
privato: Nozioni di diritto pri¬ 
vato unificato e tutela giudi¬ 
ziaria ». 

MLIDARIETA’ POPOLARE 

— La campagna G. T. con 5 fi¬ 
gli piccoli, ha il marito colpito 
da una grave malattia. SI rivol¬ 
ge alla^ solidarietà popolare per 
avere un aiuto in denaro. X^e of- 
ferte presso l'Amministrazione 
dell’c Unito». 


Solo ieri si è avuta notizia 
di un intervento chirurgico di 
carattere eccezionale, avvenuto 
sabato scorso, alle ore 10,30 cir¬ 
ca. nella sala oiicratorla dello 
Ospedale S- Camillo de Lellls, a 
MonteiCrde. 

li 43enne Mario Tomaseonl. 
residente a Vetralla. è morto du¬ 
rante l’etto chirurgico al quale 
era stato sottoposto ed è stato 
resuscitato In un minuto me¬ 
diante i’ormal famoso (ma non 
certo frequente, nè di facile riu 
scita) «massaggio dei cuore». 

Il Tomassone. che ora appare 
del tutto fuori pericolo e ha riac¬ 
quistato quasi completamente le 
suo facoltà mentali, era effetto 
da ulcera gastrica. L’operazione 
era diretta appunto a rimuovere 
tale infermità. 

Addormentato il paziente me¬ 
diante l'anestesia. l'intervento ha 
avuto Inizio. Operava il prof. 
Carlo Santoro, primario dei pa¬ 
diglione « Piaianl » di 8an Ca¬ 
millo e del 1. padiglione del po¬ 
liclinico. Lo assistevano 1 dotto, 
ri Volpini, crescenzl e Franco 
Ascani, quest’ultimo anestesista. 

Dieci minuti dopo l’inizio del¬ 
l'intervento chirurgico, si è pro¬ 
dotto un grave incidente. Il To- 
massonl ha avuto un collasso 
cardiaco. Il cuore si è fermato 
quasi di botto. Praticamente, il 
paziente era morto. L’anestesista 
segnalava immediatamente il 
fatto ai prof. Santoro, il quale, 
con grande sangue freddo, ap¬ 
profittando della stessa incisio¬ 
ne già praticai»*, per npemre lo 
Stomaco, sfondava con la mano 
il diaframma e afferrava il cuo¬ 
re. cominciando a « massag¬ 
giarlo ». 

Si aa bene in che cosa consi¬ 
sta questa singolare e mirabile 
operazione. La mano del chirur¬ 
go stringe e lascia, con ritmo 
sempre eguale, il muscolo cardia¬ 
co dei morto. II sangue, sospinto 
da quell’azione meccanica che 
si è sostituita airimpulso vitale, 
continua a scorrere nelle arte¬ 
rie e nelle vene, nin più arric¬ 
chito. però, daH'osslgeno. poiché 
I polmoni, immobili, non posso¬ 
no respirare. 

Accade, in molti casi, che il 
cuore, stimolato dal «massag¬ 
gio », riprenda spontaneamente a 
battere entro pochi secondi o 
pochi minutL in tali oasi, il pa¬ 
ziente ritorna in vita. Egli è ze- 
euscltato, strappato alla morte 
che già lo aveva ghermito, grazie! 
al meravigliosi progressi compiu¬ 
ti dalia scienza. In altri casi, il 
«massaggio» è vano. Il pazien¬ 
te non si riprende più. 


Nel caso di sabato scorso, in¬ 
vece. la morte è durata circa un 
minuto e perciò 11 Tomassonl 
non è ritornato soltanto a vege¬ 
tare, ma anche a vivere nel pie¬ 
no senso della parola, cioè a pen¬ 
sare, a parlare e ad agire, esat¬ 
tamente come prima. Ciò è av¬ 
venuto dopo 24 ore di assidue cu¬ 
re, durante le quali il paziente 
è rimasto immerso in un pro¬ 
fondissimo sonno. Attualmente, 
Il redivivo non ricorda nulla di 
quanto è avvenuto nel dieci 
^ornl complessivi precedenti e 
seguenti l’operazione. SI prevede 
però che, in seguito, questa am¬ 
nesia andrà attenuandosi, fino 
a scomparire quasi del tutto. Co¬ 
munque. ha dichiarato » pro¬ 
fessor Santoro, il paziente può 
considerarsi fuori pericolo. Egli 
è anche guarito dell’ulcera ga¬ 
strica, grazie all’operazione. 
Avvicinato da alcuni fotorepor¬ 
ter, li redivivo si è lasciato ri¬ 
trarre ben volentieri, e quindi 
ha chiesto scherzosamente, come 
unico compenso, mezzo litro di 
vino ed una gazzosa. 


I Col calar del sole la festa 
esplosa in un turbinio di mu 
siche, di canzoni, di scoppiet¬ 
tanti iniziative. Ed è stata anche 
l’ora di maggior affluenza della 
gente. Sono venule le famiglie 
intiere, con papà e mamma ihe 
bl tiravano dietro una frolla d 
ragazzini, l’ora degli affari d’oro 
per l venditori di cappellini* 

E’ difficile stendere una ero 
naca sla pur sintetica della festa. 
Nel pomeriggio una ditta di vini 
BuIl’Appla Nuova» ha cominciato 
la distribuzione gratuita di olc- 
chieri di scintillante vinello de. 
Castelli Alla stessa ora freme¬ 
vano gli ottoni della oanda mu¬ 
sicalo che ha dato un gran con¬ 
certo a Piazza Tuscolo. Ma ’l 
successo più caloroso l'ha avuto 
il carro di Tespl che ha drizzato 
le tende al Largo Fannonia. Gli 
spettatori hanno applaudito i 
quadretti di vita romana» g- 
Btornelll a dispetto, le canzon 
dense di sentimento, gli a’ulori 
cari e conosciuti che si sono al 
ternati al microfono. Applausi a 
non finire naturalmente al joa 
dretti che riportavano alla men¬ 
te 1 ricordi più cari: «Rltoina 
er sor Capanna ». le scenetta de» 
« Sor du fodere > e del « sor Ole 
mente ». 

Col calar della sera si sono 
popolate le osterie in tutto li 
quartiere. Pieni i locali, piene 
le trattorie improvvisate che ave¬ 
vano sciorinato lungo 1 vicoli 
chilometri di tavole luetiche con 
sgabelli e le tovaglie di carta. 
Vittime della festa le tradizio¬ 
nali lumache» forse le più anti¬ 
che e illustri vittime di San 
Giovanni (e quanti gusci nei 
piatti vuoti, e quanta fojetio 
svuotate in un baleno tra allegri 
brintllsl, quante fette di porchet¬ 
ta sono volate via tra una can 
zone e un’altra...). 

Interrotto 11 traffico delle au¬ 
tomobili. limitato quello degd 
autobus. San Giovanni ha as¬ 
sunto col passare delle ore un 
aspetto sempre più fantastico. 
Lo lampadine colorate, le batte¬ 
rle di riflettori, i « botti » delie 
castagnole sparate all’improvvi¬ 
so. hanno trasformato le tran¬ 
quille strade del vecchio quar¬ 
tiere in un gigantesco bazar. 11 
resto lo hanno fatto le turbe 
di ragazzini che davano flato 
alle trombette di cartone ed al 
fischietti comprati alle bancarel¬ 
le. Ed è stato proprio quando 
la festa era al suo culmine, cioè 
mezzanotte, che c’è stata la 
seconda sfilata di carri allegorici 
che si è snodata da via Appia 
Nuova fino al largo Pannonia 
tra due all di folla acclamante. 
PIÙ tardi, dopo la una» sul cielo 
di San Giovanni sono saliti 1 
razzi» le girandole, i mille colori 
delle stelle filanti. E’ cominciato! 


lo spettacolo pirotecnico e 1 
< botti > hanno sottolineato Tal- 
legna di tutto il quartiere. La 
festa è continuata fino alle ore 
piccole e ancora continua men¬ 
tre noi stendiamo queste rapide 
note con l’esplosione dei fuochi 
artifici ali. 

Domani alla C.d,L. 
r A iti VP femm inile 

Come già prcannunclato, per 
giovedì 25, alle ore 18. è convo¬ 
cata. nella sede della Camera del 
Lavoro In p. Bsqulllno l. la riu¬ 
nione di tutte le dirigenti ed at- 
tlviste sindacali delFlndustria. 
del pubblico impiego, del pub¬ 
blici esercizi, del pubblici servi- 
zi e dei settore agricolo. La riu¬ 
nione earà presieduta dal Segre¬ 
tario responsabile della Camera 
del L avoro, Mario Mam muccari 

Un « 75 » sfonda un muro 
in via Nicola F abrfii 

Verso le 21 di ieri, in via Ni¬ 
cola Fabrizi, poco prima della 
fermata sita dinnanzi al Brefo¬ 
trofio, il filobus della linea < 75 » 
n. 6281, guidato da Luigi Ventu¬ 
rini. per evitare un autobus della 
liena-«44>. è andato a cozzare 
contro un muro di cinta dell’Isti¬ 
tuto missionario francescano. 
NeU’incidente, è rimasta lieve¬ 
mente ferita la 39enne Giuseppi¬ 
na Loli, abitante in via Felice Ca¬ 
vallotti 73. Il muretto, che era al¬ 
to un metro e mezzo, è crollato 

Il << Guglielmo Teli 
inau gura Cara calla 

Venerdì aUe ore 10, ai inizierà 
ai botteghini del Teatro dell’Ope 
ra. la vendita dei biglietti per la 
serata inaugurale della Stagione 
Lirica estiva alle Terme di Cara- 
calla che avrà luogo domenica 28 
alle ore 21, con il Guglielmo Teli 
di Rossini. L’opera, diretta dal 
maestro Gabriele Santini, avrà ad 
interpreti principali; Tito Gobbi 
(protagonista), Àntonietta Stella. 
Mario Filippeschi, Giulio Neri. 
Rina Corsi, Anna Dorè, Antonio 
Pirino, Augusto Romani e Fran¬ 
co Pugliese. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di Carlo 
Plccinato. Coreografia di Boris 
Romanoff. Le danze verranno ese¬ 
guite da Attilia Radice, Guido 
Lauri e de] Corpo di Ballo del 
Teatro dell’Opera- 

^OCAZIONE ANPPIA 

ANIUà - SMìoni Rlnsilf Cenlro. Do¬ 
misi alle ere 20,30, in ria del Cer¬ 
to 93. riesiose del Comilato DiretlUo 
allargato. Si preja di aoo mancare. 


, Comitato federale 

Otti pmartinaM *11* •:* U prt-' 
«ai i latori dal Coaitai» itiftili. 
il coapilBi iitirnsati ai riccomuia 
la frntut i la putialiti 


Convocazioni di Partite 
Strviii» d'ardÌBi; I cempagol del ler' 
•Ilio d'ordioa dello seiios: domani alle 
ere 19: toao eootoeatl alla lexiost Te 
Itacelo (Piana Emporio. l$-.i). 

L» Stiioil che Ieri noa beana rltirat< 
Il materiale otampa, lo taccialo entre 

**£Ì|IÌIIm: Domani alle ore 18. Con 
•egao delt'attlTo delle celiale uiesdiH 
nate Perieae; Oggi rlonloo» dell'Attir’ 
di Sellane. 

RIUNIONI SINDACALI 

Metillertici; Domani alle ore 18.30 
attlTo ilnoacale alla O.d.U 
Pelifrtlicl e aartai: oggi 21 alle 18.3( 
ettirlfti, collettori e membri onltatl d 
CC.II. In lede. 

Barbieri e parraccbliri; oggi alle 21 
Comitato DirettifO In tede. 


RADIO. 


PBOQRiMHi MiZlONALE — Gior¬ 
nali Kadio; Ore 7. 8. 13. 14. 30,30. 
23.15 — Ore 7: Pretiaionl del tempo 
- Mnoicbo del mattino — Ore 8-9: 
Rassegna della stampa - Musica leg¬ 
ger» — Ore 11: Musica einfontea — 
Ore 11,43: Storia biblica — Oro 12.15 
Ofcbesira Ferrari — Ore 13.15: Ca¬ 
rillon: Album musicale — Ore 14,15- 
14,30: Cbi è di scena?: C:aema — 
Ore 16,30: Finestra sul mondo — 
Oro 16,45: l,eiÌDae di Inglese — Ore 
17 orebesira Angelini — Ore 17.30: 
Parigi ri parla — Oro 18: Orchi- 
atra d'archi Satina — Oro 18.30: 
CniTcrsiti internazionale Guglielmo 
Marconi — Ore 18,45: Paesaggi e 
tcriUorl ■— Ore 19.15: Orchestra Si- 
celli — Ore 19.45: Fatti e pro¬ 
blemi de! giorno — Ore 20: Giugno 
radiofonico 1953: Musica leggera — 
Ore 20.30: Radiosport — Ore 21: 
IVI Maggio Musicale Fiorentino iLa 
forza del destino»: Musica di Giu- 
neppe Verdi; Orchestra e coro del Ma.g- 
gio .Museale Fiorentino - Vegli in- 

terTalli; 1. lettere da casa; 2. gior¬ 
nale radio dopo l’opera: nlli!ne notizie. 

SECONDO PROGRAMMA - Giorna¬ 
li Radio; Ore 13.30. 15. !8 — 

9: Tutu I giorni — Ore 9.30: Or- 
theslra Inepela — Ore 13.45; Clau¬ 
dio Villa e l’orchestra Conte — Ore 
14: Galleria del sorriso: Paese che 

•ai. canzoni che trovi — Ore 14.30. 
II discohilo — Ore 15: Previsioni 
del tempo — Ore 15.15; Orchestra 
Trorajoli — Ore 16.45: Vedette al 

mlerofnno — Ore 17: 11 giardine 
delle meraviglie — Ore 17.30; Bal¬ 
late con noi — Ore 18.30: Il cielo 

non puh attendere — Ore 18,45: Con¬ 
cetto in miniatura — Ore 19: 1 nomi 
del mese — Ore 19.30: Strumenti in 
liberta —- Ore 20: Radiosera: Giu¬ 
gno radioloaico 1953 — Ore 20,30: 
Taccnino musicale; Ridioclub — Ore 
21: La linestra socchiusa — Ore 
22..30: Incontro Roma - Londra — 
Ore 23; Slparielto — Ore 23,15-23,30: 
Papriba. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L’indiealore economico — 0.»e 19.4.'»: 
II giornale del terzo — Ore 20.1.5-. 
Concerto di ogni sera — Ore 2! : 
Processo di una strega — Ore 22.20: 
Albums des • si\ . — Ore 22.35: 

Quanta e come dipende la nostra vita 
dii commercio mn resterò? — Ore 
22.50: Lulwig Van Beethoven: Pia¬ 
nista Arthur Schnabel — Ore 23.35- 
07: Notturno dairitalìa - Programmi 
ma.s!calì e notiziari trasmessi dalla 
suzione di Roma seconda. 


iiliiiiiiiniililiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiitiiiiiMiiitiiiiiii 

Pronto 0 su misura 
il vestito Ideale 

da DANDY Via Naiionale 

Assortimento in vestiti di 
lana, freschi, popelin, alpaga- 
tesc, giacche sport e pantaloni 
per ogni gusto. Tutte le più 
belle stoffe si vendono anche 
a metraggio. 


Consigliamo i lettori a fare 
loro acquisti dalla nota DIT¬ 
TA DANDY in Vìa Nazionale, 
n. 166 (angolo XXIV Màggio). 


SUNCIO NELL E SEZIONI DOPO LA VITTORIA ELETTORALE 

500 cilladìni in soli Ire giorni 
si is criiono ai Pariiio e alia FGC 

La campagna « 14 luglio » della Federazione giovanile 


La vittoria elettorale del no¬ 
stro Partito ha galvanizzato ie 
sezioni dell’organizzazione ro¬ 
mana. che procedono in questi 
giorni Con rinnovato vigore al 
tesseramento e al reclutamento 
di nuovi compagni. 

Da tutte le sezioni» da tutte 
le cellule giungono ogni giorno 
notizie di nuove adesioni al Par¬ 
tito di Gramsci e di Togliatti. 

D’altra parte, le manovre del 
dirigenti clericali per creare un 
govemo'cbe continui la politica 
di guerra e di repressione con¬ 
dannata dal popolo italiano con 
li voto del sette giugno, l’azione 
dei dirigenti dcn'lmperialismo 
americano per respingere ogni 
prospettiva di distensione, fan¬ 
no comprendere a centinaia di 
cittadini che non è sufficiente 
aver dato 11 voto al Partito Co¬ 
munista per conquistare al pae- 


Vecchie cose in Questura 


Siamo sempre i soliti, tneo- 
reggibili ingenui! Avevamo cre¬ 
duto che, dopo il 7 giugno, 
qualcosa fosse mutato anche nei 
cervelli di certi funzionari di 
polizia! che la ventata di ana 
pura, uscita con tanta prepo¬ 
tenza dalle urne, fosse pene 
trota anche nei tetri uffitì della 
Questura centrale, scacciandone 
l’odore di polvere e di rinchiu¬ 
so, facendo cadere le tiecchie e 
sudicie incrostazioni che si chia¬ 
mano bovina stupidità ontico- 
munisto, servile acquiescenza 
agli interessi deU’er partito do¬ 
minante, disprezzo del buonsen¬ 
so, della logica, della Costitu¬ 
zione, delle leggi, mancanza del 
senso del ridicolo. 

Ingenui, tre volte ingenui! 
Nulla, nulla era mutato! Robuste 
calotte craniche proteggono le 
molli meningi dei funzionari ài 
Vitale dalle pericolose in¬ 
fluenze esterne. La storia scorre 
invano, invano mutano i tempi e 
il vnondo cambùa. Solidi come 
pietre, i funzionari restano quelli 
di ieri, quelli dell’altro ieri, 
quelli di sempre. 

Così, quando sul tavolo del 
Questore è giunto, quattro giorni 
fa, un manifesto rappresentante 
due bandiere, una rossa ed una 
tricolore, con Ut dicituru: «n 
popolo ha vinto con i comunisti 
olla testa; marciamo uniti verso 
nuove vittorie per la pace, il 
lavoro e la libertà»; quando 
questo semplice, innocuo mani¬ 
festo, cosi palesemente odcreiac 
ad una realtà che era già stata 
riconosciuta, discussa, masticata 
c digerita da tutta l'opinione 
pubblico, nazionale ed intema¬ 
zionale, quando questo manifestai 


è stato posto sotto gli occhi dei 
generale F.S. Pònto dal dottor 
Piccolo, dirigente l’Vfficio stam¬ 
pa della Questura, il generale ha 
sobbalzato sulla sedia e, rivol¬ 
gendo gli occhi alta parte del 
Viminale, ha esclamato con un 
singhiozzo: ■ Sceiba mio, cosa mi 
tocca vedere! Ma, te lo giuro, 
mai permetterò che questo ma¬ 
nifesto veda la luce del sole!* 

E, afferrata una penna, ha 
proibito il nUmifesto accusandolo 
di contenere affermazioni m false 
e tendenziose ». Il Questore, 
dunque, si pei mette di trinciare 
giudizi politici. Egli ritiene che 
il 7 giugno il popolo non ubbia 
Tvinto. Magnifica tempra di pcn- 
sotorei E jooi c’è chi si scanda¬ 
lizza del pfocesso Egidi o, proprio 
in questi giorni, si meraoiglia 
se gli autori del feroce atto di 
banditismo delle Tre Fontane 
pa ss eg g iano tranquillamento per 
la città a piede libero alla ri¬ 
cerca di altre vittime da *fare 
fuori!*. 

La Federazione dei PCI ha 
presentato atta Procura delia 
Repubblica un secco ricorso con¬ 
tro 0 provvedimento del Que¬ 
store, n ricorso è statto accolto. 

n manifesto vedrà la luce. li 
Questore accetti un consiglio; si 
rassegni. Non si metta a digri¬ 
gnare i denti, non mandi i suoi 
uomini a grattarne vìa le copie 
dai muri dì Roma. Pensi piut¬ 
tosto « cercare quei due tipacci 
ormati è mascherati di cui par- 
lavaro prima. E rifletta su que¬ 
sto piccolo particolare: nella 
proBineia di Roma, trecentodo- 
dicimilaquattrocentonovanta cit¬ 
tadini hanno rotato per a P.CJ. 


se un governo di pace e di pro¬ 
gresso sociale, ma che al contra¬ 
rio la lotta continua e che per 
essa — per 11 suo successo — é 
necessario continuare a dare il 
proprio personale contributo. 

Negli ultimi tre giorni, ad 
esemplo, risulta che oltre 300 
cittadini, uomini e donne, han¬ 
no chiesto l'iscnzione ai Partito, 
mentre oltre 200 fra giovani e 
ragazze sono entrati a far parte 
della F.GC.L 

Per quello che pguarda il Par¬ 
tito. segnaliamo questa ultime 
cifre pervenuteci: a Quartlcccto- 
!o 15 iscritti; a Montesacro 18; 
a Ponte Parione 13; a Pietralals 
7; a Tuscolano 15; ad Ostiense 
4. Questi sono solo alcuni esem¬ 
pi di ciò che avviene in città. 
Ma non è possibile dimenticare 
I comuni della provincia. Ai suc¬ 
cessi già segnalati recentemente 
si aggiungono Infatti quelli che 
ci vengono segnalati da Cave ( 10 
reclutati), da Mentana (33 don¬ 
ne nuove reclutate), da Arsoli 
(17 reclutati), da Nerola (5 re¬ 
clutati). da Montorio (5 recluta- 
tt). da Tivoli (35 reclutati). Bd 
anche in questo campo non ab¬ 
biamo citato che alcuni cast 
significativi. 

Per quello che riguarda la Fe¬ 
derazione Giovanile, in questi 
iiltlmi giorni, oltre 300 giovani 
del rioni popolari, delle borgate 
e dei quartieri dei centro hanno 
aderito alla FGCI: ad EsquUino 
(30 teeserati). a Quartioctolo 
(35), ad Italia (10). a Quadiaro 
(20). a Glanicolenae (10). a Car- 
bateUa (16). a Cavalleggeii (15) 
a Torplgnattara (10) e cosi via. 
mentre net corso della campagna 
elettorale sono sorte 4 nuove a 
Zloni della FGCi: a Capannelle. 
a Tor Sapienza, a Maccarese e 
a Parioli. 

I risultati delie eiezioni e le 
adesioni alla FGCI dimostrano 
che 1 giovani romani si stringono 
sempre di più intorno al Partilo 
e alla organizzazione della gio¬ 
ventù comunista, respingendo le 
lusinghe ingannevoli dei partttt 
di destra ed In particolare del 
MSI. ai quale la gioventù, con 
li suo voto, ha fatto cadere la 
etichetta di ■ partito dei gio¬ 
vani » 

La Federarione Giovanile di 
Roma si appresta ore ad aprire 
la campagna 14 luglio per il raf¬ 
forzamento deU'organlzzaziona e 
il reclutamento di altri gtovan’ 
e ragazze In onore di Palmtro 
Togltatu. 

La campagna 14 luglio avrà 
inizio con li Convegno den'Atti¬ 


vo. che avrà luogo domani nei 
locali della sezione Ostiense. 

Il prezioso consiglio dato al 
comunisti dal compagno D'ono- 
frio domenica aU'Adriano» quan. 
do li ammoniva che era neces¬ 
sario rafforzare numericamente 
il Partito per farlo sempre più 
aderente alle esigenze delie gran¬ 
di masse delia popolazione, do¬ 
vrà avviarsi al più presto a dive¬ 
nire una realtà. 


Comunical o della Fe deraikMie 

Tolte le Segreterie felle eeiieoi iì Rosi 
e kell'Agro saio iavitste » fu irretire 
il piò presta eli» Ceaaiesieie ii er- 
lumuiue 4elU Federuìsa» gli eleicbi 
dei MBpsgai che si saia dutiitì lel 
cere* della uapagt» efetterale. Uiltre. 
fe seiioiì; Usati. Salane. Ceeiliia. Paa- 
Ua», Teraina*. Perieaaccie. S. Basila, 
Tal Meleiia, Tofell*. Cesue. Fort*. Aa- 
relts. Is«]a Faraeee. Ottavia. Prati. Valle 
Aareha. Calliaa ladie. Dona (Miapia. 
Uareatiaa. Maccueee. Magliaia. Peate 
Galena. Traile. Galhaae, raeiaaichise ie 
tieraata alla Fedcruieac (cantiuleae di 
•rgaainuisae) la data da else hesata 
per la naaiaae della Segreteria di »e- 
iiaae per il bilaacia della ctapagia 
tleiUraie. 


ITALIA - URSS 

6|ti alle «re 18,30. tatti i reepMsab:Ii 
:a via del Prefetti 8 per ritirare ;I ■•»•» 
«aaera della rivista. Si raetaatada di 
m Bucare. 

Convibeasion* inquilini 

i Ctaitatì dell’AsMeiaiieia lagiiliai e 
um Utts t degli sfrattudi deaaai alle 
era 30 a larga Anni». 26. 


visitate la 

Il FIERA 

DELIA VALIGIA 1953 

Organizzata da 

FUNARO 

a SAN SILVESTRO 


A RATE 

VESTITI-GIACCHE. 

PANTALONI 

DRAPPERIA SARTORIA 

Mamme faàUtaàom 

Corso Rinascimento, 6 
Telefono S2.966 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1» 


I ». «I.VICKV lAl.t 


A. AFPKOFlXTATb. Urandlom 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba- 
lordltlvL Ma.«s1me CaclUtazlon: 
oagamentt. Sama-Gennaro àUaao. 
Nanoll. Ghiaia 238 


4 ) 


AVTtl.CICLJ «POSI u I» 


A. AU-’AUTOSCUOLB « STRA. 
NO» nuovi corsi per Autisti Au- 
totrenìsti economicissimi. Iscri¬ 
vetevi!!! Emanuele Filiberto 60. 
Reboris. _ (220964) 




ocvjksttim 


RUMINATE GU OCCHIALI, 


non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI- 
bill « MlCROTnCA ». Via 
iPortamaggiore. 61 (777.435). Ri¬ 
chiedete opuscolo gratuito 4731 


9 ) 


MUSILI 


A. ATTENZIONE!!! Alle Gran¬ 
di Gallerie BABUCCI eccezio¬ 
nale vendita - PBEZZl LIQUI¬ 
DAZIONE - Colossale assorti¬ 
mento mobOi ogni stile. Esclusi- 
Vito modelli X^era Milano 1953. 
Partici Piazza Esedra. 47 (Mo¬ 
derno) Piasa Colarienzo (Cine, 
ma Eden). (4612) 


XDoxxietxii aJ. 


Supercinema e Galleria 


BARCLAY 


twt 



^R! ScampoU ^ 
^^^ 0 ccasiofii s 
ALESSItf. pparlìshehtB 


cRCTomes 

OMMASe w 

VeLLUTf 
APRen 


60622 
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Mercoledì 24 ghigno 19S3 


GI^I AWEl^iMEl^TI SEOHTtVi GLI SPETTACOLI 


DOPO CALCIO E CICLISMO INTERFERENZE D.C. ANCH E NEL RUGBY! 

Continua la larsa dello sport Italiano 


UNA ODIÓSA RAPPRESAGLIA CLERICALE 


Paolo Dori 
per 6 mesi 


SQuallllcato ii 
dalla F.I.R. e 


Il nazionale di rugby è «reo» di aver raccontato sul- 
r«AvantiI» la vita libera e felice del popolo romeno 


RENDERE GIUSTIZIA ALLA SQUADRA SICILIANA 

I Catania presenta ricorso alla CUF 
al C onsiglio iederale della FIGC 

Prime luci sullo scandalo: alla promozione del Legnano in « A > è interessalo un 
vasto gruppo di squadre in quanto il sodalizio lilla si fonderà Con la Pro Patria 


‘ TBATRI I OdfiealelU: Luci sull'asfalto 

BASILICA DI MA 88 BVZIO; or« contini del delitto 

ai, 30: concerto inaiuiurale direi- conquista 

to dal M. Sergiu Cellbldache. 2***'^**”“»’ ^on^^^nnatelo 
comprende; Respighi: < Antiche 2*i****t' ^ 
danze ed arie erò liuto »; Mpn- „*f*"*'® 

teverdl: 4 Magnificat >; Beetho. S«tra n-ii. 

ven: Sinfonia n. 5. U coro sarà 
diretto, da Bonaventura Somma. 

'“*■ SS-teHlSi,» "" Pinoli» «» 1 

ìSLl"u „„ 

issf? Ji 

Gieitn^xi 4 » n» Chiara Reati Furore stilla citta 

aATlRlfort ?U5: comp. Teatro ^55®^!*®®“®!®;® 

Romanesco diretta da A. Chea- Rivoli. Addio Mr. ^hlP* 

BSbtai: UndSoTatL 

CINEMA - VADIKTA* Palarlo; n sogno di Zorro 
AlhMhra-tt ni» aÌi «iSiI* - I®’» Umberto: Rafazze inquieta 

a ih!^T ialono Margherita; Oggi regina 

**** Savoia: Fulmine nero 

amK» ...11 Splendore: Signora di mezzanotte 

' ^^®** *nlla clt- Scaramouche 

fa t. -.tiKi. »<i Supercinema: Il fiume rosso 

Manzoni'BarbSbA Ì i'vlsta 

Principe: Luna Park e rivista Trevi; n-ande eroe 

Ventun Aprile: Mani lorde e riv. Bongo e T tre awen- 

Volturno; Senza veli e rivista turleii 

ARENE Trieste: L'allegra fattoria 


Appio: Fulmine nero 
Adrlaclne: Corrida messicana 


Tnieolo: La danza proibita 
Verbano: Canzone di primavera 


Con un titolo a 5 eolonno lo 
«Avanti!» ha denunelato ieri 
un grave provvedimento diecipli- 
nere (sol mesi di squaiiflca) pro¬ 
so dal C.F. della Federazione Ita¬ 
liana di Rugby contro II « na¬ 
zionale » Paolo Dari, « reo » di 
avare oollaborato al quotidiano 
del Partito Sooialista Italiano no¬ 
nostante che un articolo del re¬ 
golamento della Federazione — 
articolo comune a quasi tutti i 
regolamenti delle nostre Federa¬ 
zioni sportive ma alnora mai 
applioato da nessuna — vieti ai 
giocatori o dirigenti di collabo- 
rare a giornali. 

Ma il riohiamo al regolamento 

— come giustamente sottolinea¬ 
va sull’a Avanti! » Roberta Frost 

— non è altro ohe un volgare 
pretesto per nascondere una 
odiosa rappresaglia ohe non ai 
he il coraggio di confessare gia»- 
ehs Darl non è davvero II colo 
atleta a oollaborare ad un gior¬ 
nale: lo hanno fatto sino a po¬ 
co fa Marini e Qabrielli sul 
«Qlornate d’Italia» e sul «Mo¬ 
mento sera», lo fa Nosttnl sul 
«Messaggero», lo fa Manglarotti 
sulla «Cazzotto dello Sport», lo 
fanno Rubini e Stefanini su « lo 
Sport», lo fanno Cren, Hsnsen, 
Nordahl, e quel ohe dovrebbe es¬ 
sere ancora più grave lo fanno 
Binda sul «Qiornale d'Italia» e 
sul «Corriere lombardo», Meaz- 
za sul «Corriera lombardo», lo 
fa Barassi sul « Corriere dello 
Sport », eco., senza ohe nessuno 
abbia mai detto nulla. 

Perohà dunque prendersela 
proprio cron Paolo Dari; che for¬ 
se il auo «reato» non è uguale 
a quello degli altri? Perchè ai è 
aspettato tre anni (tant'è il 
tempo ohe egli oollabora all’«A- 
vantil») a punirlo? 

Una spiegazione e’è ed è que¬ 
ste: sino a ieri Dar! aveva sorit- 
to di sport in genere, oggi ha 


Ormai gli scandali non si 
contano pm in seno alla Fede¬ 
razione Italiana Gioco Calcio; 
vengono l’uno dietro Tallro 
con monotona, esasperante 
continuità. Questa volta è agli 
onori della cronaca il «caso 
Legnano un caso che è ve¬ 
nuto a sottolineare con parti¬ 
colare vigore la grave crisi 
delta nostra federazione di 
calcio ed è venuto a ripropor¬ 
re con forza la necessità, il 
bisogno urgente di cambiare 
al più presto uomini e indi¬ 
rizzo se SI vuol salvare il 
footobal italiano e il prestigio 
sportivo del nostro paese. 

L’eco di quest'ultimo scan¬ 
dalo, intanto, sj allarga sem¬ 
pre più; a Catania, gli sporti' 
vi locali sono scesi m agita¬ 
zione contro l'assurda decisio¬ 
ne della CAF, mentre si an¬ 
nuncia che il Commissario 
Straordinario della società in¬ 
gegner Michisanti ha inoltra¬ 
to reclamo alla CAF per revi¬ 
si o n c ; contemporaneamente 
Michisanti ha presentato un 
esposto al Consiglio Federale 
della FGCI sullo « strano » 


L-»,- ' .""S. ì '“V 

mm 1 





Fin qui il « Corriere dello 
Sport ». Ancora più amaro il 
commento del settimanale ro¬ 
mano «il Tifone» che scrive 
testualmente; 

«Ma chi rispetta più lo 

sport. Non certo le società va società mlUterà probabil- CINEMA 

commercianti alle prese con A.B.C.: Girano di Bergerae 

hllanci snesso naurosi Non nazionale di serie A. Il Acquarlo: La peccatrice del mari 

Diianci spesso paurosi, ivon nome di questo nuovo sodali- del Sud 

sempre e non del tutto la Fc- ijo che dovrebbe sorgere dalla Afiflaclne; Corrida messicana 
derazione preoccupata di di- fusione della Pro Patria a del Adriano: Il fiume rosso 
fendere poisizioni personali e Legnano, verrà scelto fra quel- Alba; Africa sotto 1 mari 
autonome di chi, soggetto allo io di Associazione Calcio Aito Alcione: La banda del tre Stati 
ambiente, non riesce più e Milanese e quello di Associa- Ambasciatori: 11 terrore di Londra 
fare buon uso Permaneva un Calcio oionla. Aniene; i banditi di Poker Fiat 

a. „V Ua proposU di fusione avan- Apollo: Warpath 

re.slduo di fiducia al dusopra ,jc„ni dirigenti del Appio: Fulmine nero 

dona spesso mcocrcnte. Legnano, mira a cosUlulre una Aquila: Non è vero ma cl credo 

nei giudici di secondo grado, forte squadra e sopratutto un Arcobaleno: ore 18. 20 e * 22 ; Les 
diretti da un professore di solido complesso sociale, capa- casses piede 

matematica abituato alla pon- ce di superare le difficoltà Arenala: Non m! ucciderete 
derazione. Oggi ci mancano economiche logistiche che Ariston: L'ultimo treno da Mosca 
finche essi Nel mccnln stcìto rendono difficile la vita del- Astorfa: La lunga attesa 
della Fcrtercflc o daUrvX, *® *®®‘®‘^ ®®‘ ®®®**‘' ^stra: Bellezze In motosceoter , 

♦ X -iVf. R' ‘•® ‘'«"P® ®R® ***‘®‘® Attinte: Golfo del Messico ' 

tà autonomistiche, è crollala progetto attuato dal Coma- Attualità: L'uomo In grigio 
anche la Cassazione ». ne di misto Arslzlo per la co- Augnstus: Il ribelle di Clava 

Severi giudizi e.sprimono àtruzlone di uno stadio capa- Aurora: La vendetta di una pazza 
anche gli altri giornali spor- ce di 40 mila posti da costruì- Ausonia: Senza veli 
tivi italiani, che chiedono tut- « » .1® ‘*“® Mezzogiorno di fuoco 

ti che venòa resa Eiustizla al R® località dove 11 nuo- Bernini: Lulù 

Goi Jn!,. ^if« vo sUdlo dovrcubo sorgcrc, Bologna: L'ultima zia di Carlo 

Catania. <^e decisioni prende- jjjta esattamente due chilo- Brancaccio: L'ultima zia di Carlo 

_ rà la FIGC di fronte alla nuo- metri sla da Legnano che da Capitol: L'avventuriero delle An- 

^Imostrazione di sportivi a va protesta deU’opinione pub- Busto Arslzlo. de (Superclnecolor) 

Catania contro la C.A.F. blica? Siamo in attesa. |___ Capranlea: Credimi 

Capranichetta: Maria Waleska 

.. . '"s '' I - ■ ìr-~- ■■ ...,11 11 . 1 » Castello; li corsaro delTlsoIa ver- 

PROBÀBILE UNA RIAPPACIFICAZIONE TRA COPPI E BARTAL1 jcentocelle: Vivere insieme | 

Centrale: Ssngue bianco 

' Centrate Ctsmplno: Monastero 'e 

m N N ■ m R H Santa Chiara 

La squadro del Toni de Frtmce spssS'ì... 
9 il motivo del fino di Toscana 

_____ Corallo: L'ultimo fuorilegge 

~~ ~ “ Corso: La meticcia di Sacramento 

Ieri a Empoli Fausto e Ciao si sono dati la mano e forse oggi.,, Dei!?'MtsS!er'eTGfanni*eSmotto 

- fra le educande 

. „ Delle Terrazze: La lettera di Lln- 

(Dal nostro Inviato speelale) sarà chi getta il guanto? Come.questa corsa, diventò Compio- coln 

— ■— vuole la tradizione delle corse Ine d’Italia lasciando a dfsfon- Delle Vittorie; La vita che ao- 

FIRENZE, 23 —• Ancora tino d» Toscana, il «Giro» non èlza Bartali: 6’28”. ignava 


comportanento dcU'arbilro Li- Dlmostr.izione di sportivi a va protesta dell’opinione pub- 


5.1 'C 


If' 


verani, che diresse la partita 
incriminata e cioè Padova-Ca- 
tania. 

A proposito dell'operato 
dell’arbitro ci sembra giusto 
far conoscere ai nostri lettori 
il commento fatto dal Coi ne¬ 
re dello Sport sul caso, dopo 
la lettura del testo stenografi¬ 
co dcU'interrogatorio fatto a 
Livcrani. 

« Superato il primo momen¬ 
to di sbandamento, ci siamo 
messi, poi, alla ricerca 4i Par¬ 
ticolari che potessero offrir¬ 
ci una base logica alla delibe¬ 
ra più discussa deU’anno. E, 
poiché gli atti ufficiali della 
partita in parola sono dive¬ 
nuti una specie di segreto di 

» Il C.F. <1.1 „.,b, h. ri.p.... '"l"”".;: 


Catania contro la C.A.F» Ibhca? Siamo in attesa. 


Probabile una fusione 
tra Pro Patria e Legnano 

MILANO, 23. — Una nuo¬ 
va società mIUterà probabil¬ 
mente nel prossimo campio¬ 
nato nazionale di serie A. Il 
nome di questo nuovo sodali¬ 
zio che dovrebbe sorgere dalla 
fusione della Pro Patria a del 
Legnano, verrà scelto fra quel¬ 
lo di Associazione Calcio Alto 
Milanese e quello di Associa¬ 
zione Calcio Olonla. 

La proposta di fusione avan¬ 
zata da alcuni dirigenti del 
Legnano, mira a cosUlulre una 
forte squadra e sopratutto un 
solido complesso sociale, capa¬ 
ce di superare le dlffleoltà 
economiche logistiche che 
rendono difficile la vita del¬ 
le società dei piccoli centri. 

E' già da tempo allo studio 
un progetto attuato dal Comu¬ 
ne di Busto Arslzlo per la co¬ 
struzione di uno stadio capa¬ 
ce di 40 mila posti da costrui¬ 
re a metà strada fra le due 
città. La località dove 11 nuo¬ 
vo stadio dovrebbe sorgere, 
dista esattamente due chilo¬ 
metri sta da Legnano che da 
Busto Arsirlo. 


Castello: n corsaro deH'isola ver- vittoria: l dannati non piangono 
de e documentario Vittoria Ciamplno: n sentiero 

Corallo: L’ultimo fuorilegge deU'odio 

Cristoforo Colombo: Il capitano gala Traspontlna: n 13 non rl- 
Gary aponde 

Delle Terrazze: Lettera di Lincoln RIDUZIONI E.N.A.I.. — Aurora, 
Del Pini; Tokio Joe Alhambra, Brancaccio, Clnestar, 

Esedra: Sciacalli neH’ombra Cristallo, Excelslor, Fiammetta, 

Felix: Ragazze viennesi Galleria, Nomentano, Olimaia, Or- 

Ionio: Gli eroi della domenica feo, Plinlus, Planetario, Qnlrlnale. 
Lucciola: La gloriosa avventura Reale, Roma, Sala Umberto, Tu- 
Laurentlna: Indiavolata pistolera scolo, Verbano. Splendore, Sn- 
I Monteverde; Ragazze da marito percinema. TEATRI; Goldoni, 
Taranto: Bellissima Eliseo. 


■ ■flIIMUI 


il,U.LUJUU 


ìmutm 

mkubam 


• A coLom • 


IVAN PIRIEV 


UMml 

■ ISAAC OONAEVSIQ 


llllllll lini IMI 

OGGI «Prima» alla 

ARENA ESEDRA 
Cinema Moderno 


PROBABILE UNA RIAPPACIFICAZIONE TRA COPPI E BARTALI 

La squadra del Tour de Fiance 
è il moBvo del Giro dì Tosc ana 

Ieri a Empoli Fansto e Ciao si sono dati la mano e forse oggi... 


avuto il coraggio di raoeontare t j i w u i ... Pulcinella, c-^sendo intervenu- -- vuole la tradizione delle corse ne d’Italia lasciando a distan- 

quello che ha visto In Romania Uo la popolazione romena ”'i®'*' * ti nella faccenda non pochi FIRENZE. 23 — Ancora una di Toscana, il «Giro, noii è za Bartali: 6’28”. . 

In occasione dell'lnoontro Inter- Scrivendo queste M»e Pac'® Immolatamene con obbedienza di grido, la fortuna corsa, una bella corsa; il Giro fatto per gli uomini di gamba E domani? Ripeto; Cappi e B falco di Bagdad 

nazionale Romanla-iella. E que- Dar! '» CnT!j«i ®‘ ha fornito il modo di giun- della Toscana, che ha la /or- tenera: rampe e salite, discese Bartali, potrebbero /ar piuoco, B*®"»: 

sto non a piaeiuto M g^rno U ani! «ere sino' alla lettura del te- tuno (o la sfortuna?) di met- secche, possono dare alla gara il bel piuoco. Ma vorranno?... 

Quell^ che Paolo Wwl hm*vi- *^.'^"'*"** **|,*“V‘Tm l-anhisiTw. u nY.ian.ir^èliiI^ s'o stenografico dell'interro- ‘ere in gara anche i campioni, vivacità di fughe e di rincorse, Il campo del Giro della To- 
eto In Romania < «««n ®®*?*‘ " M^aaif. IhiL laiatta «« un. Iou*i?fit« gatorio al quale è stalo sotto- pH assi, t quali delle corse so- e il fascino dei distacchi; scana è piuttosto ridotto; il 

torlo» di non andare dWrdo P^'® ®®" posto a Milano, il 26 maggio, no la croce e la delizia; i Monte Oppio, Le Piastre, Gal- Giro della Svizzera, nel quale, 


pochi FIRENZE, 23 —• Ancora una di Toscana, il «Giro» noii è za Bartali: 6’28”. 

rtun.a corsa, una bella corsa; il Giro fatto per gli uomini di gamba £ domani? Ripeto; Cappi e B*» ?.. ii®® 

giun- della Toscana, che ha la /or- tenero: rampe e salite, discese Bartali, potrebbero /ar giuoco, »*‘®"®’ ‘® ®ani della nostra vita 


eto in Romania aveva II «gran catori erano II pronte a dargli sti rugbisti della "«ion.I. è ete- ^gkiorfral quale è staiogli airi, i quali delle corse so! e il fucino dei di^ scana T piùttosio ridotto; il 
tono» di non andare *^®;'®' ^'® “ •<!“«"«««• <« Jo^to a Milano, il 26 maggio, no la croce e In delizia; i Monte Oppio, Le Piastre, Gal- Giro della Svizzera, nel quale 

f®*?. st "^®Ba «dehal di J* •ntijnidh’Io. ^ Ministero de- l’arbitro Liverani su iniziativa campioni, gli assi, fanno il luzzo possono servire, infatti, Hugo Koblct domina, tiene 

Utituita a Roma da Tupinl e De ««« oi del Presidente della Lega Na- beilo e il brutto. Cosi, tutte le per una soluzione di forza, fuori dalla corsa del Club Fi- 

Qaspen; Dari InMmma He avute II sapore di un. rappr^glla. J*®*®*' "®". ®', .*1: rionale. «olle che si va a veder una ch’è la più probabile. La di- reme. Barozzi e Zampini, De¬ 
ll «torto» di dire la iwrita, di E che si e trattato di una ra^ 2 Ili Sin Da asso abbiamo appreso corsa, ora, ci si chiede: «E i stanza è giusta: km. 254. filippìs e Fornara, Giudici e 

contribuire a emontare il castel- jirejaglla lo dice n v”11 guardialinee Zecca, campioni, gli assi, che cosa Anche se < compfonf, gli as- Pasofti, Franchi e Padovan. 

lo di gwuitl^e menzogne ^ l«Avanti!» di ieri quando wl- ... „Ì,|5ua,,^uii« «tr. Prima di venir colpito al poi- faranno domani?». si, preferiranno andare a spas- Buratti; invece, Astrua, nel 

struito dalia Demoorazi^ristla- M.' c...questi articoli (quelli ® ® “"® * * paccio da una bottiglietta di Si sfoglia la margherita; so, a ruota a ruota, qualche Giro della Svizzera, s’è presoì 


MARITIr atfeniione! 



Le nasire, uai- uiro aciia svizzera, nei quaie gii «niriti malienl nnstnnn 

seruire, in/atti, Hugo Koblct domina, tiene Svelare le vostre mJl^rbelle Vietato ai minori di 18 anni 
ione di forza, fuori dalla corsa del Club Fi- "velaf® I® vostre marachelle PormnnvA i ano 

■ fcm. 2S4. fiUooìs p Fornara. GiuAlci e Domani al FIAMMA 


na intorno ai paesi a Democra- pari - n d.r.) hanno provato to^U intimidM one, della ra^ aranciata aveva chiesto di ve¬ 
lia Popolare; ha avuto il «ter- l'Ira di De Qaa^ri: 11 "ir esonerato dall’incarico per 

to» di scrivere come in quei oondo informazioni attendibili quello che invece ol ha aorpreso intimidaTìnni p lo dimn- 

paasi la popolazioni vivano II- alcuni giorni dopo la pubblica- • addolorato è il servilismo dei : _ ; , o 5 .fiii nubblirn- 

bere e felici ed abbiano accolto zione copie dell'c AvantiI » con dirigenti del nostro rugby ohe . terreno di ffioco sono 

affeuuosamente « *Worl ita- gli articoli di D.ri sotto|in«ti in ^®® Piovuti (In gran còpfa) sassTe 

lianl. E saoriittutta Paolo Dnri ro««n nel diimi allenti furono aniartore il greve nrnwy#Fjifeef»t« •„»»„. -he In i;tes-n nr 

ha avuto ii coraggio di denun- inviate da! Ministero degli esteri per mantenere il «cadreghino». ^ ^ «r- 

eiare l'operato di un nostre am- al CONI accompagnate da una W» «H sportivi Italiani, come ^^hiena da un corno contun 

baseiatore all’estero II quale ha lettera In cui si chiedeva alle hanno gli fatte eon Binda e Ba- da Un Opo on un^- 

tantato di impaurire I nostri autorità sportive di prendere rasai sapranno giudicare. ® ® « ^ 

« nazionali » e di prevenirli eon- provvedimenti disciplinari FLAVIO GASPARI.M " è [tato 


Anche se i campioni, gli as- Pasotti, Franchi e Padovan. un’ecezlonale .«iallo-ros«. con 
, preferiranno andare a spas- Buratti; invece, Astrua. nel «gmuo ro»* con 

I, a ruota a ruota, qualche Giro della Svizzera, s'è preso Maaalelne Robinson, Femand 
3010 (più giovane, o un cam- un malanno. Comunque, cam- Ledoaz e Francolse Hosgj 
one di mezzo sangue) nel po ridotto ma di buona quali- ni^o ¥ 

irò della Toscana verrà fuo- tà; infatti, lo starter, con Cop- a liK L. UlNC-IKE 


OGGI 


Ginemo 


ALL’ARTIGLIO: BLOCCATO IL TRASTEVERE (1-1) 

Il Primavalle Aurelia pareggia 
con un goal di «Bomba» al 90* 

Venturini aveva realizzato per il Trastevere al 31’ del primo tempo 


^hiena da un corpo contun¬ 
dente; che alcuni spettatori 
hanno tentato di invadere il 
c.impo: che il gioco è stato 
sospeso per circa cinque mi¬ 
nuti 

Ebbene, dopo una descri¬ 
zione marginale tanto apoca¬ 
littica. il direttore di scontro, 
ha candidamente aggiunto 
che: • la partita ha avuto 
svolgimento regolareche u 
guardalinea subentrato allo 
Zecca si è comportato «otti¬ 
mamente, tanto da non aver 
segnalato neppure un fu<rri 
giuoco ai danni del Catania «; 
che " non gli è venuto mai 
in mente di dichiarare sosne- 


FAovrgJ 
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Ventunni aveva realizzato per il Irastevere al ol del primo tempo sa la gara»; che «è da esciu- “ ■ ■ . —. , ■ 

Idore che il giocatore Santa- Questa la speranza degli sportivi: «Coppi e BarUll insieme al Tour per un solo ideale: 

___ , , maria sia stato coloito da un tenere In alto I colori dello sport italiano». E' nna speranza tenue, ma gli sportivi mbo 

TRAST^ERE; Bacl^co; Rtccl. Negli Incontri di singolare fem- Petrarca. organlzMto da Ener^e casso; che non gli risultava decisi a tentar tutto; cosi per oggi groppi di sportivi hanno organizzato per U rlsppacifl- 

Barisci, Berti; Bnisadinl, RtiJU; minile (pnmo e secondo turnoi Snortive Poligraficlic. organo del- si irinratnrp Rrar- _jx «•....•«« JT-- a a -ir*a a 

Venturini. Piacentini. Fiori. Ban- non si è avuta alcuna grossa sor- la Federazione PoUgraftet c Uat-j ‘ etatr? onlnitn ria un ^**!®"® Fausto e Gino una manifestazione con tanto di cartelli «Viva Bartatl e Coppi» 

ci. Brenna. presa: quasi tutte le teste di se- tal. Il Torneo e Ubero a tutte le un «Viva la squadra italiana al Tour» «Vi vogliamo tutti e due in Francia». Speriamo ehe 

PRIMAVALLE AURELIA: AI- Ue. infatti, hanno superato con squadre rappresentative della ca- ® 1"“"® B» voce degli Sportivi venga ascoltata e il bnon senso prevalga sa tutte le beghe e gli 

benzi: Cercsi. FiliDoeili. sàntei- relativa facilità le loro avv'er- tegona. La chiusura delle jscrt- 5’ e lasciato minimamente in- Interessi personali 


benzi; Cerosi. FiUppelli. Santel- 


tegona. La chiusura delle isc 

li: Campodonico. Di Giacomo i: sarie. zioni è fissata per li 1 agosto. | comportam 

Maceratesi. Midena, Vidone. stessa cosa pud dirsi per .t’i --- della folla ». 

Lombardini. Parise. incontri di doppio misto. Negli • • j •u allora? Nulla di a 

Arbitro- Slg Colant'”’* incontri di doppio maschile gli 15 naxioni iscntte [male, per l’arbitro. Nuli; 

itAXlATÌl ^FdrdXHi C AlGrlO ildimo r1gsn1orgsT?Ala STÌ7Ì 

Marcatori: al 38' Venturini, al superato pii inglesi Rare e Wal- ,, ninniKali « lii fMìHP A\ 

45’ Lombardini tutti nel zecondo ton per 6-2 6-1 4-6 6-2. «• « iflwIiBloll ** 01 IflUwC punto di Vista _ d. gioco 

tempo -- rebbe filato liscio come 1 

»"„''3Vi‘r!:r52o’“oTS.;s I>re|i8rall*i per il fampionifo '„'!f ^5’';“r "1 

Il Trastevere e 11 Primavalle Au- (IaJ nAlifirAflrì fMTIfilli nati mondiali di canoa che si degli .soett: 

rena, due quadre che conUno «1 POJigiM^TCmam ^tl^mondiaU « neutrali? E le risultanze 

huina i-fnMntr^Mrtie^ *** settembre-ottobre ma decade del prossimo luglio referti del cominissario 

luogo U settimo campionato Teatro del campionati saranno le campo e del commis.'ario 
calcistico fra 1 poligrafici romani acque del fiume Adige e del lor- c^ale? Per la CAF non 
Sn» bwr » d7l II Trol» -G. r.n» P<«,r,<.. 

Vi cenni di cronaca. — . . i ^ 

Nel primo tempo U Prlmaval- 

na fauur^^sl fa minaccioso .“S; LA SETTIMA TAPPA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 

non conclude per l’indecisione del . 

suol uomini di punta. Nella ri- _ 

Metzger vinco a Si. Moni 

te una punizione da metà campo 


15 naiisnì iitrìlle 


DI MIA FIGUA _ 

un film formidabile Italcine 
presentato dalla Piacenfilm 
(ari» condlzleiwt») 

Dorim: La croce di Lorena 
Eden: Mia cugina Rachele 
Eapero: La tua bocca brucia 
Europa; Credimi 
Excelslor: Il terrore di Londra 
Farnese: li talismano della Cina 
Faro: Vacanze col gangster 
Fiamma: Febbre di vivere 
FlanunetU: A Queen is Chronwes 
Plarainio: C'è posto per tutti 
I Fogliano: Fulmine nero 
Fontana: Oppio 
Galleria; L'Isola dell’uragano 
Giulio Cesare: Perdonami 
Golden: Le rocce d’argento 
Imperlale; Le rocce d'argento 
Imperlale: Irma va ad Hollywood 
Impero: Gianni e Pinotto fra i 
I cow boy 

Indnno; Senza veli 
Ionio: Sheherazade 
Iris: La giocatrtee 
Italia; n temerario 
Lux; CavalcaU di mezzo secolo 
Massimo: Robin Hood e i compa¬ 
gni della loresta 

Mazzini: Gianni e Pinotto fra le 
educande 

Metropolitan: La città atomica 


CAPfiANICA etf EUROPA 

una «Prima» d'eecextone 


.DaolUHiiiHtnenT 
MmsimiKKinumNS 


j fliienzarc dal comportamento ar t m* 

-assi*, hanno poca voglia; e ri, comunque, o fare il passo pi e Bartali, chiamerà in ga- MSde®J5m:*^laMlH neiro^’ro 

Ma, allora? Nulla di aiior- le corse, gli ordini d’arrivo, lo lungo; questa i una tradizione ra una pattuglia di buone tuo- Moderno Saletta; L'uomo in grl- 

male, per l’arbitro. Nulla di dimostrano. I campioni, gli della corta che 14 volte su 26 te, dove fanno spicco quelle di glo e documentarlo 

deplorevole. Tutto, anzi, dal o.»ti, sono bravi, formidabili, s’é conclusa per distacco. E Petrucci e Magni, Maggìni « Modernissimo; Sala A; CUnnl e 

jpunto di vista d; gioco 'a- nel combinar pasticci, nel far le altre 12 volte, quando cioè Martini Cianeola e De Rossi Pinotto fra 1 cow bto!-; Sala B: 

Irebbe fiìatn liscio come l’.-ilio la polemica, nel dar spettaco- la corsa s’i risolta in volata. .v#>,,ri«rrór« « r'.f.tn 7 .,tinnì 1 Gianni e Pinotto fra le edu- 



Mia cugina Rachele 
le; Scaramouche 
Lorenza celo 


[siiiiiimitmisniniinuumiims 


duKUBAN 


• .pia, U, «arco e ai vicrni, ii qunie — scondano altri nomi di edm- 

di.aei .padrrlerm-; fanno i nel 1938 ~ taglio il traguardo pi^ni e di belle figure: Mi- 

- l ^ nnri T’^t^Tnw m ff'998' Wo «Vi’aoafer APV.ea wTf ' 7,. 


dauo avrà luogo « settimo campionato Teatro det campionati saranno le camt» e del comTnis.'ario sne- -padreterni». con 11’32” di vantaggio su „„rdi per esempio Un proM- 

^oin^cT’ri- MlcJriico fra 1 poligraDcl romani acque del fiime Adige e del lor- c^ale? Per la CAF non sono „ ^^ndo delle due ruote si Guerra. Altre nette vittorie ” . ® ^ ^ 

”,,^1'^ ^“b«r '• <"> •> T,oI< b -G. «n,b p»b.r,b. __ l.b.le /, la «.«, 0 .- i .'!* «'T-'C:?»; fà'.Z S’acbrr»» 

™ « ^ M.^énb m'pSSa. Umiri; di Bibdib che nel ISIS 

E Banali e Coppi stanno alla sHmpose di V gu Cirardengo; pmqh». 


Metzger vince a Si. Moritz 


E Banali e Coppi stanno alla sympose di V gu Cirardengo;! 
finestra, a guardare; pare che ài Ronconi, che nel 1946, ini 
Banali strizzi l’occhio a Cop- 

pi, e par che gli dica: • E* tut- ——^ 

ta reclame..». Infatti, le lame ■ ■ » _ _ 


ATTILIO CAMORIA.SO 


Berti e la palla spiove In area. 
FiUppelli e Fiori « lisciano », co¬ 
si Venturini, in piena corsa, tira 
insaccando in rete. 

Il Primavalle m>lnto da un 
Lombardini che si la tn quattro.! 


L’armistizio di Empoii 


w—ww «■ dn ^.i.. L armiSlIZIO 01 CmPOll 

col vino marca Bartali il mon- m 

Koblet secondo e Schaer terzo a 2” - Defìlippis primo sul Bernina ào delie due ruote fa la sbor- - 

__ :"®- ^ EMPOU, 23 - LTndustria.tro tra Ceppi e Bartali a 

.. |«r deìVimpermeabtle, che dà ili Empoli. 

SAINT MORITZ, 23 — NeUaicora pioggia. La strada, copertaiPlctr» Gludlri aW; «) Clerici I U.V.I., per la tpiaìe c é « ^ jt^me al Gito della Toica-1 Coppi, in/attl, ri tiene sulle 


Banali 


Fn^°,e;^Uo"ld^™ fsirS^^ daF «r;i^orl maro di dieci eie- a I. B-mttr(à) conceno... Tra ero^ anche 

^ v!?òne.S.tro 'tS: ?u5S2^ italiani. Questi infatti, secolo r«7; 11) Famara Ut.) ® ^ITle slro^ Del -Tour, non si i parla- 

carica di effetto che sorprende le voci della vigilia avrebbero olet e con Schaer, Fornara, rsS”; Cerami Ut.) a **42^; I3| °*irnani, sulle nnoe di Tmco molte feste e an- ® ® oncora chi penso, 

Bacloccc. avuto rintenzione di spodesta-Clerici, Huber, Metzger Burat- Zampini au aL ' Se u“ mu^^io di ® dice che stanotte^. 

Tra 1 migliori Baelocco e Ba- p^itt Schaer dal secondo ti. Giudici, DeMippii e Barozzi _ ' , cam^om ® ^ tptii^ìÌn^^ ^ndo ve? Vod- forse... chissà... Mah! 

^Àh^in? e'"^^"^r'TT^:T>ogto in cl^ùcg generale, poi-o ruota U clBMlflcm generale Arsente ad Empoli Magni. Al 

^aTa"lir’i:!m^llf*I^^.r naS^^rf‘^iSìo TaWaSro Jl^OBLErtln -^assZ. 'Z fari T&Ti jg^ideno di un campione — quale, più tardi, a Fireme, hoj 

_Koblet appare intoc^bile. nara era mto«o e au arrivo ^ , yjt». j) Barozri a Toscani sono stati vagati- Caimmi — si sono stretta la chiesto: » Tutto a pesto per il 

m Oggi non 5i è svolta «1-Metzgei^onqui^^^ ^ f*‘ ll’ir’: 4) Clerici a mi"; 5) h™ « dovere dunrme k rnano. Le •flachesr, allora, "Tour»?». 

Senia grosse lorprcje cuna battagli tuttavia la ^p- ^aSlS'^latendSVbte cK »«•«»*■ • **'«”; •) Giudici camminare. Eppcl, Cojp?/oroe /««o * ^ompi. Magni ha fatto un s^so un 

.1: . «« -«-«-a— 2® ^®„.*** condotto i corridoTi » IV 47 -; 7 , Pornars a 15’4r. rorrd imporre a Bartaìi la forzato e poi mi ha detto: 

sii inCOltn 8 WlZWCBI® da Bel.mzona a St. Moritz è ^ Mnrttz ■ ■ ■ legge del più forte. E Barlali Cappi ha detto: «Sarà una ’^orse a...», 

wTTvmT vtvvT'm Con I» di molto dura ..1 che correrà sulle strade di ca- stretta di mano sincera?...».— A, C. 

L’ordine d’«rri »0 Soldan al Tonno « .«a, ,ea ta reale. < 0 - E Bartall te rirewto;-Spe- --- 

di sineolare femminile, doppio questa zona. , . — ' ■ — crebbe lanciarsi. riamo che sia una stretta di ,. - . . _ 

maschile e doppio misto e dop- ^ partènza è stata data sot- 1) M^la Metr^ (Sv^) I» TORINO. 23 — AI termlim di La strada della corsa s'addi- mano sincera...». fitto itasera una*leiSoJj^diynS* 

pio femminile sono proseguite og- to la pioggia e sulla Bcmma we 2.K 4r ; 2) Haga KaMet lunghe tiettative, u «Tonno» ce e a Coppi e a Bartali: il Comunque, una stretta di «uori glocaton di EMmz w 7 -À 

gl le gare del torneo tennistico (m. 2330) i corridoii hanno in- fSvlsg-) a •*”; 3) Frita Schaer t» concluso oggi Tacquisto del Giro della Toscana i 11 » buon mano forzata. Niente altro. n primo tempo era teniaato 

internazionale di wimbiedon. contrato una fitta nebbia e an- AL; 4) Bareosl (IL) a li”; S) portiera Soldan del «Getanla». terreno per una sfida. Ma et Questo é 11 succo dall’incon- per »-l. 


AII'E.A.'SS • TEATRO DEI7MILA 

THE AMERICAN 
NATIONAL 
BALLET THEATRE 

nf..i sue presliffiosf iiil(*rprci;iziunì : 


Con I ballerizd di fama Internati no ale: AUCIA ALORSO. 

TGOB TODSKEVnCa, dÓRN KBIZA. MART »«»■»» 
MOTUtN. MEUS HATBEB 
DficCtore Muricele gOSBPM LBVm » Dtiettore d'erte 
ebeetre PAUL RBAUSt . Tt Pre Uts e i l riiilariia 

FrmoCaxleal e rendite PlgUettl: ABPA-CXT (GeOerie CU» 
knme) tri. W3 lM> - ORBO, Aamzle U, Via A. De Ft». 
tla. 74-A, tcL 4f7.77f . MOROIATUR. VU Vittorie Ve- 
nate, m, tcL «Lsn. mtjm, 
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ULTIME rUnità N OTIZIE 

Il filosofo Albergamo 
si iscrive al Partito 


LA VERITÀ DEI PATTI SI fe ORMAI IMPOSTA E RENDE VANE L E SPECULAZIONI 

Anche la stampa di Bonn confessa 
la pr ovocazione fascista a B erlino 

Non si è trattato della ^rivolta di un popolo oppresso,, ma di torbidi con aperto carattere nazista 
Una delle carnefici del campo di sterminio hitleriano di Ravensbruck venne liberata dai teppisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 23. — Tanto 
chiaro è ormai, agli occhi di 
tutti in Germania, quanto pe¬ 
ricolosa e grautda di conse¬ 
guenze potesse essere la pro¬ 
vocazione del 17 giugno, che 
persino la stampa più, reazio¬ 
naria della Germania occiden¬ 
tale ha cominciato oggi o 
prender posizione contro le 
grottesche speculazioni ten¬ 
tate da Adenauer sui disor¬ 
dini da lui stesso provocati, 
e a rivelare la verità sugli 
auucnimenfi della settimana 
scorsa. 

Primo a prendere posizio 
ne è stato un autorevolissimo 
giornale di Francoforte, la 
Frankfurter Allgemeine Zei 
tung. «Il 17 giugno — ha 
scritto il giornale — è stala 
l’opera di una plebaglia e di 
molti Ingannati, i quali ave¬ 
vano ottenuto appoggio da 
Berlino occidentale. In molti 
luoghi Si udivamo provocatori 
cantare l’inno nazista ”Horst 
Wessei in altre località si 
potevano udire cori di que¬ 
sto genere: ”La Germania 
rinasce, vogliamo di nuovo 
Hitler’*. Questa era opera di 
fascisti, .come la sanguinosa 
"notte di cristallo" inscena¬ 
ta da Goebbels contro gli 
ebrei, e non l’opera di un co¬ 
siddetto popolo oppresso alla 
ricerca della libertà». 

Era la prima volta, dopo 
gii incidenti di mercoledì 
scorso, che un giornale della 
coalizione governativa di Bonn 
aveva il coraggio di parlare 
cosi chiaro: Vesempio è stato 
subito segui'to da altri guotì> 
diani, che hanno scritto, ca¬ 
rne la Bayrischen Volksecho. 
che il 17 giugno a doveva far 
scoppiare la terza guerra mon¬ 
diale ». 

Questo nuovo atteggiamen¬ 
to di una parte della stampa 
ha dato stamane un’eco par¬ 
ticolare alle aravi rivelai^oni 
fatte dal Neues Deutschland 
sui disordini avutisi mercole¬ 
dì nella Repubblica. 

Ad Halle, dove è stato as- 


hruck, dove aveva ricoperto 
la carica di comandante delle 
S.S. 

Appena scarcerata, la Dorn 
scrisse al padre per annun¬ 
ciargli che era ormai giunta 
l’ora di «tirar fuori la vec 
chia, gloriosa divisa delle 
S.S. », e si mise poi alla testa 
di Una banda di teppisti ar¬ 
mata fino al denti. Catturata 
dalla polizìa, la Dorn è stata 
condannata slamane alla pe 
na capitale. 

Insieme a lei, erano stati 
scarcerati numerosi crimina¬ 
li comuni, fra cui lo 29enne 
Margherita Schulz, condanna¬ 
ta al carcere a vita per aver 
barbaramente assassinato i 
figli avuti da amanti di pas 
saggio. 

A Jena, dove un bandito di 
nome Dienei è stato condan¬ 
nato a morte da una Corte 
militare sovietica e subito 
giustiziato, gruppi di nazisti 
hanno dato l’assalto alle se 
zioni del 5.EJ17* e di altre 
organizzazioni democratiche, 
hanno svaligiata negozi, com¬ 
piute rapirle e ferite almeno 
40 persone. La « sete di liber¬ 
tà » non ha evidentemente 
nulla a che fare con questi 
atti teppistici, compiuti da 
una /olla che inneggiano ad 
Hitler e al suo regime 
Tutto era stato . preparato 
accuratamente nelle sedi del 
le diverse organizzazioni ter¬ 
roristiche di Berlina-ovest e 
la radio americana Rìas si è 
poi incaricata di dare per mi¬ 
nuto le apposite istruzioni. 
Non è la prima volta, in ve¬ 
rità, che si parla di queste 
organizzazioni terroristiche, 
che vanno dal a gruppo di lot¬ 
ta contro Vtnunimanità a alla 
a associazione dei liberi giu¬ 
risti n, ma, mai come adesso, 
era risultato chiaro il perico¬ 
lo che esse fanno correre al¬ 
la pace del mondo con le loro 
bande e i lauti fondi di cui 
dispongono, grazie alla pro¬ 
digalità americana, per ac¬ 
quistare armi ed esplosivi. 

Fino a quando si dovrà par¬ 
lare di queste organizzazio¬ 
ni, la pace di Berlino sarà 
sassinato un membro della]sempre legata ed un filo, poi¬ 
ché netta' éua vita coMinue- 


pólizia popolare, gruppi di 
banditi hanno dato l’assalto 
al carcere ed hanno liberato 
la 42enne Erna Dorn, con¬ 
dannata a 15 anni per i crì¬ 
mini compiuti nel campo di 
concentramento di Ravens- 


ranno ad esistere forze la 
quali agiscono al di fuori di 
ogni legge, che considerano 
scopo della loro vita lo. bat¬ 
taglia antisovietica e l’osta¬ 
colo ad ogni possibilità di ac¬ 


cordo e di riunìficazìone. 

Grazie alla buona volontà 
del comando sovietico e delle 
autorità democratiche tede¬ 
sche, Berlino ha però fatto 
oggi un altro passo avanti 
verso la normalità. Da stama¬ 
ne la ferrovia sopraelevata 
funziona regolarmente, anche 
nei settori occidentali (tutta 
la rete è sotto controllo so¬ 
vietico) e migliala di berli¬ 
nesi-ovest hanno potuto ri¬ 
tornare al loro lavoro nel set¬ 
tore orientale, attraverso tre 
passaggi di confine aperti dal¬ 
le 4 alle 21. Degli stessi pas¬ 
saggi si servono i berlinesi 
che abitano nel settore demo¬ 
cratico e lavorano in quello 
occidentale. 

SERGIO SEGRE 


Prmcattrit dkhNmiiltiil 
tfl AdMautr ■ Btrlln» 


BERLINO, 23 — Il Cancel¬ 
liere clericale della Germania 
di Bonn, Adenauer, è giunto 
questo pomeriggio a Berlino, 
per pafecipare ad una manife¬ 
stazione indetta da suo governo 
per V onorare i caduti per la 
libertà del 17 giugno-. 

Nel corso delia manifestazio¬ 
ne sono state fatte sfilare sette 
bare, contenenti — a quanto è 
stato dichiaralo — le spoglie 
»dcl morti negli ospedali di 
Berlino ovest -, dei quali, tut¬ 
tavia non sono stati fatti l no¬ 
mi, nè si è detto in quali cir¬ 
costanze sarebbero periti. Su 
uno scudo che è stato fatto sfi¬ 


lare insieme alla bare era 
scritto. Invece, Il nome di Willi 
Goettling, l’agente dello spio¬ 
naggio americano, abitante a 
Berlino ovest, arrestato nel 
settore orientale durante i tor¬ 
bidi, condannato a morte e 
giustiziato. 

Prendendo la parola durante 
la manifestazione, Adenauer ha 
sviluppato la preordinata spe¬ 
culazione sui disordini da lui 
stesso provocato, ed ora esaltati 
come una «insurrezione per la 
libertà >., 11 Cancelliere cleri¬ 
cale ha affermato quindi, con 
alcune frasi improntate alla ti¬ 
pica demagogia fascista, che il 
suo governo «non avrà pace- 
fino a quando il popolo della 
Repubblica democratica « non 
riavrà la libertà». 


Anche i professori Salvatore Oliva e Angela Tango aderi¬ 
scono al P.C.I. - Dna nobile lettera alla Federazione di Napoli 


NAPOLI, 23. — Il profes¬ 
sor Francesco Albergamo, li¬ 
bero docente di filosofia teo¬ 
retica all’Università di Napoli 
ed autore di numerose pub¬ 
blicazioni scientifiche, il pro¬ 
fessor Salvatore Oliva, inse¬ 
gnante di lettere al Liceo 
« Garibaldi », e la professo- 
ressa Angela Tango, inse¬ 
gnante di lelfere al Liceo 
u Garibaldi », hanno indiriz¬ 
zato alla Federazione napole¬ 
tana del P.C.I. la seguente 
lettera: 

« La classe operaia, in que¬ 
sti anni in cui le siamo stati 
vicini nella lotta per la pace 
e per la difesa delle libertà 
sancite dalla Costituzione, ci 
è stata maestra di un prezio¬ 
so insegnamento, poiché, lot¬ 
tando, essa non mira soltanto 
a liberare se stessa, ma an¬ 
che noi intellettuali e -tutti 
coloro che soggiacciono al¬ 
l’oppressione del capitalismo 
imperialistico. Sentiamo per¬ 
ciò il dovere di unirci ai no¬ 
stri compagni operai, a cui 
ci sentiamo accomunati dagli 
stessi ideali; e giacché siamo 


convinti che l’unione con essi 
non può essere effettiva, pie¬ 
na ed efficace stando al di 
fuori del partito della classe 
operaia, chiediamo l’onore 
di militare nelle file del Par¬ 
tito di Gramsci e di Togliatti. 

Viva il Partito Comunista 
Italiano ». 


Da Berlino 
alla Corea 

Gomplotll contro la pace 

Domani “l’Unilà,, pub¬ 
blicherà un importante 
articolo della **Pravda„ 
sur|li intri{|hi dei cir¬ 
coli imperialistici per 
impedire la distensione 


Sconsolate dichiarazioni di De Gasperi 
dopo i coiioqui con Churchiii a Lo ndra 

li presidente del Consiglio ha parlato a nome proprio e del cancelliere Adenaner - insistenze 
perchè li riarmo tedesco sia anteposto alla distensione - Fallimentare bilancio per Trieste 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23. — «Vuole 
che ci metta il dito io? > ha 
detto stasera De Gasperi al 
corrispondente di un giorna¬ 
le borghese italiano che gli 
aveva chiesto se nel suo col¬ 
loquio con Churchill si fosse 
parlato del contrasto esistente 
fra l'Inghilterra e TAmerica 
circa ropportunità di una 
conferenza con l’URSS. 

L’episodio si è verificato 
nel corso di un Incontro che 
De Gasperi ha avuto all’am- 
basciata d’Italia con la stam¬ 
pa Italiana, al ritorno dal 
n. 10 di Doviming Street, e la 
risposta del presidente del 
Consiglio, che presumeva di 
essere spiritosa, ha dato tri¬ 
stemente la misura dell’irre¬ 
sponsabilità con cui il capo 
della DC, senza aver imparato 
nulla dall’esito delle elezio¬ 
ni. continua ad abbandonare 
alla deriva gli interessi della 
nazione. Di fronte al grande 
problema vitale che si trova 


di fronte ai governi della 
Europa occidentale — la scel¬ 
ta tra l'oltranzismo america¬ 
no e la politica di Churchill 
— De Gasperi dichiara che 
la miglior cosa per l'Italia è 
non scegliere affatto, lasciare 
che -gli altri decidano. « Non 
metterci il dito ». 

In realtà, parlando con il 
premier inglese, il presiden¬ 
te del Consiglio ha fatto or¬ 
mai peggio di questo, perchè 
ha tentato di « •mettere il 
dito» in appoggio all’oltran 
zismo americano. Egli ha det¬ 
to ai giornalisti di aver par¬ 
lato con Churchill non solo 
a nome proprio, ma anche a 
nome di « altri » ■— evidente 
mente di Adenauer, con cui 
aveva avuto modo di accor¬ 
darsi ieri a Parigi — per so¬ 
stenere che qualsiasi negozia¬ 
to con rURSS richiede «una 
accurata preparazione », e che 
la politica deir occidente in 
Europa deve restare la CED 
ed il riarmo tedesco. 

E’, come si vede, spiccicata 


NON SI PUÒ’ FORMARE UN GOVERNO SULLA BASE DELU POUTICA ATUNTICA 


Anche Pinay ha fatto fallimento 

_ - — - - -- _ • 

I deputati del M.R.P. si sono schierati contro nna ripetìiione deiresperìmento che ha condotto In 
Francia alla rovina economica — Si allarga di giorno in giorno la richiesta di nna politica nnova 


DAL NOSTRO CORMSPONDENTE 

PARIGI, 23. — Dopo due 
giorni d’inutili tentativi e di 
intrighi altrettanto inutili, il 
candidato dell’estrema destra, 
Pinay, ha dovuto rinunciare 
oggi all’incarico di formare il 
nuovo governo francese. 

L’ostilità manifestata con¬ 
tro il suo tentativo dalla mag¬ 
gior parte dei gruppi politici 
dell’Assemblea nazionale ave¬ 
va distrutto rapidamente tut¬ 
te le probabilità di un suo 
successo. All’opposizione dei 
comunisti e dei socialdemo¬ 
cratici. che avevano combat¬ 
tuto la sua candidatura sin 
dal primo istante, si è ag¬ 
giunta oggi quella dei demo- 
cristiani e degli ex gollisti. 

Sebbene avesse preparato a 
lungo il suo ritorno, serven¬ 
dosi della solita tecnica pub¬ 
blicitaria, il leader reaziona¬ 
rio ha visto cosi deluse rapi 


le 21 egli è giimto al palazzo 
dell'Eliseo per annunciare ad 
Auriol il suo insuccesso. Ci 
vollero dieci mesi per rove¬ 
sciarlo la prima volta che 
formò il governo, due giorni 
sono bastati, in questa crisi, 
per impedirgli di ripetere la 
espereinza. La differenza tra 
i due tentativi illustra effica¬ 
cemente l’evoluzione subita 
in Un anno dalla situazione 
interna francese. 

La Francia non ha dimen¬ 
ticato la prima « esperienza » 
Pinay: non era perciò cosa 
lieve fargliela inghiottire una 
seconda volta. Simbolo di rea¬ 
zione sociale e di incapacità 
politica, il leader indipenden¬ 
te non poteva ottenere que¬ 
sta volta l’effetto voluto solo 
con una campagna di dema¬ 
gogia pubblicitaria, dietro la 
^ale ben si sa ormai cosa 
si nasconda. Il nome del leader 
reazionario evoca una serie di 


daroente le sue ambizioni; al- pagine tristi della più recente 


M MA MAI WE RABIFBTAflW E AL (ARI 

Noghib piodomato 

Presidente della Repnliblico 


IL CAIRO, 23. — Il gene¬ 
rale Mohamed Na^ib è stato 
proclamato oggi Presidente 
della Repubblica egiziana da 
centinaia di persone riunite in 
congresso nazionale davanti 
all’ex palazzo reate « Abdin ». 
Le vìe del Cairo erano og^ 
affollate di centinaia di mi¬ 
gliaia di egiziani venuti da 
tutte le provincie per la festa 
della proclamazione della Re¬ 
pubblica. All’appello dei mue- 
zin lanciato dall’alto dei mi¬ 
nareti ed al suono delie cam¬ 
pane di tutte le chiese, una 
enorme folla si è adunata nel 
tardi pomeriggio 
Affacciatosi al balcone del 

K lazzo, il {Residente Naghib 
prommeiato un discorso 
nel quale, riferendosi alla ver¬ 
tenza anglo-egiziana sulla zo¬ 
na del Canale, ha dichiarato 
tra l’altro che I nemici del¬ 
l’Edito hanno appreso «che 
eli egiziani non aeendono « 

K tti, e per conaegiieiua non 
traprendono trattativa per 


quanto riguarda i loro inalie¬ 
nabili diritti ». Egli ha ag¬ 
giunto: « Non cederemo di un 
solo pollice e non accetteremo 
alcun compromesso ». « Negli 
ultimi decenni — ha poi detto 
Naghib — nel nostro paese si 
è stx>Ua «na tragedia, di cui la 
monarchia e dirigenti tiran¬ 
nici e corrotti sono sfati gli 
impresari. In tale periodo prc- 
valsero la degenerazione e la 
disonestà. Il popolo era diviso 
in gruppi che sf osteggiavano 
l’un l’altro ma a volte agiva¬ 
no contro la propria patria. 
Dietro i dirigenti corrotti vi 
erano gli imperialisti che fa¬ 
vorivano il loro operato. 

Nel pomeriggio il primo mi¬ 
nistro indiano Nehru e il pri¬ 
mo ministro del Pakistan 
Mohamed Ali hanno con¬ 
ferito per circa un’ora con il 
presidente Naghib e con il 
vice presidente egiziano Ca¬ 
rnai Abdel Nasser al palazzo 
Abdin, residenza del presidenr 
te dalla RcpubbUca agteiana. 


storia di Francia: Pinay è il 
blocco dei salari, è la disoc- 
cupttzione che si allarga come 
una macchia d’olio, è le re¬ 
pressioni contro le organizza¬ 
zioni di classe del proleta¬ 
riato, è la firma dei trattati 
di Bonn e di Parigi, è la crisi 
del commercio estero, è il ri¬ 
stagno dell’economia. 

Questa volta, il « segreto » 
del suo programma di go¬ 
verno doveva essere, secon¬ 
do quanto afferma la stam¬ 
pa che conosce meglio le sue 
intenzioni, un baratto con le 
banche americane: queste 
avrebbero fornito un po’ dei 
miliardi indispensabili per 
colmare in parie il vuoto del 
bilancio e, in cambio, Pinay 
offrirebbe loro la ratifica 
degli accordi sulVcsercito eu¬ 
ropeo. 

Ingegnoso, no? Si capisce 
però perchè il nuovo candi¬ 
dato abbia voluto che i di¬ 
versi gruppi politici si im¬ 
pegnassero ad accordargli la 
investitura solo per la sua 
« persona », senza conoscere 
il suo programma. Col vento 
che tira in Francia, non è 
certo un slmile gesto di vas 
sallaggio quello che può sol¬ 
levare l’entusiasmo del paese. 

Una parte della stessa 
borghesia, che un anno fa 
considerava Pinay come il 
« suo > uomo, teme adesso le 
ripercussioni della sua poli 
tica ultrareazionaria. I pro¬ 
gressi dell’idea unitaria tra 
le masse popolari e i risul 
tati delle ultime elezioni, in 
Francia come in Italia, han¬ 
no revocato nelle menti de¬ 
gli esponenti di tutti i celi 
prìvil^ati Io «spettro* del 
Fronte popolare: da qualche 
mese essi vivono nel terrore 
di un ripetersi, sotto diver¬ 
se forme, degli avvenimenti 
del 1936. Pensano, quindi, che 
la presenza di Pinay al po¬ 
tere, fortemente avversata 
dai comunisti e dalle masse 
socialdemocratiche, possa ac¬ 
celerare il movimento che 
spinge i lavoratori francesi 
all'unità. 

Sono proprio questi motivi 
che hanno addotto, almeno 
pubblicamente, i democri¬ 
stiani, per rifiutare il loro 
appoggio al nuovo candida¬ 
to* la sua designazione, ac- 
ooite con freddem sin dsi 
primo momento all’interno 


del loro partito, è stata defi¬ 
nitivamente bocciata oggi, 
prima ancora che Pinay de¬ 
cidesse se valeva la pena di 
presentarsi i n Parlamento 
per ottenere l’investitura ed 
il rifiuto dei parlamentari di 
Bidault, accompagnato dalle 
numerose riserve formulate 
dagli ex gollisti, ha distrutto 
definitivamente ogni sua pos¬ 
sibilità di successo. 

GIUSEPPE BOFFA 


OelegaEfone olandese 
gwi ita a Mo sca 

MOSCA. 23 — Una delegazio¬ 
ne della gioventù olandese, gui¬ 
data da Naks Martinius Jacobus 
è giunta a Mosca dietro invito 
del Comitato antifascista della 
gioventù sovietica per studiare 1* 
condizioni di lavoro e di vita dei 
giovani neUTJRSS. 


la linea del Dipartimento di 
Stato, che si sforza di ritar¬ 
dare quanto più possibile lo 
incontro dei grandi, chieden¬ 
do che esso venga preceduto 
da interminabili ed intricate 
consultazioni diplomatiche a 
basso livello, e che subordina 
la soluzione del problema te¬ 
desco all’integrazione deli*' 
Germania di Bonn nella 
NATO ed alla ricostituzione 
della Wermacht. Quale ascol¬ 
to Churchill abbia dato a 
questa perorazione. De Ga- 
sperl non ha potuto fare a 
meno di indicare quando, al¬ 
la domanda se il premier lo 
avesse messo a parte delle 
proprie intenzioni per le Ber- 
mude, ha risposto: « Me l’ha 
spiegate al punto che poteva 
spiegarmelo ». 

Il presidente del Consiglio 
ha preteso di essere tuttavia 
compiaciuto perchè Churchill 
gli ha assicurato che la po¬ 
litica britannica resta fedele 
alla CED; un’assicurazione che 
ringhilterra è andata ripe¬ 
tendo ai quattro venti da due 
anni e che non le ha impe¬ 
dito di assistere in disparte, 
segretamente deliziata, al 
moltiplicarsi degli intoppi sui" 
la via deU'esercito europeo. 

Del resto, quando noi ab¬ 
biamo citato a De Gasperi 
l’editoriale de! Times di ieri 
che definiva « tristemente ac¬ 
cademica» la riunione dei sei 
europei a Parigi, e gli abbia¬ 
mo chiesto se, dal colloquio 
con Churchill, avesse ricavato 
l’impressione che il giudizio 
del Times non è quello del 
governo inglese, il presidente 
del Consiglio ha evitato di 
rispondere, dicendo solo che 
il carattere interlocutorio 
della riunione di Parigi era 
già scontato in partenza, da¬ 
ta la crisi francese. 

Uii*ora dì colloquio 

Il colloquio al n. 10 di 
Oowning Street è durato me¬ 
no di un’ora e la sua bre¬ 
vità, se si considera la mole 
e r importanza dei problemi 
intemazionali all’ ordine del 
giorno, basterebbe da sola a 
provare che Churchill e De 
Gasperi hanno trovato ben 
poco di concreto in comune 
su cui costruire, e che il 
premier inglese non ha ere 
duto di dover prendere molto 
sul serio un presidente del 
Consiglio il cui avvenire è 
avvolto nella più grande in 
certezza. 

C’è stato posto per Trieste 


Decapitato un orso 

incorreggibile ghiottone 

La vendetta di tre cercatori d’oro 


KRAMORE. (Onterio) 23. 
— Tre cercatori d’oro atten¬ 
dati nei pressi di Kramore 
avevano constatato in questi 
ultimi gioraì un continuo ed 
inesplicabile assottigliarsi 
delle loro provviste. Avendo 
alfine scoperto, da alcune 
tracce, che era un orso a far 
man bassa dei viveri duran¬ 
te le loro assenze, chiusero i 
cibi in un piccolo pozzo, in¬ 
chiodandovi sopra un coper¬ 
chio di legno; ma l’espedien- 
te non servì, perchè Vanimale 
fece saltare il coperchio con 
gli unghioni e fece nuova¬ 
mente un lauto pasto a spese 
dei cercatori. Questi ultimi, 
non avendo armi, ricorsero 
ad un nuovo sistema, e que¬ 
sta volta l’orso pagò cara la 
sua ghiottoneria. I tre pre¬ 
sero tre pezzi di carne, vi 
praticarono dei fori e vi.in¬ 
serirono delle cartucoe di di¬ 
namite. Quando Tono giunse. 


i cercatori, nascosti nei pres¬ 
si, lo videro prendere i pri¬ 
mi due pezzi di carne, uno 
dopo l’altro, masticarli e ìn- 
^iottirlì tranquillamente. 
Pensavano già di aver ser¬ 
vito un ennesimo pasto gra¬ 
tuito aH’animale quando lo 
videro afferrare il terzo pez¬ 
zo di carne; un momento do¬ 
po, con la testa letteralmente 
sfracellata, la povera bestia 
si abbatteva al suolo. 

PafifiiM iMmriHì 

Rt l Wiiiii n Kcw 

S.AIGON, 33. — Un treno ar¬ 
mato della linea Touiane>Hue e 
saltato ien su di una mina tele* 
comandata postavi dal patrtott 
mentre transttava su di un na 
dotto. 65 Km. a sud-est di Bue 
(capitale dWAmuun). Una parte 
del convoglio è predpitete nel 
eotteetanta nunuaa. 


nei cinquanta brevi minuti 
del colloquio al n. 10? 

« Non siamo entrati nei 
particolari perchè — ha detto 
De Gasperi con un’umiltà che 
su quel determinato argo¬ 
mento gli faceva molto co¬ 
modo — non toccava a me 
discutere di Trieste nella fa¬ 
se presente, quando è meglio 
riserbare il problema a più 
maturo pensamento ». Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha tut¬ 
tavia informato i giornalisti 
di aver trovato, da parte del 
governo inglese « il solito in¬ 
teressamento » alla questione 
triestina. 

Serie di sniaeehi 

Poi, dicendo di voler fare 
una divagazione nel passato, 
come avviene nelle parabole 
del Vangelo, il presidente del 
Consiglio ha puntualmente 
ricapitolato le fasi attraverso 
cui è passata la questione di 
Trieste. Prima ■— ha ricor¬ 
dato — ci fu la dichiarazio¬ 
ne tripartita. Quindi, nel 1951, 
il governo laburista condi¬ 
zionò la dichiarazione tripar¬ 
tita ad un accordo diretto 


fra Italia e Jugoslavia. Ne] 
1952, « saltò fuori » la spar¬ 
tizione del territorio di Trie¬ 
ste lungo la linea etnica. £ 
ora Tito ha fatto « un altro 
passo avanti » con la proposta 
del corridoio al mare. Con 
questa rassegna retrospettiva. 
De Gasperi evidentemente in¬ 
tendeva recriminare contro 
le colpe della democrazia 
britannica e non si accorgeva 
invece di mettere a nudo la 
insipienza e la vergogna del¬ 
la diplomazia di Palazzo 
Chigi. 

La conferenza stampa alla 
ambasciata d’Italia si è chiusa 
su una nota di desolazione, 
quando da un giornalista, De 
Gasperi ha appreso la noti 
zia che anche Pinay era stato 
incapace di dare xm governo 
alla Francia. 

« Nemmeno lui/ » ha escla¬ 
mato pateticamente il presi¬ 
dente del Consiglio, e dietro 
gli occhiali il suo sguardo è 
rimasto fisso per qualche 
istante nel vuoto. Sembrava 
contemplare il disgregarsi di 
un calcolo sfortunato. 

FRANCO CALAMANDREI 


Confemiiila a Parigi 

la c risi dell'wgflaiUism o» 

Il premier italiano ed Adenaner completamente 
ilolati nella difesa di nna politica ormai sconfitta 


Il mito di Di Vittorio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

PARIGI, 22. — De Gasperi 
voleva la sua conferenza, l’ha 
avuta ed è stato un fiasco. Egli 
aveva insistito affinchè, in oc¬ 
casione del suo passaggio per 
Parigi i ministri dei sei Paesi 
inclusi nell’esercito europeo 
tenessero una riunione 

In Francia, la proposta era 
stala accolta con scarsissimo 
entusiasmo: la crisi ha tolto 
a Bidault qualsiasi autorità e 
quindi anche la possibilità di 
prendere decisioni a nome del 
suo Paese. 

Perché, dunque, il presiden¬ 
te del consiglio italiano ha vo¬ 
luto che il convegno avesse 
egualmente luogo ? Due sono 
le ragioni che egli stesso ha 
dato: dimostrare che i sei mi¬ 
nistri « fanno qualcosa » e che 
i loro piani europeistici non 
sono già finiti nel cestino del¬ 
la carta straccia ; ottenere, in 
secondo luogo, che il delega¬ 
to francese si batta alle Ber- 
mude per difendere l’esercito 
europeo e i suoi corollari, cioè 
per respingere o^i seria pro¬ 
posta inglese di negoziati a 
quattro sul problema tedesco. 

Quest’ultima era. per De 
Gasperi, la preoccupazione es¬ 
senziale: quella a cui la confe¬ 
renza ha dedicato, del resto, 
tutta la sua attenzione. Le di¬ 
scussioni, però, non hanno da¬ 
to soddisfazione al presidente 
del consiglio italiano, nè sul 
primo, nè sul secondo punto. 

L’esercito europeo, e gli al¬ 
tri progetti che dovrebbero 
completarne la costruzione, 
sono in pessime acque: basta¬ 
va, a dimostrarlo, il fatto che 
ì presenti — tutti fautori del¬ 
la sua costituzione — poteva¬ 
no parlare soltanto a loro no- 
|ine e non impegnare l’awenire 
dei loro Paesi. 

In Francia, l’opposizione a 
questi piani è talmente forte 
che Bidault non ha potuto di¬ 
re nulla di preciso, ^ìchè non 
sa neppure lui quale sarà l’o 
rientamento del nuovo gover¬ 
no. Per l’Italia, malgrado le 
perorazioni di De Gasperi, la 
posizione del presidente del 
consiglio è tanto precaria che 
nessuno dei suoi cinque inter¬ 
locutori si è sentito capace di 
dare motto peso a quello che 
egli diceva. In Germania, A- 


denauer è sempre più isolato 
e la sua volontà di riarmo 
sempre più validamente con¬ 
trastata. 

Quanto alle Bermude, non 
vi è stato accordo. Il belga 
Van Zeeland ha abbandona¬ 
to la conferenza prima ancora 
che finisse. Gli altri — dice il 
comunicato — hanno ascolta¬ 
to con recìproca « compren¬ 
sione » i singoli punti di vista, 
ma non hanno concluso asso¬ 
lutamente nulla. Non sì sa, 
infatti, nè chi sarà il rappre¬ 
sentante della Francia alla 
conferenza tripartita, nè qua¬ 
le programma egli sarà inca¬ 
ricato di difendere, nè quale 
peso gli daranno americani e 
britannici. 

Era molto difficile, in tali 
condizioni, pretendere che 
questo personaggio, ancora 
ignoto, parlasse a nome dei 
« sei >*: non tutti lo volevano 
del resto, e anche quelli che 

10 avrebbero voluto non era¬ 
no, al di fuori di De Gasperi 
e di Adenauer, d’accordo su 
quello che egli avTebbe dovu¬ 
to dire. 

Nulla di fatto, insomma. 
Anzi, se De Gasperi avesse vo¬ 
luto dimostrare che la politi 
ca americana in Europa, scru¬ 
polosamente applicata da lui e 
da Adenauer va verso il fai 
limento, rincontro odierno a- 
vrebbe certamente raggiunto 

11 suo scopo. 

GIUSEPPE BOFF.A 


(ContlQuuIone dalla 1. pagina) 

ni atlantici, come l’Inghilter¬ 
ra e la Francia. 

La ripresa dei liberi scam¬ 
bi internazionali è un aspet¬ 
to di quella politica di di¬ 
stensione e di liquidazione 
della guerra fredda che l’elet¬ 
torato italiano ha richiesto il 
7 giugno. A questo punto Di 
Vittorio affronta un tema di 
grande attualità, sedilo con 
V i V i s s ima attenzione dai 
membri del Direttivo. 

«Noi dobbiamo richiamare 
l’attenzione del lavoratori e 
del popolo — egli dice ^ sul¬ 
le azioni in corso di sabotag¬ 
gio delle possibilità di disten¬ 
sione e di stabilizzazione del¬ 
la pace, da parte dei grup¬ 
pi bellicisti più isterici e più 
legati ai monopoli imperia¬ 
listi che traggono facili, 
scandalosi profitti dalla pro¬ 
duzione di guerra e hanno 
perciò paura della pace- 
primo esempio clamoroso di 
questo sabotaggio lo si è avu¬ 
to in Corea dove l’accordo 
per Tarmistizio è stato rag¬ 
giunto, ma non ancora fir¬ 
mato e attuato per gli inau¬ 
diti atti provocatori dell’av- 
venturiero Si Man Ri. Sul¬ 
la stessa linea di sabotag¬ 
gio della distensione e della 
pace si inseriscono gli avve¬ 
nimenti dolorosi di Berlino, 
evidentemente provocati dal¬ 
le forze reazionarie e belli¬ 
ciste, Non c’è dubbio che i 
dirigenti della Repubblica 
democratica tedesca debbono 
aver commesso degli errori. 
E noi salutiamo con simpa¬ 
tia il fatto che essi lo abbia¬ 
no onestamente riconosciuto 
alcune settimane prima degli 
avvenimenti stessi, operando 
una grande svolta, diretta 
appunto a migliorare le con¬ 
dizioni di vita dei lavorato¬ 
ri e a facilitare Tunificazione 
delle due parti della Ger¬ 
mania. 

« Le provocazioni si sono 
manifestate proprio mentre 
questa svolta era in atto: 
dunque contro la distensione, 
nell’intento di accendere un 
pericoloso focolaio di guerra. 
La stampa più reazionaria, 
bellicista e fascista d’Italia e 
di altri paesi si è gettata su 
quegli avvenimenti a 11 r i- 
buendone arbitrariamente la 
paternità agli « operai > e 
divenendo cosi in pari tem¬ 
po « operaista > e « insurre- 
zionalista >. E sono stati pre¬ 
cisamente i fatti di Berlino, 
diretti contro la distensione 
internazionale e la pace, che 
hanno spìnto per la prima 
volta gli scissionisti nostrani 
ad avanzarci una proposta di 
azione comune, ma in favore 
dei fomentatori di guerra. E' 
con simili proposte di carat¬ 
tere provocatorio che i diri¬ 
genti scissionisti della CISL 
credono di rialzare il loro 
prestigio perduto tra le mas¬ 
se lavoratrici. Essi credono 
di metterei in imbarazzo. 

Cantra gli scissionisti 

«Ma essi hanno l’obbligo 
di spiegare ai lavoratori ita¬ 
liani perchè hanno spezzalo 
l’onità sindacale nel 1948 per 
opporsi alla solenne e spon¬ 
tanea protesta del popolo la¬ 
voratore Contro il tentato as¬ 
sassinio del Capo amato e sti¬ 
mato del più grande partilo 
di lavoratori. Addassero al¬ 
lora il pretesto che i sinda¬ 
cati non dovrebbero parteci¬ 
pare a nessun movimento di 
carattere politico, mentre ora 
mostrano tanto zelo e tanta 
fretta di fare intervenire f 
sindacati nei fatti politici di 
Berlino. Essi dovrebbero 
spiegare perchè i sindacati 
scissionisti non parteciparo¬ 
no agli scioperi di protesta 
proclamati dalla CGIL con¬ 


tro il belluino eccidio di 6 
operai a Modena, compiuto 
per proteggere una serrate 
padronale, come contro gli 
eccidi di contadini o di brac¬ 
cianti italiani che reclamava¬ 
no il lavoro e la rifonna 
agraria a Melissa, Lentella, 
Montescaglloso, Torremaggio- 
re. Anche allora addussero lo 
stesso ipocrita motivo del- 
1’ « apolitlcismo sindacale », 
mentre oggi sono essi che 
prendono riniziativa di in¬ 
tervenire in fatti politici che 
avvengono fuori d’Italia, n 
gioco è scoperto. Non è vero 
che gli scissionisti siano con¬ 
trari per principio all’Inter¬ 
vento del sindacati nei mo¬ 
vimenti politici, essi sono fa¬ 
vorevoli ad Intervenire nei 
movimenti politici, ma sol¬ 
tanto in quelli che sono pro¬ 
mossi e finanziati dai gruppi 
imperialistici più reazionari 
e bellicisti, contro la causa 
della pace e del progresso so¬ 
ciale. 

«La CGIL — conclude Di 
Vittorio su questo punto, vi¬ 
vamente applaudito — re¬ 
spingendo ogni proposta di¬ 
retta ad approfondire volon- ' 
tariamente le scissioni tra la¬ 
voratori, riafferma la sua In¬ 
defettibile volontà di realiz- 
sare la unità d’azione con al¬ 
tre organizzazioni sindacali, 
allo scopo di difendere e con¬ 
quistare giuste e sentite ri¬ 
vendicazioni di tutti 1 lavo¬ 
ratori ». 

Le riYen<licoiion« 

NeU’ultima parte del suo 
discorso, il compagno Di Vit¬ 
torio elenca ed illustra le 
campagne in atto da parte 
della CGIL per le rivendica¬ 
zioni immediate delle diverse 
categorie: il conglobamento 
dei salari e quindi la pere¬ 
quazione dei salari al costo 
della vita in ogni singola 
provincia, ravvicinamento dei 
salari femminili a quelli ma¬ 
schili, racconto e gli aumenti 
per i pubblici dipendenti, la 
lotta contro la smobilitazio¬ 
ne e i licenziamenti provocati 
dal Piano Schuman nell’indu¬ 
stria metalmeccanica e dalla 
politica padronale e governa¬ 
tiva nel settore tessile e del- 
l’alìmentazione, l’azione per 
il lavoro e i sussidi ai disoc¬ 
cupati, il miglioramento del¬ 
le pensioni. 

Il quadro del programma 
d’azione della Confederazio¬ 
ne del Lavoro è completato 
dalla grande prospettiva di 
lotta per le riforme struttu¬ 
rali di cui il Paese ha biso¬ 
gno e senza le quali sarebbe 
illusorio qualsiasi migliora¬ 
mento delle condizioni di 
vita: una seria e profonda 
riforma agraria, la naziona¬ 
lizzazione dei monopoli elet¬ 
trici, della Montecatini, delle 
aziende metalmeccaniche con¬ 
trollate dallo Stato attraverso 
l’IBI e il FIM, una radicale 
riforma fiscale. 

Precisate così le nostre ri¬ 
vendicazioni e la nostra li¬ 
nea d’azione — termina Di 
Vittorio — affermo qui che 
se il prossimo Parlamento, 
tenendo conto della volontà 
espressa dall'elettorato il 7 
giugno, darà vita ad un go¬ 
verno il quale affronti la 
realizzazione delle più pro¬ 
fonde esigenze economiche e 
sociali delle masse, questo 
governo potrà contare sul- 
Tappoggio pieno della grande 
Confederazione unitaria. 

La conclusione delTampìo 
rapporto del compagno Dì 
Vittorio viene accolta da una 
lunga acclamazione. La di¬ 
scussione sul primo punto 
deU’ordinc del giorno prose¬ 
guirà oggi. 


PIETRO INGRAO - direttore 


Gloreio Colorai . vice diret. resp. 
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OGGI al Cinema 

IB A]R01BI3JII^ a 

La UNITED ARTISTS e la D.E.A.R. FILM 
per festeggiare 


ospite di Roma 

rìpresentano eccezionalmente il film 
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Oscar 1952 per il miglior attore 
Allo spettacolo delle ore 22 

GARY COOPER 
saluterà i suoi amnùratori dal palcoscenico 
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Oggi Grande Prima a! CAPiTOL, 
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